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La seduta comincia alle 17 .

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 1° agosto 1972 .

(l approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

GARGANO : « Norme integrative della legge
14 febbraio 1970, n . 57, concernenti la carriera
degli appuntati di pubblica sicurezza già sot-
tufficiali delle forze armate e delle forze parti-
giane nel periodo 1945-1948 » (703) ;

LAURICELLA ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 15 febbraio 1963, n . 133 ,
istitutiva dell ' ISES – Istituto per lo sviluppo
dell ' edilizia sociale » (704) ;

Scorri : « Estensione al personale statale
delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e degli uffici provinciali del -
l'industria, del commercio e dell'artigianat o
delle norme e del trattamento previsto dalla
legge 24 luglio 1971, n . 556 » (705) ;

SANTAGATI ed altri : « Inchiesta parlamenta-
re sull'attuazione dei provvedimenti in favor e
delle popolazioni e delle zone siciliane colpit e
dai terremoti del 1967 e del 1968 » (706) ;

BAGHINO ed altri : « Riconoscimento di per-
sonalità giuridica all 'Associazione nazionale
tubercolotici di guerra e per cause di guerra »
(707) ;

BOFFARDI INES : « Istituzione di un albo pro -
fessionale per i titolari di autoscuole e di un
albo professionale per i titolari di studi tecnico -
professionali per la consulenza e l ' assistenza
automobilistica » (708) ;

BOFFARDI INES : « Concessione di una inden-
nità di profilassi antitubercolare a favore del
personale addetto ad istituzioni antituberco-
lari dipendenti dallo Stato o da enti pubblici o
privati » (709) ;

BOFFARDI INES ed altri : « Nuova disciplin a
ed estensione degli assegni familiari ed aumen-
to delle loro misure » (710) ;

BOFFARDI INES ed altri : « Corresponsione d i
una rendita di riversibilità a favore delle ve -

dove e degli orfani dei lavoratori titolari d i
rendita o di assegno continuativo per infor-
tunio del lavoro o malattie professionali »
(712) ;

MANCO ed altri : « Istituzione delle cort i
d'assise di primo grado di Brindisi e Taranto »
(713) ;

MANCO : « Disposizioni particolari in favore
degli ex combattenti e assimilati per la coper-
tura dei posti di cancelliere capo di pretura ,
ex grado VIII » (714) ;

MANCO : « Estensione ai capitani di comple-
mento, comunque trattenuti, con almeno 20
anni di servizio e non appartenenti alla cate-
goria della riserva di complemento, delle nor-
me contenute nel secondo comma dell'artico -
lo 2 della legge 11 maggio 1970, n. 289 » (715) ;

PAllAGLIA ed altri : « Miglioramenti de i
trattamenti pensionistici e delle indennità per
fine servizio dei dipendenti degli enti locali »
(716) ;

SANTAGATI ed altri : « Modifica all'articolo 5
della legge 18 marzo 1968, n . 263, concernent e
i partecipanti alla guerra 1914-18 e alle guerr e
precedenti » (717) ;

D'AQUINO: « Inquadramento del persona-
le farmacista degli ospedali psichiatrici » (718) ;

REALE GIUSEPPE : « Disciplina dell'attivit à
giornalistica svolta negli uffici stampa e simi-
lari di enti pubblici ed aziende private » (719) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo comm a
dell ' articolo 72 del regolamento, comunic o
che i seguenti progetti di legge sono deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanenti i n
sede referente :

alla V Commissione (Bilancio) :

Tocco ed altri : « Provvedimenti per l'ap-
prontamento e l 'esecuzione di un piano di .ri-
strutturazione e razionalizzazione dell 'attività
estrattiva e per la disciplina e il finanziamen-
to dell'Ente autonomo di gestione per le azien-
de minerarie metallurgiche (EGAM) » (417 )
(con parere della I, della VI e della XII Com-
missione) ;
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« Attività e disciplina dell'Ente autonomo
di gestione per le aziende minerarie metallur-
giche - EGAM » (674) (con parere della VI e
della XII Commissione) ;

« Aumento del fondo di dotazione del -
l'Ente autonomo di gestione per le aziende
termali - EAGAT » (675) (con parere della VI
e della X11 Commissione) ;

« Aumento del capitale sociale dell'Azien-
da tabacchi italiani - ATI, società per azioni »
(676) (con parere della VI e della XII Com-
missione) ;

« Aumento del fondo di dotazione del -
1'EFIM - Ente partecipazioni e finanziamento
industria manifatturiera » (677) (con parere
della VI e della XII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

FRACANZANI ed altri : « Riconoscimento del -
l'obiezione di coscienza e servizio civile »
(127) (con parere della I, della V e della XII I
Commissione) .

Trasmissione dal Senato e assegnazione d i
un disegno di legge a Commissione i n
sede referente.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza il seguente disegn o
di legge, già approvato dalla Camera e modi-
ficato da quel Consesso :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 30 giugno 1972, n . 267, con-
cernente miglioramenti ad alcuni trattament i
pensionistici ed assistenziali

	

(365-B) .

È stato stampato, distribuito e trasmesso ,
a norma del primo comma dell'articolo 72 de l
regolamento, alla XIII Commissione perma-
nente (Lavoro) in sede referente, con il pa-
rere della V Commissione .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso, altresì, la seguente proposta d i
legge approvata da quella II Commissione
permanente :

Senatore CQPPOLA : « Norme per la deter-
minazione degli onorari, dei diritti accessori ,
delle indennità e dei criteri per il rimbors o
delle spese spettanti ai notai » (702) .

Sarà stampata e distribuita .

Il Presidente del Senato ha trasmesso ,
inoltre, la seguente proposta di legge, appro-
vata, in un testo unificato, da quelle Commis-
sioni riunite VII e VIII :

Senatori PIERACCINI ed altri ; Senatori FAL-

CUCCI FRANCA ed altri : « Istituzione di una se-
conda università statale in Roma » (711) .

Sarà stampata e distribuita .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. La XIII Commissione
(Lavoro) nella riunione del 3 agosto 1972, in
sede legislativa, ha approvato i seguenti dise-
gni di legge :

« Modifiche ed integrazioni alla legge 5
novembre 1968, n. 1115, in materia di integra-
zione salariale e di trattamento speciale e d i
disoccupazione » (approvato dal Senato) (632) ;

« Miglioramenti ai trattamenti previdenzia-
li ed assistenziali nonché disposizioni per l a
integrazione del salario in favore dei lavora -
tori agricoli » (approvato dal Senato) (652) .

Sostituzione di un commissario.

PRESIDENTE . Comunico di aver chiama-
to a far parte della Commissione parlamen-
tare per il parere al Governo sulle norme de -
legate relative alla riforma tributaria, previ -
sta dall 'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971 ,
n . 825, e dall ' articolo 1 della legge 6 dicembre
1971, n . 1036, il deputato Aventino Frau, in
sostituzione del deputato Vittorino Colombo .

Convocazione di una Commission e
per la sua costituzione.

PRESIDENTE. Comunico che la Commis-
sione parlamentare di vigilanza sulle radio -
diffusioni è convocata per mercoledì 9 agosto
1972 alle ore 9,30 per procedere alla propri a
costituzione .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scrit-
te ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocon-
to stenografico della seduta odierna .



Atti Parlamentari

	

— 1383 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 AGOSTO 1972

Autorizzazioni di relazione orale .

PRESIDENTE. La XIII Commissione per-
manente (Lavoro), che ha terminato nella mat-
tinata odierna l'esame ;del disegno di legge :
« Conversione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 30 giugno 1972, n . 267, concer-
nente miglioramenti ad alcuni trattament i
pensionistici ed assistenziali » (già approvato
dalla Camera e modificato dal Senato) (365-B) ,
ha chiesto di essere autorizzata a riferire oral-
mente all 'Assemblea .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Anche la III Commissione permanente (Af-
fari esteri) ha chiesto di essere autorizzata a
riferire oralmente all'Assemblea sul disegn o
di legge : « Accettazione ed esecuzione del -
l ' emendamento all 'articolo VI, paragrafi A ,
B, C e D, dello statuto dell 'Agenzia interna-
zionale per l'energia atomica (AIEA) adottat o
a Vienna dalla XIV conferenza generale i l
29 settembre 1970 » (483) (urgenza) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propon-
go che i seguenti progetti di legge siano
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede legislativa :

alla XII Commissione (Industria) :

« Proroga dei termini previsti nell 'artico-
lo 42, primo e secondo comma, della legg e
11 giugno 1971, n . 426, sulla disciplina del
commercio » (656) (con parere della Il Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Modifiche ed integrazioni, con effetto li-
mitato al territorio della regione siciliana, agl i
articoli 33 e 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1970, n . 639, con-
cernenti la composizione dei comitati regio -

vali e provinciali dell'INPS, e norme tran-
sitorie » (approvato dalla XI Commissione del
Senato) (673) (con parere della I Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 30 giu-
gno 1972, n . 267, concernente migliora-
menti ad alcuni trattamenti pensioni-
stici ed assistenziali (modificato dal Se -
nato) (365-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dalla Camera e modificato dal Se -
nato: Conversione in legge del decreto-legge
30 giugno 1972, n . 267, concernente miglio-
ramenti ad alcuni trattamenti pensionistici e d
assistenziali .

Ricordo che la Commissione è stata auto -
rizzata a riferire oralmente .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che ne è stato richiest o
l'ampliamento senza limitazione di intervent i
dal gruppo del partito comunista italiano, a
norma dell 'articolo 83, terzo comma, del rego-
lamento. Avverto altresì che il gruppo de l
partito comunista italiano ha chiesto, a nor-
ma dell ' articolo 39 del regolamento, per gl i
oratori del gruppo stesso iscritti a parlare ,
la deroga al termine per la durata degli in-
terventi .

Ha facoltà di parlare il relatore per la mag-
gioranza, onorevole Fortunato Bianchi .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per la
maggioranza . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, come è ben noto a tutti voi, il Senato
ha approvato due emendamenti che modifi-
cano sostanzialmente l'articolo 1 del decreto -
legge n . 267, del 30 giugno 1972, approva-
in prima lettura dalla Camera il 28 lugli o
scorso; perciò la nostra Assemblea è chiamat a
oggi a riesaminare il disegno di legge di con -
versione n. 365 e a deliberare, ai sensi del -
l'articolo 70 del regolamento, sulle modifica-
zioni apportate dall'altro ramo del Parlamen-
to al testo approvato dalla Camera .

Il primo emendamento approvato dal Se -
nato tende alla sostituzione dell'articolo 1 de l
decreto-legge per elevare, a decorrere dal 1 °
gennaio 1972, tutti i trattamenti minimi "d i
pensione all 'unico importo di 35 mila lire .
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Con questa nuova disciplina si intende elimi-
nare la distinzione tra gli iscritti all 'assicura-
zione generale obbligatoria per l'invalidità ,
la vecchiaia e i superstiti e alla gestione de i
lavoratori delle miniere, cave e torbiere e gl i
iscritti alle gestioni speciali dei lavorator i
autonomi : ossia, rispettivamente, a quella de i
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, istituita
con la legge 26 ottobre 1957, n . 1047, a quella
degli artigiani, istituita con la legge 4 lugli o
1959, n. 463, e a quella degli esercenti atti-
vità commerciali, istituita con legge 22 lugli o
1966, n. 613, ai fini dell'importo dei tratta -
menti minimi di pensione.

Di fatto, con tale emendamento si vorrebbe
anticipare al 1° gennaio 1972 quanto ha gi à
costituito oggetto di delega al Governo con
l ' articolo 33 della legge 30 aprile 1969, n . 153 ,
che ha informato il decreto del President e
della Repubblica n . 325, pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del 28 luglio 1972, proprio l o
stesso giorno in cui noi approvavamo il dise-
gno di legge n . 365 .

Ritengo opportuno ricordare, onorevoli col -
leghi, che con tale decreto legislativo si pr e
vede, a decorrere dal 1° luglio 1972, l'eleva-
zione dei trattamenti minimi a lire 24 mil a
mensili, dal primo gennaio 1974 un ulterior e
aumento di lire 3 mila e dal primo luglio 1975
la parificazione dei trattamenti minimi de i
lavoratori autonomi a quelli dei lavorator i
dipendenti . Trattasi dunque di un atto del -
l 'esecutivo corrispondente alla delega conces-
sa con la legge n. 153 del 1969, che stabiliva
la parificazione dei suddetti trattamenti entr o
il 31 dicembre 1975, alla quale delega la vo-
lontà politica del Governo ha dato una gra-
duale, anticipata attuazione .

Mi sia concesso, signor Presidente, onore-
vole Presidente del Consiglio, onorevoli mi-
nistri, esprimere il voto vivo e pressante a f
finché possa trovare luce quanto prima anch e
un secondo decreto legislativo : quello che s i
deve ispirare al punto b) dell 'articolo 33 dell a
legge n . 153 e che, previo parere delle orga-
nizzazioni sindacali delle categorie interessate ,
consegua l'obiettivo di consentire agli assicu-
rati, ai lavoratori autonomi, l'accesso a class i
di contribuzioni superiori a quella unica pre-
vista, per consentire il raggiungimento di pi ù
elevate ed adeguate pensioni contributive ,
rendendo perciò dinamiche e compiute quest e
forme assicurative ancora oggi di fatto sta-
tiche .

In base al primo emendamento approvat o
dal Senato, sostitutivo dell'articolo 1 del de-
creto-legge, il nuovo importo di 35 mila lir e
mensili per tutti i trattamenti minimi di pen -

sione rimarrebbe in vigore soltanto per l'ann o
1972, poiché tale emendamento prevede, con
decorrenza 1° gennaio 1973, la commisura-
zione dei trattamenti minimi ad un terzo dell a
retribuzione media di fatto dei lavoratori del-
l'industria, comprensiva di tutti gli element i
accessori, esclusi i soli assegni familiari .

Mi corre il dovere di sottolineare, onore -
voli colleghi, che la consistenza della retri-
buzione da assumere a riferimento, come pre-
scritto dalla norma, supera gli elementi dell a
retribuzione cui fa riferimento l'articolo 1 2
della citata legge n . 153 del 1969, e perciò s i
intacca uno dei cardini fondamentali del no-
stro sistema pensionistico . È inoltre prescritto
nella prima modificazione introdotta dal Se -
nato al testo della Camera che il rilevament o
di base dovrebbe essere operato trimestral-
mente dal Ministero del lavoro e che ad ess o
si fa riferimento ai fini della determinazion e
dell ' indice annuale .

Infine con il secondo emendamento appor-
tato dal Senato al testo della Camera vien e
aggiunto l'articolo 1-bis con il quale viene di-
sposta la riduzione dei limiti di età per i l
conseguimento della pensione di vecchiaia per
i lavoratori autonomi a 55 anni se donne, a
60 anni se uomini ; ossia i medesimi limit i
previsti per i lavoratori dipendenti iscritt i
nell 'assicurazione generale obbligatoria .

I maggiori oneri derivanti dagli emenda -
menti approvati dal Senato sono i seguenti .

Per i lavoratori dipendenti, con riferimen-
to ai minimi ,di pensione, si tratta esattamente
di 1 .981 miliardi dal 1° gennaio 1972 al 31 di-
cembre 1975, che sommati agli 868 miliard i
già previsti dal decreto-legge n . 267 deter-
minano un totale di 2 .849 miliardi . Per i lavo-
ratori autonomi, complessivamente, gli emen-
damenti approvati dal Senato comportano un a
maggiore spesa di 2.562 miliardi così suddi-
visi : per i minimi di pensione, 2.171 miliard i
dal 1° gennaio 1972 al 31 dicembre 1975, oltr e
ai 792 miliardi già previsti dal decreto de l
Presidente della Repubblica n . 325 e da me
evidenziati nella mia relazione al disegn o
di legge n . 365, per un totale di 2 .963
miliardi. Inoltre per l 'abbattimento dell 'età
pensionabile a 55 anni per le donne e a 60
anni per gli uomini, la maggiore spesa è d i
391 miliardi dal 1° gennaio 1972 al 31 dicem-
bre 1975 .

Il totale degli oneri derivanti dai due
emendamenti approvati dal Senato è dunque ,
onorevoli colleghi, di 4.543 miliardi .

Per la migliore considerazione e valuta-
zione da parte vostra, ritengo utile riassumere
che il decreto-legge n . 267, con gli emenda-
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menti approvati dalla Camera e dal Senato ,
determina una spesa di 6.691 miliardi che
sommata ai 792 miliardi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 325 comportereb-
be un onere globale per le gestioni previden-
ziali interessate e per lo Stato di 7 .483 mi-
liardi di lire .

Informo la Camera poi, per sua oppor-
tuna conoscenza, che la situazione patrimo-
niale dei fondi previdenziali interessati, ri-
sultante al 31 dicembre 1971, è la seguente :
fondo sociale, un disavanzo di 33 miliardi ;
fondo pensioni lavoratori dipendenti, un sal-
do attivo di 1 .204 miliardi di cui 531 miliard i
per riserve legali e 673 di avanzo ; per i l
fondo relativo ai coltivatori diretti, mezzadr i
e coloni, un disavanzo di 244 miliardi ; per
il fondo degli artigiani, un disavanzo di un
miliardo ; per il fondo degli esercenti attività
commerciali, un disavanzo di 9 miliardi . I l
ministro del lavoro ha reso noto alla Com-
missione lavoro della Camera che le atti-
vità del fondo pensioni dei lavoratori dipen-
denti, da previsioni certe, saranno ridotte all a
fine del 1973 da 1 .204 miliardi a soli 9 7
miliardi .

Onorevoli colleghi, da queste considera-
zioni, che hanno prevalentemente contenu-
to finanziario, e perciò dalle stesse cifre ,
che sono eloquenti, deriva la prima con-
clusione: e cioè che ci troviamo in presen-
za di modifiche che travolgono nel lor o
complesso l ' intero provvedimento di legge .
Propongono infatti una spesa più che dop-
pia rispetto a quella prevista dal decreto-
legge. Non può sfuggire quindi la portat a
eccezionale, quasi vorrei dire dirompente ,
degli emendamenti che presuppongono dra-
sticamente un ' altra misura economica d i
sostegno, altre prospettive di sviluppo eco-
nomico e un sistema di finanziamento del
tutto nuovo. Altra e più delicata sarebbe
stata, onorevoli colleghi, la circostanza d i
una modifica dell 'ordine di qualche unità
in più di spesa, che avrebbe posto il Gover-
no e la maggioranza di fronte alla necessità
di considerare le indicazioni di una Assem-
blea del Parlamento italiano . Oggi tale pro-
blema non esiste, e la maggioranza ha per -
ciò deciso di confermare la propria valuta-
zione in ordine al decreto-legge n . 267: esso
è e rimane un intervento immediato e cir-
coscritto, con il limitato obiettivo di affron-
tare le questioni salienti in attesa di una con-
tinua, efficace - e ci auguriamo prossima -
valutazione del problema da parte del Go-
verno insieme alle organizzazioni sindacali ,
per trovare il modo di proporre al Parla -

mento indicazioni di completamento e di ul-
teriore perfezionamento di questo settore tan-
to delicato e di grande interesse sociale, ne l
quadro delle condizioni economiche per lo
sviluppo ordinato del nostro paese . La mag-
gioranza è dunque, onorevoli colleghi, sull e
stesse posizioni politiche già manifestate e
propone alla Camera di confermare il test o
da essa precedentemente approvato . (Applau-
si al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
relatore di minoranza onorevole Gramegna .

GRAMEGNA, Relatore di minoranza . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onorevol e
Presidente del Consiglio, nel dibattito di
questi giorni alla XIII Commissione lavoro
e previdenza sociale della Camera abbiamo
avuto modo di contestare la validità di . di-
verse argomentazioni che il Governo ha po-
sto alla base della richiesta di soppressione
degli emendamenti votati dal Senato dell a
Repubblica in ordine alla elevazione e all a
parificazione dei minimi di pensione a 35.000
lire, al collegamento delle pensioni ad u n
terzo del salario annuo medio di fatto dei lavo-
ratori dell'industria, all'abbassamento dell a
età pensionabile per i lavoratori autonomi .

Affrontando in questa sede il riesame de l
disegno di legge, non possiamo che dissentir e
dalle argomentazioni del relatore per la mag-
gioranza che, senza un minimo spirito critico ,
ha inteso far proprie le argomentazioni de l
Governo per negare ancora una volta l ' acco-
glimento dei miglioramenti introdotti da l
Senato, riferiti alle pensioni più basse e ch e
interessano la gran parte dei vecchi lavorator i
dipendenti ed autonomi . A tutto questo no n
si giunge a caso : un fugace sguardo alle
vicende politiche e parlamentari degli ultim i
mesi consente di mettere a nudo antiche e
recenti posizioni negative sulla materia degl i
aumenti delle pensioni e del proseguiment o
del processo di riforma del sistema pensio-
nistico italiano . Ancora una volta, pur no n
contestando la validità delle richieste ed i l
voto del Senato, si è ricorsi all'argoment o
già utilizzato nel marzo del 1968, quando s i
negò la concessione di 13 mila lire a tutti i
pensionati, a sanatoria della mancata appli-
cazione della scala mobile per il 1970 .

La mannaia dei ministri del tesoro, siano
stati essi gli onorevoli Emilio Colombo o Fer-
rari Aggradi ieri, sia oggi l'onorevole Mala-
godi, si abbatte inesorabilmente non già su i
grossi redditi, sulle alte pensionai sulle scan-
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dalose liquidazioni, sui benefici per le grand i
aziende, bensì sulle pensioni dei lavoratori ,
che hanno perduto una parte ,del loro potere
di acquisto. Al Senato l ' opposizione di si-
nistra non solo ha voluto compiere un att o
di giustizia, ma ha anticipato quello che pur e
qui avete affermato di volere affrontare ne l
prossimo autunno . La nostra battaglia, all a
Camera prima ed al Senato poi, è stata coe-
rente e conseguente : essa trae origine da i
bisogni e dalle lotte dei pensionati e dei la-
voratori, dalle esperienze fatte in sede .di at-
tuazione della legge n . 153 ; si collega alla
battaglia condotta in quest 'aula nel corso
della discussione sul bilancio dello Stato nel
marzo scorso, alla proposta di legge Longo ,
al dibattito svoltosi alla Camera nella prima
tornata dello scontro sul « decreto Andreotti » .

In tutta la prima fase, quale è stato i l
vostro atteggiamento, signori della maggio-
ranza, ed essenzialmente quale è stato l'at-
teggiamento del Governo ? Occorre fare pre-
sto. In fondo - si è detto - il decreto è u n
acconto, ci sono problemi da vedere, ci im-
pegnamo a discuterne in autunno .

Alla luce dei fatti, quello che poteva sem-
brare un fondato sospetto ieri, diviene cer-
tezza oggi quando emerge la volontà del Go-
verno di liquidare alcune misure riformatric i
affermate negli emendamenti del Senato . A
questo punto è legittimo dire che non siet e
stati schietti quando volevate bruciare le
tappe con la promessa di discuterne in au-
tunno .

Che ci siano dei problemi finanziari e de -
gli oneri da coprire, è fuor di dubbio . Ma da
questo alla campagna allarmistica scatenat a
da determinate fonti vi è una differenza so-
stanziale .

In Commissione, e ancora in aula, la no-
stra parte ha esposto idee, ha dato apporti
intesi a favorire il reperimento dei fondi (l o
farà ancora una volta) e ha dimostrato com e
la copertura sia possibile .

Le argomentazioni del Governo, il dibat-
tito in Commissione, la relazione del relator e
per la maggioranza hanno confermato il no-
stro convincimento, anche' tenuto conto de l
vostro secco e totale « no » al voto del Senato ,
che la vostra presa di posizione mira ad impe-
dire un atto di giustizia verso i pensionati ed
i lavoratori . Da parte nostra, non possiamo
seguirvi su questa linea. Se vorrete assumerv i
il peso di annullare una decisione dell'altr o
ramo del Parlamento e quindi respingere le
misure decise, vi assumerete la relativa re-
sponsabilità•

Per nostro conto, condurremo ancora i n
questa aula la nostra azione affinché sian o
mantenuti in vita gli emendamenti approvat i
dal Senato, sconfiggendo così il disegno go-
vernativo di cassarli, sicuri di fare in tal mo-
do l 'interesse dei pensionati e quello de l
paese . (Vivi applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE : Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro del lavoro e della previdenz a
sociale .

COPPO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Mi riservo di intervenire in
sede di replica .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono •
revole Emanuele Macaluso . Ne ha facoltà .

MACALUSO EMANUELE . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, la Camera torna a
discutere la conversione del decreto-legg e
n . 267 sulle pensioni in considerazione de l
fatto che il Senato ha apportato alcune sostan-
ziali modifiche al testo approvato da questo
ramo del Parlamento .

Gli emendamenti migliorativi introdott i
dal Senato sono di tale rilievo da dare un a
caratteristica del tutto diversa al provvedi -
mento e tali da consentire all'opposizione d i
sinistra di votare a favore del disegno di leg-
ge, che è stato così approvato da tutto il Se -
nato con l ' eccezione del Movimento sociale .
È questo un fatto politico di rilievo sul cu i
significato tornerò più avanti .

Sulla sostanza dei miglioramenti si è
molto parlato e sparlato in questi giorni, spa-
rando cifre astronomiche . Le competenti Com-
missioni della Camera hanno approfondit o
molti punti e, su questi, altri colleghi inter -
verranno. Per comodità di discussione, rias-
sumo le nuove norme introdotte dalla legge ,
già enunciate del resto dal collega Gramegna .
Esse riguardano : 1) l 'aumento dei minimi d i
pensione per i lavoratori dipendenti a lir e
35 mila; 2') la perequazione dei minimi de i
lavoratori autonomi con quelli dei lavorator i
dipendenti ; 3) la commisurazione, a partir e
dal 1° gennaio 1973, di tutti i minimi di pen-
sione sulla base del 33 per cento del salario
annuo medio di fatto dei lavoratori dell'indu-
stria, comprese tutte le voci che lo compon-
gono, ad eccezione degli assegni di famiglia ;
4) i lavoratori autonomi vengono collocati i n
pensione a 60 anni se uomini e a 55 se donne .

L 'approvazione di questi miglioramenti h a
scatenato un cataclisma . Il quotidiano para-
fascista di Roma, Il Tempo, immediatamente
dopo il voto, scriveva : « Non ci sono parole
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per definire quello che è accaduto al Senat o
e alla Camera . Non è più un solo partito, né
un solo gruppo di parlamentari, né la sol a
maggioranza, né la sola opposizione che han-
no scritto una triste pagina nella storia de l
Parlamento nazionale . tutto il ceto politico
italiano che ha dato prova di essere destituit o
di ogni senso di responsabilità, anzi di ogn i
sentimento di pietà verso il paese » .

La retorica cíaltronesca propria di quest o
foglio si intreccia con la propaganda di chiar a
marca fascista contro il cosiddetto ceto poli-
tico italiano, reo di non seguire gli ammoni -
menti dei gruppi più reazionari e retrivi del -
la borghesia italiana .

Altri giornali conservatori hanno gridat o
contro il voto del Senato, definito « colpo d i
mano », « manipolazione », « irresponsabile » ,
« incosciente », « sleale », « suicida », « spre-
giudicato » e così via . Intanto, chi scrive que-
ste cose sono grossi giornalisti che vanno in
pensione (e non vivono certo con la sola pen-
sione) con 500, 600, 700 mila ed oltre lire al
mese .

L 'onorevole La Malfa ha scritto,

	

dopo il
voto, che siamo di fronte alla « libidine del
peggio » . E il suo amico senatore Cifarelli h a
sentenziato che il voto evidenzia « la chiara
volontà di fare saltare il sistema » . Ma qual e
sistema ? Quello delle pensioni di fame ? Cer-
to, onorevoli colleghi, che lo vogliamo fa r
saltare !

Tutto questo rumore mentre lo stesso Cor-
riere della Sera ha scritto che « tutti ricono-
scono, almeno a parole, che in Italia i mini -
mi delle pensioni sono molto bassi e inade-
guati ai bisogni dei lavoratori anziani, in u n
paese che si dice industrialmente e socialmen-
te progredito » . E il giornale milanese aggiun-
ge : « Anche il Governo ammette questa ama-
ra realtà » .

La Stampa di Torino ha scritto che « le ri-
chieste dell ' opposizione sembrano » – che fi-
nezza questo « sembrano » – « più che ragio-
nevoli : pensioni minime di 35 mila lire a l
mese, agganciamento delle pensioni ai salari ,
età di pensionamento uguale per operai, con-
tadini e artigiani » . « Quali » – esclama il gior-
nale di Agnelli – « tra i partiti e gli uomini d i
Governo rifiuterebbero di accoglierle, se esi-
stessero i mezzi per coprire la maggior e
spesa ? » .

Ecco qui la questione messa avanti con u n
tambureggiamento propagandistico inaudito e
certamente infame . Subito è stata lanciata l a
cifra di 4.543 miliardi, che è apparsa sui titol i
dei grandi giornali senza nemmeno specifica-
re che si trattava di una spesa per quattro an -

ni . Quel che conta è mettere sotto gli occhi dei
cittadini una cifra enorme, per poter poi de-
finire demagogica la posizione delle sinistre .

Non si è fatta alcuna distinzione tra il bi-
lancio dell ' INPS e quello dello Stato . Non si è
detto e non si dice che se si mette ordine ne l
bilancio della previdenza sociale, se si elimi-
nano le evasioni, se si attua un criterio selet-
tivo nelle esenzioni, facendo pagare le gross e
imprese, se si evita di avere una massa di li-
quidità per manovre finanziarie, non è diffi-
cile recuperare una parte notevole dell'oner e
derivante dagli aumenti previsti per lavora-
tori dipendenti .

Per i lavoratori autonomi l'onere previst o
è decrescente, e solo per il primo anno sarà, d i
336 miliardi mentre per il quadriennio si ar-
riverebbe a 1000 miliardi (meno di quanti n e
mancarono nella gestione della Federconsorzi) .

'Quanto all'abbassamento dell'età pensiona-
bile, soprattutto per i contadini, vi è da tener
presente l'incidenza che oggi hanno le pension i
ottenute con l'invalidità dopo i 60 anni, e mi
riferisco anche al costo notevolissimo degli ac-
certamenti sanitari e burocratici . Alcuni spe-
cialisti hanno dimostrato che per i contadini ,
abbassando l'età pensionabile, forse si spen-
derebbe di meno ; e comunque questo dei con-
tadini lavoratori, onorevoli colleghi, è un pro-
blema che ci troveremo subito davanti . L'ono-
revole Bonomi ha già presentato una propost a
di legge per dare esecuzione ad una delle di-
rettive del mercato comune europeo con l a
quale i contadini potranno andare in pen-
sione a 55 anni e con 56 mila lire al mese, pe r
tornare poi, però, a percepirne 32 mila al com-
pimento dei 65 anni .

Infine c'è da aggiungere che i pensionat i
non imboscheranno il denaro all'estero, non
lo metteranno sotto il mattone, consumeranno
qualcosa in più e su questo qualcosa paghe-
ranno le imposte. Su ogni mille lire che i l
pensionato spende nel negozio di alimentari
o dal tabaccaio 220 lire sono restituite all o
Stato, cioè circa un quarto di questi aumenti
saranno puntualmente restituiti .

Anche Il Messaggero questa mattina fa-
ceva notare come questi aumenti, appunto
perché sono destinati a questo tipo di con-
sumi, possono tonificare un certo mercato .

Detto questo, onorevoli colleghi, noi non
neghiamo che gli emendamenti migliorativ i
del Senato comportino un consistente aggra-
vio per il bilancio dello Stato . Noi però ri-
teniamo che, tenendo fermo quanto è stato
fatto al Senato, si possa poi discutere dov e
tagliare, come risparmiare ; discutere cioè s e
è giusto ridurre i minimi delle pensioni op-



Atti Parlamentar:

	

— 1388 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA' DELL'8 AGOSTO 1972

pure tagliare altrove. Voi avete rifiutato e
rifiutate questo confronto, questa discussione .
A questo proposito c'è da fare un discors o
che .è al tempo stesso di metodo e di sostanz a
politica . Ella, onorevole Andreotti, al Senato
dopo il voto ha preso in esame, secondo quan-
to si legge sui giornali e nei resoconti del Se-
nato, tre ipotesi : 1) rinviare la discussion e
per pigliare tempo e vedere cosa fare . Ella _
ha acca.ntonato questa ipotesi ; 2) ritirare i l
decreto-legge . Questa ipotesi è stata scartat a
perché, a suo dire, i pensionati avrebbero do-
vuto restituire l'aumento già percepito; au-
mento che invece non è stato corrisposto . Ri-
tirare il decreto-legge però voleva dire la crisi ,
le dimissioni diventavano certamente inevita-
bili ; 3) respingere il voto del Senato con u n
voto della Camera, il cui esito ,è stato da lei ,
onorevole Andreotti, anticipato, per tornare a
votare il vecchio testo al Senato .

Per poter eseguire questa discutibilissim a
procedura i partiti di governo al Senato han -
no introdotto una nuova forma. di voto : i l
voto con riserva, come avviene in certi matri-
moni che poi debbono sciogliersi . Certa tra -
dizione clericale fa scuola non solo a lei ,
onorevole Andreotti, ma anche ai liberali, a i
socialdemocratici e ai repubblicani . Così in
Senato dai senatori governativi, come ha dett o
l ' onorevole Andreotti, viene votata una legge
non solo sbagliata, ma definita dallo stess o
Presidente del Consiglio anticostituzionale .
Deve ammettere, l 'onorevole Andreotti, ch e
tutto ciò .è enorme e certo non rafforza l e
istituzioni né verso i pensionati né verso l a
pubblica opinione . Ma mi consenta, onorevol e
Presidente, di dire che tutto il discorso fatt o
da.l Presidente del Consiglio a Palazzo Ma -
dama è di una enorme gravità . Penso – h a
detto l 'onorevole Andreotti – che una legg e
di questo genere potrebbe non essere nem-
meno promulgata perché il Presidente dell a
Repubblica potrebbe inviare un messaggi o
alle Camere affinché rivedano il testo . Inoltr e
– aggiungeva con forza l 'onorevole Andreott i
– c 'è la necessità della controfirma del Go-
verno e la responsabilità di far divenire legg e
dello Stato una legge che manchi di una su a
caratteristica essenziale sul piano costituzio-
nale questo Governo non la prenderà mai .

Ci sembra di sognare, di non trovarci i n
questo paese . Per anni e anni avete governat o
non a.ttuando e violando la Costituzione . Era
costituzionale la « legge elettorale truffa » ? V i
richiamavate alla Costituzione quando non at-
tuavate l ' ordinamento regionale ? Era costi-
tuzionale il SIFAR ? Sono costituzionali l e
norme del codice fascista con le quali ancora

oggi vengono perseguiti i reati di opinione ?
(Commenti al centro) . Non vengono forse per-
seguiti i reati di opinione con il codice Rocco ?

Le condizioni in cui vivono centinaia d i
migliaia di pensionati sono conformi, onore-
vole Andreotti, alle indicazioni della Costitu-
zione ? Ella, onorevole Presidente del Consi-
glio, con scarsa sensibilità, ce lo lasci dire ,
ha voluto indicare al Capo dello Stato qual i
sarebbero i suoi doveri costituzionali se i l
Parlamento approvasse la legge così com e
l'ha approvata il Senato . Noi non sappiam o
quale potrebbe essere il reale atteggiament o
del Capo dello Stato . Una cosa sappiamo :
che nessun Presidente della Repubblica ha in-
viato messaggi alle Camere per ricordare ch e
la condizione dei pensionati sancita in cert e
leggi violava l'articolo 38 della Costituzione
dove è detto: « I lavoratori hanno diritto ch e
siano preveduti e assicurati mezzi adeguat i
alle loro esigenze di vita in caso di infortu-
nio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccu-
pazione involontaria » .

Esaminando la legge sui fitti rustici, signo r
Presidente, la Corte costituzionale ha detto
che la rendita fondiaria dovrebbe essere riva-
lutata tenendo conto dell'aumento del costo
della vita, e deve essere remunerata con un
sistema che l'agganci alla rivalutazione dell a
moneta. Dovete spiegarci in base a quale ar-
ticolo della Costituzione volete negare ai pen-
sionati quello che la Corte costituzionale vor-
rebbe dare alla grossa rendita parassitaria .

La seconda parte del discorso del Presi -
dente del Consiglio è ancora più grave e me-
rita una attenta riflessione da parte di tutt o
il Parlamento. L ' onorevole Andreotti, infatti ,
ha minacciato di non controfirmare una legg e
votata dal Parlamento solo perché lui e non i l
Parlamento la considera fuori della Costitu-
zione . Ma la Costituzione, onorevole Andreotti ,
laddove parla della formazione delle leggi, al -
l ' articolo 73, dice che « le leggi sono promul-
gate dal Presidente della Repubblica entro u n
mese dall 'approvazione » . E l 'articolo 74 dice
che « il Presidente della Repubblica, prima
di promulgare la legge, può con messaggi o
motivato alle Camere chiedere una nuova de-
liberazione » . E aggiunge : « Se le Camere ap-
provano nuovamente la legge, questa deve es-
sere promulgata » .

La controfirma è un atto dovuto . Ella non
può assumersi il diritto di veto sulle legg i
(Applausi all 'estrema sinistra) ! È un atto do-
vuto che deve essere posto in essere anch e
quando il Governo fosse dimissionario . Se ella
dissente dal voto del Parlamento, onorevole
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Andreotti, ha una sola strada : quella di ras-
segnare le dimissioni (Applausi all'estrema si-
nistra) .

BUSETTO . Sarebbe la cosa più seria .

MACALUSO EMANUELE . Ma questa è l a
sola ipotesi, fra le tante, che ella non ha ma i
avanzato .

Noi consideriamo quindi grave e negativa
la posizione assunta dal Governo, che ha ori-
gine dal rifiuto pregiudiziale di ricercare con
l a trattative una strada diversa da quella im-
boccata col decreto-legge .

Questa strada era stata indicata dal grupp o
comunista nel momento stesso in cui si inizia -
va qui alla Camera, in prima lettura, la di-
scussione sulle linee generali . L 'onorevole rela -
tore per la maggioranza non lo ha ricordato, e
pertanto lo ricordo io a coloro i quali hann o
parlato di agguato e di strumentalizzazioni del -
la nostra azione . Ancora ieri il Corriere della
sera, con un articolo di uno dei catoni del -
l'economia italiana, scriveva che « dei pensio-
nati all 'opposizione non importa un bel nien-
te : ciò che conta per i manipolatori dell'emen-
damento a sorpresa è di mettere il Govern o
alle prese con un problema finanziario insolu-
bile, di silurare il progetto di bilancio per i l
1973, di disfare ogni proposito di politica eco-
nomica » .

Ebbene, questi manipolatori – che sarem-
mo noi – proposero di dare subito ai pensionat i
un acconto e di discutere con calma una legg e
organica di riforma per dare soluzioni adegua-
te ai problemi dei pensionati e mettere ordin e
dove oggi regnano sovrani il disordine e l o
spreco. Il Governo però rifiutò questa proce-
dura e preferì attestarsi su una linea, quell a
tracciata dal decreto, che sanciva sperequazio-
ni e ingiustizie evidenti, in una prospettiva
economica e politica da noi fermamente re -
spinta .

Il Governo, nel dire di no ai pensionati ,
dice di volere salvaguardare il bilancio ; e
molti, vedi caso, rimproverano a noi comu-
nisti di non tenere conto del bilancio, come s e
esso non fosse l 'espressione di precise scelte
economiche, di una certa politica dell'entrat a
e della spesa che noi abbiamo sempre avver-
sato e combattuto . Questa politica oggi mo-
stra la corda e noi ci battiamo per modifi-
carla : la nostra azione per la riforma dell e
pensioni fa parte di questa lotta per modifi-
care l ' impostazione di bilancio .

Quando voi, signori del Governo per rifiu-
tare le riforme, per rifiutare questi provvedi -

menti per i pensionati, avete fatto riferi-
mento alla grave situazione economica in cu i
versa il paese, noi abbiamo risposto e v i
rispondiamo che per curare i mali che sono
alle radici della crisi attuale sono necessari e
le riforme ed una vera programmazione de-
mocratica (non quella invocata, come un a
litania, dal ministro del lavoro per respin-
gere gli emendamenti . . .) .

Queste cose non le diciamo soltanto adesso .
Basterà infatti ricordare la proposta di legg e
presentata dal compagno onórevole Luigi
Longo in materia di pensioni e la risoluzion e
approvata il 12 luglio scorso dalla direzion e
del nostro partito . In tale ultimo documento
abbiamo sostenuto che la via per la determi-
nazione di un nuovo generale quadro di rife-
rimento per tutto il processo produttivo passa
attraverso l ' attuazione di riforme e una poli-
tica di programmazione democratica capace
di sostituire nuovi fattori trainanti, social-
mente ed economicamente validi, a quelli ch e
sono venuti meno . Dicevamo ancora che, in
un insieme organico di misure riformatrici ,
bisogna oggi affrontare con priorità i proble-
bi dell'agricoltura, della scuola, della trasfor-
mazione di tutto il sistema pensionistico .
Ecco i riferimenti delle nostre posizioni d i
oggi, che non sono certamente occasionali .

Voi avete scelto un'altra strada, quella ch e
percorreste negli « anni cinquanta » : la rico-
stituzione del centrismo ha appunto questo
significato . Voi volete bloccare l'avvio dell e
riforme, tornare indietro, e non per correg-
gere errori che sono stati commessi, che i l
centro-sinistra ha commesso nell'avvio d i
questa politica di riforma . Al contrario, vo i
volete dare fiducia al capitale creando u n
certo clima politico e contrastando le aspira-
zioni e le lotte dei lavoratori . Pensate così d i
fare il secondo « miracolo » . Non a caso l'ono-
revole Andreotti si richiama sempre a D e
Gasperi : De Gasperi ha fatto il primo « mira-
colo », l'onorevole Andreotti vuole fare il se-
condo (Commenti), facendone pagare però i l
costo, ancora una volta, agli operai, al Mez-
zogiorno, ai contadini e ai pensionati .

Per portare avanti questa politica non
basta, lo sappiamo bene, il consenso dei sol i
gruppi monopolistici ; questo è essenziale, ma
non sufficiente . Come nel passato, anche ogg i
voi, signori del Governo, ricercate il soste-
gno di certi strati della media borghesia, dell e
professioni, dell ' alta burocrazia statale, para-
statale e delle aziende pubbliche che gode d i
privilegi, anche previdenziali, scandalosi e
che voi non volete toccare, anzi volete miglio -
rare .
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Nello stesso articolo del Corriere della ser a
di ieri prima ricordato, si notava che non s i
può pensionare un operaio con trentacinque -
mila lire e liquidare con mezzo miliardo i l
direttore di una municipalizzata . « Viene la
rivoluzione », scriveva l ' articolista del quoti -
diano milanese, che però non vuole né la rivo-
luzione né questa legge, dato che propone d i
lasciare le cose come stanno. . .

Con quale coraggio, quindi, onorevol e
Presidente del Consiglio, onorevole relatore
per la maggioranza, onorevoli colleghi, co n
quale coraggio fate appello al bilancio ? Vo i
vi rivolgete ai pensionati e dite loro che, qua-
lora si ostinassero a voler conservare quest i
miglioramenti, essi dovrebbero accettare l ' in-
flazione e la loro rovina economica . Questo
viene detto in un paese dove non solo esiston o
i grossi profitti capitalistici (che evadono tr a
l 'altro il fisco), ma vi è anche una rendit a
parassitaria nelle campagne e nelle città ,
dove alcuni grossi professionisti guadagnan o
in un giorno quello che i pensionati guada-
gnano in un anno ; dove ancora ieri avet e
accordato agli alti burocrati stipendi che supe-
rano di cinquecento volte le trentacinquemil a
lire che negate ai pensionati ; un paese in cu i
la legge sui combattenti può mandare in
pensione dirigenti di enti, di banche e di
aziende pubbliche a 50 anni, con una pen-
sione che tocca o supera il milione di lire a l
mese .

Come potete non capire che questa linea s i
scontra oggi non solo con le esigenze di un o
sviluppo nuovo, ma anche con la coscienz a
civile e democratica di milioni di lavorator i
e di giovani ?

Nei giorni in cui è stato discusso questo
provvedimento sono state fatte molte conget-
ture su come sarà l ' « autunno sindacale » . Noi
comunisti, nella citata risoluzione della dire-
zione del nostro partito, abbiamo detto ch e
non bisogna drammatizzare le scadenze con-
trattuali, anche se costituiscono un momento
importante dello scontro di classe e della bat-
taglia democratica . Abbiamo anche detto che
i problemi che la rinnovazione dei contratt i
collettivi di lavoro pone non sono separabil i
da quelli dello sviluppo del paese, dall ' esi-
genza di accrescere gli investimenti per l 'oc-
cupazione e per il Mezzogiorno. Ma, voi che
state al Governo, che cosa fate ? Date ai lavo-
ratori solo ammonimenti, come fa l ' onorevol e
La Malfa .

Credete che la scelta tra una soluzione
giusta ed equa e l ' imposizione di un ' ingiusti-
zia per le pensioni sarà ininfluente sul clim a
politico-sindacale dell 'autunno ? Con la vostra

cieca opposizione ad ogni serio miglioramento
del vecchio decreto, inasprirete i rapporti so-
ciali e creerete un clima di tensione .

Può darsi che qualcuno pensi che quest o
sia il clima migliore per la sopravvivenza d i
questo Governo. In ogni caso mi sembra illu-
sorio pensare che i lavoratori possano piegars i
e subire una politica come quella che avete
delineato anche discutendo questo decreto .
Non siamo negli « anni cinquanta » . I rap-
porti di forza sono mutati ; la situazione inter-
nazionale è diversa. Il paese è politicamente
cresciuto, anche se si manifestano per cert i
settori sbandamenti che debbono farci riflet-
tere . E la nostra riflessione ci spinge ad indi-
care una strada del tutto diversa da quell a
imboccata dal gruppo dirigente della demo-
crazia cristiana e ribadita dal segretario del
partito democristiano nel recente consiglio
nazionale .

Lo sbandamento a destra di certi strati di
piccola e media borghesia non è dovuto all a
politica di riforme, ma alle mezze riforme,
all ' incapacità di governare con fermezza e
coerenza il paese . La risposta da voi data con
l ' attuale Governo è sbagliata e pericolosa ap-
punto perché non si dà una risposta positiv a
ai problemi aperti e non si assicura una stabi-
lità politica .

È inutile fare appello alla compattezza e
alla disciplina della maggioranza, quando le
contraddizioni sono inconciliabili . L 'onorevole
Andreotti ha dichiarato che si può governare
con un solo voto di maggioranza. Questo è vero
quando vi è una maggioranza politicament e
valida e concorde . Diventa però una mistifi-
cazione quando si sa che così non è, che v i
è solo una maggioranza numerica, ma non
politica .

Voi credete che un voto strappato per mo-
dificare le decisioni del Senato rappresente-
rebbe un atto di prestigio di questo Governo ?
Noi crediamo di no ! Dopo il voto del Senat o
alcuni dirigenti democristiani e degli altr i
partiti di Governo, anziché riflettere sui pro-
blemi politici che quel voto poneva, hann o
avanzato considerazioni ed ipotesi politich e
che sono risibili o assurde.

La prima questione - non nuova, per la
verità - riguarda la convergenza del voto del
Movimento sociale italiano sugli emendamenti
del partito socialista e nostri . Il senatore Spa-
gnolli, con l ' acume politico che lo distingue ,
ha richiamato in vita il « milazzismo » . I re-
pubblicani hanno pubblicato sul loro giornale
un titolo di questo genere : « Fascisti, socia-
listi e comunisti modificano il decreto sulle
pensioni » . Come vedete, i fascisti sono al
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primo posto. I repubblicani sperano così d i
far dimenticare il soccorso chiesto ai fascist i
per eleggere il Presidente della Repubblica e
per sorreggere anche recentemente in più oc-
casioni il loro Governo .

Non è difficile capire che si tratta di u n
misero diversivo . I fascisti, come è noto, han -
no con il Governo un rapporto di ricatto e
di condizionamento molto manovrato . Oggi i l
Movimento sociale italiano chiede un inseri-
mento meno clandestino; chiede un riconosci-
mento più aperto dei servizi prestati alla de-
mocrazia cristiana, dall'elezione del Capo del -
lo Stato sino ad oggi (Commenti a destra) ;
ed ogni occasione è buona per far risaltar e
l 'essenzialità della sua presenza con un vot o
positivo determinante o con un voto negativo
ricattatorio. Questa linea del resto è stata spie-
gata con sufficiente chiarezza, bisogna dar -
gliene atto, dai dirigenti del MSI : basta leg-
gere l 'editoriale dell 'onorevole Romualdi d i
domenica scorsa . Ognuno fa il suo mestiere .
I fascisti fanno il loro. A dare però questo
spazio alla destra eversiva sono la politica ,
la composizione e la condotta di questo Go-
verno. Noi abbiamo percorso la nostra strad a
e sarebbe ben strano che le manovre ricatta-
torie del Movimento sociale italiano dovesser o
farci cambiare rotta .

Altra stranezza sono i rimbrotti che alcun i
dirigenti democristiani hanno rivolto al par-
tito socialista per avere i socialisti stessi pro -
posto emendamenti migliorativi e votato con-
cordemente con tutta la sinistra . La demo-
crazia cristiana vuole i liberali al Governo . E
i socialisti, in attesa, mostrino « buona condot-
ta », rinunciando alle loro posizioni e soste-
nendo una politica che li ha spinti fuori de l
governo ! Cioè si chiede loro ancora una volta
di rinunciare ad essere socialisti .

Un rimprovero viene rivolto anche a noi ,
che coglieremmo ogni occasione per prepa-
rare imboscate parlamentari . Noi non abbia-
mo nascosto il nostro obiettivo di rovesciare
questo Governo e, se è possibile, di rove-
sciarlo al più presto, dato che la politica di
questo Governo provoca nella sfera economic a
e in quella politica guasti che costituiscono
un ostacolo all 'avvio di un processo nuovo .
Non ci sono governi d 'attesa, e in ogni caso
non è questa la caratteristica del Ministero
Andreotti . Ma già il segretario del nostr o
partito ha detto più volte che non è con un a
imboscata parlamentare che si batte quest o
Governo, bensì col battere la sua politica, co l
fare avanzare un 'altra prospettiva. La vicen-
da delle pensioni conferma questa nostra po-
sizione. Noi vogliamo anzitutto dare una so -

luzione ai problemi dei pensionati e vogliam o
al tempo stesso favorire l 'affermarsi di un a
linea riformatrice attorno alla quale possan o
raccogliersi tutte le forze democratiche .

In concreto, abbiamo davanti a noi un pro-
blema complesso e grave . Sentiamo tutta la
responsabilità che ci viene dal fatto di esser e
un grande partito di lavoratori che sono
teressati ad una soluzione positiva del proble-
ma . Discutiamo una legge che il Senato ci h a
restituito con modificazioni migliorative e con
un voto ampio . Che fare ? Ripristinare il vec-
chio testo, deludendo milioni di pensionati ?
Credete veramente che questo serva a conso-
lidare il regime democratico ?

C ' è un fatto nuovo, frutto di una realt à
sociale e politica e non di una manovra par -
lamentare. Volete ignorarlo ? Non è possibile .
Noi riteniamo che, come in altri momenti, si a
necessario ricercare una via che possa sbloc-
care positivamente la situazione .

Sappiamo che la destra ha sviluppato un a
campagna insidiosa contro il metodo del con-
fronto aperto e della trattativa nel Parlamen-
to. Ma tale metodo non è ricerca di un com-
promesso deteriore tra Governo e opposizion e
tra un Governo che non fa il suo mestiere ,
come si è detto, e un ' opposizione che rinunci a
ad essere tale. Sciocchezze ! Il Parlament o
esprime un certo rapporto di forze che è ne l
paese e in certi momenti può e deve saper me-
diare, può trovare certe soluzioni che costi-
tuiscono momenti di uno scontro e di un com-
ponimento idoneo a creare una situazione pi ù
avanzata .

Noi riteniamo che questo oggi sia utile, ne-
cessario ed anche possibile . La condizione è `
che il Governo – ecco il punto, signor mini-
stro – abbandoni la sua posizione radicalment e
negativa e presenti nuove proposte che salvi -
no la sostanza riformatrice delle posizioni de l
Senato .

In questo quadro noi siamo pronti ad un
confronto concreto sugli oneri finanziari . Lo
diciamo perché sentiamo la responsabilità ch e
incombe anche su noi : guai se non sentite la
stessa responsabilità, onorevoli colleghi . In
ogni caso, noi porteremo fino in fondo la no-
stra battaglia, che non sarà chiusa con un
voto . Il problema che trattiamo è nella co-
scienza di milioni di italiani, e tornerà a pre-
sentarsi come tale di fronte al Parlamento .
Noi comunisti non verremo mai meno al no-
stro dovere di intervenire e di esprimere co n
fermezza e convinzione questa realtà, per dar e
ai pensionati una soluzione giusta e demo-
cratica . (Applausi all'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .
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PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Zaffanella . Ne ha facoltà .

ZAFFANELLA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, a distanza di dieci giorni da l
voto di conversione in legge del decreto-legg e
presentato dal Governo per le pensioni, l a
Camera dei deputati si trova a dover ripren-
dere la discussione sul provvedimento in con-
seguenza delle decisioni assunte dal Senato
della Repubblica, che ha sostanzialment e
modificato il testo approvato dalla Camera de i
deputati il 29 luglio scorso .

Com'è noto, le modifiche apportate dal
Senato riguardano tre dei sei punti sui qual i
noi socialisti abbiamo sviluppato la nostr a
azione parlamentare nel corso del precedent e
esame del decreto presentatoci dal Governo .

I tre punti approvati dal Senato riguar-
dano: primo, aumento dei minimi di pension e
a 35 mila lire mensili, e minimi uguali pe r
tutti ; secondo, aggancio dei minimi di pensione
alla dinamica salariale ; terzo, età pensionistica
uguale per tutti .

Gli altri tre punti sui quali noi svilup-
pammo la nostra battaglia parlamentare era -
no, com ' è noto, l ' aggancio di tutte le pensioni
alla dinamica salariale, la riforma del sistema
delle pensioni di invalidità, l 'attuazione inte-
grale dei principi ispiratori della legge n . 903
del 1965 e della n. 153 del 1969 sulla pensione
sociale .

Ma, tornando alle modifiche al decreto ap-
provate dal Senato (perché è solo su quest e
che siamo chiamati, a norma di regolamento ,
a discutere), esprimo in merito il parere de l
gruppo socialista .

Nel ricordare innanzitutto che il primo de-
gli emendamenti approvati dal Senato è stato
presentato dal partito socialista italiano, mi
piace richiamare l ' attenzione dell 'Assemblea
sul fatto che il contenuto dei due emendamenti
approvati dal Senato ricalca integralmente i l
testo di un emendamento - quello sostitutivo
dell ' articolo 1 - che il gruppo socialista dell a
Camera ha presentato all ' inizio della discus-
sione in questo ramo del Parlamento, e che
io ho avuto l 'onore di illustrare . Viene quind i
da sé il giudizio positivo che noi diamo a l
voto del Senato, ed il motivo per cui noi ri-
proponiamo tale emendamento in questa sede ,
dopo la soppressione votata dalla maggioranza
di Governo in sede di Commissione lavoro d i
questa Assemblea .

Credo però sia necessario dare un'ulterior e
motivazione al nostro atteggiamento. Per
quanto riguarda l 'aumento dei minimi di pen-
sione a 35 mila lire mensili, ricordiamo che

tale cifra A, enne da noi proposta in conformità
con le richieste allora avanzate dalle organiz-
zazioni sindacali al Governo, richieste che
furono disattese dal decreto governativo .

Ancora più importanti consideriamo gl i
altri tre aspetti degli emendamenti approvat i
dal Senato. Parlo della questione dei minim i
agganciati alla dinamica salariale, dell 'ugua-
glianza per tutti dei minimi e dell 'età pen-
sionabile .

Per quanto riguarda il primo aspetto, rite-
niamo necessario ripetere che è doveroso, pe r
lo stesso sviluppo dei principi democratici ne l
nostro paese, togliere al potere esecutivo l o
strumento atto a coercire milioni di pensio-
nati che usufruiscono dei minimi di pensione
(sono 6 milioni e mezzo, senza tener cont o
del milione circa che riceve la pensione so-
ciale) attraverso un decreto-legge che aumenta
di qualche migliaio di lire tali pensioni, ma-
gari - come del resto è avvenuto con il Go-
verno monocolore Andreotti - nel corso dell a
competizione elettorale . È uno spettacolo de-
gradante del costume democratico ed alta-
mente lesivo dei principi di civiltà dei qual i
vogliamo essere i portatori . Deve essere eli -
minata dalla scena politica del nostro paes e
la possibilità di speculare sulla miseria d i
milioni di pensionati che, a causa della poli-
tica fallimentare condotta prima dal ventenni o
fascista e poi dalla politica di immobilism o
sociale sviluppata dai Governi centristi e d i
centro-destra, sono costretti a vivere gli ultim i
anni della loro esistenza con 20-30 mila lire
al mese, con la promessa (perché poi lo stru-
mento del decreto è solo poco più di una pro -
messa) di ricevere ogni mese altre 3 o 4 mil a
lire di più .

Ecco perché, se è giusto, come abbiam o
ampiamente dimostrato nella precedente di-
scussione in quest'aula, agganciare tutte l e
pensioni alla dinamica salariale, onde evitar e
che la « forbice » tra pensione pure essa li-
quidata col metodo retributivo ed il reale co-
sto della vita e soprattutto tra la pensione e
lo sviluppo civile del paese si allarghi sem-
pre di più, è ancora più giusto e necessari o
tenere legati i minimi di pensione alle varia-
zioni dei salari . Ma, oltre all'aspetto di civiltà
ed oltre all'aspetto economico, che sono cer-
tamente importanti, ne esiste anche uno so-
ciale ed umano . Con l ' aggancio alla dinamic a
salariale il pensionato, soprattutto il pensio-
nato che sta economicamente peggio, si sent e
ancora legato al mondo produttivo e parte-
cipa, sia pure indirettamente, allo svilupp o
economico del paese, alle lotte che i suoi più
giovani compagni sostengono per migliorare
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1e loro condizioni di vita. È un modo per i l
pensionato di sentirsi più vivo, più utile, d i
sentirsi insomma ancora membro attivo dell a
società nazionale .

Importanti anche gli altri due aspetti della
decisione adottata dal Senato e che noi, pur e
infruttuosamente, avevamo proposto prim a
alla Camera dei deputati . Parlo dei minim i
e dell'età uguale per tutti . Per ciò che si rife-
risce all ' unificazione dei minimi, vale la pen a
di ricordare che è assolutamente anacronisti-
co dare ai pensionato, ex lavoratore dipen-
dente, che compie i 60 anni un minimo infe-
riore al pensionato, pure ex lavoratore dipen-
dente, che compie invece il 65° anno di vita .
Tanto più anacronistico ed ingiustificabil e
quando, come nel caso del decreto-legge de l
Governo, la differenza è di sole 2 mila lire
mensili . Si tratta di problema, inoltre, che
nel tempo sarà destinato ad esaurirsi (è spesa ,
dunque, che non sarà più affrontata), in quan-
to verrà meno il caso dei lavoratori ex dipen-
denti – almeno ce lo auguriamo – che andran-
no in pensione a 60 anni col minimo.

Sull 'aspetto che riguarda il minimo d i
pensione uguale anche per i lavoratori ex au-
tonomi, vi è da aggiungere che trattasi di nor-
ma che già la « legge Brodolini » (la nume-
ro 153 del 1969) prevede, sia pure con una
differente scadenza; essa è, quindi, in linea
con le scelte che vennero fatte nella prece-
dente legislatura dall ' attuale maggioranza e
dai gruppi che costituiscono le minoranze d i
oggi .

Esiste infine il problema dell 'abbassamen-
to dell'età pensionabile per i lavoratori auto-
nomi, come problema che il Senato ha voluto
risolvere approvando un emendamento della
opposizione. Anche in materia abbiamo, in
sede di precedente discussione, manifestato i l
nostro punto di vista . Oltre all'aspetto di ca-
rattere sociale (evitare discriminazioni fra la-
voratori e lavoratori), va posto in luce il fatto
che attualmente si verifica un massiccio af-
flusso di domande di pensione per invalidit à
da parte dei lavoratori autonomi, uomini e
donne, in età superiore rispettivamente ai 60
ed ai 55 anni . Attualmente, infatti, il numero
delle pensioni di invalidità è doppio, nell o
specifico settore, rispetto a quello delle pen-
sioni di vecchiaia e la tendenza in questo sen-
so andrà sempre più sviluppandosi . Ciò è evi-
dentemente da mettere in relazione con il più
avanzato limite di età previsto per i lavora -
tori autonomi per il conseguimento della pen-
sione di vecchiaia . Tali domande frequente -
mente si concludono attraverso una procedu-
ra notevolmente defatigante e spesso attraver -

so una fase di contenzioso amministrativo e
giudiziario, con la corresponsione poi dell a
pensione richiesta .

La riduzione del limite di età, quindi, non
può portare all'onere previsto in materia dal
ministro del lavoro (84 miliardi), in quanto
vi è da tener conto, appunto, della automa-
tica trasformazione delle pensioni di invali-
dità in pensioni di vecchiaia, oltre che di un
notevole risparmio per l'Istituto nazional e
della previdenza sociale in materia di spes e
amministrative e soprattutto di spese legali .

A questo punto si inserisce il discorso sul-
la spesa, cioè sul costo, ritenuto dal Govern o
non sopportabile per il bilancio dello ,Stato ( e
per l'INPS), delle modifiche apportate dal Se -
nato al testo del decreto approvato dalla Ca-
mera. È discorso che va affrontato rifuggend o
da ogni tentazione demagogica e strumentale .

Il ministro del lavoro afferma che il cost o
complessivo, per il 1972, degli emendament i
approvati dal Senato è il seguente : 327 mi-
liardi per gli aumenti dei minimi ai lavora -
tori dipendenti, dei quali 168 per gli ultra -
sessantenni e 159 per coloro che hanno supe-
rato il 65° -anno di età ; 438 miliardi per l 'au -
mento dei minimi ai lavoratori autonomi ; 84
miliardi per l'abbassamento dell'età pensio-
nabile agli ex lavoratori autonomi, per u n
totale, quindi, di maggiore spesa per il 1972 _
di 849 miliardi . Non viene calcolato qui l'one-
re dell'aggancio dei minimi alla dinamica sa-
lariale in quanto esso scatterebbe con il 1973 .

Il relatore per la maggioranza ci ha, inve-
ce, dato altre cifre in sede di Commissione
lavoro, che si riferiscono all'onere aggiuntiv o
per quattro anni ; onere che ammonterebbe a
4543 miliardi .

Orbene, ci dice il Governo : dove andiam o
a prendere questi quattrini ? Innanzi tutto c i
sentiamo di sostenere che, mentre è più reali-
stico l'aumento di spesa previsto dal ministr o
del lavoro per il 1972 (salvo, come prima h o
detto, la cifra di 84 miliardi per l 'onere del-
l'abbassamento dell'età pensionistica agli ex
lavoratori autonomi), non così ci sembra pe r
le notizie riferiteci dal relatore per la maggio-
ranza; notizie che, ancor prima della sua rela-
zione, noi avevamo già abbondantemente lett o
su certa stampa nazionale . . .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per l a
maggioranza . Al Senato

ZAFFANELLA . . . .e cioè i 4543 miliardi che
dovrebbero essere spesi in più dal 1° gennai o
1972 al 31 dicembre 1975, data di scadenza –
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come è noto - delle deleghe concesse al Go-
verno dalla « legge Brodolini » .

Ciò sosteniamo in quanto la cifra di 198 1
miliardi di maggiore spesa prevista dal rela-
tore onorevole Fortunato Bianchi per l ' aumen-
to dei minimi dei lavoratori ex dipendenti è
calcolata in modo empirico e si basa su pre-
visioni di miglioramenti salariali (ai quali, pe r
altro, corrisponderebbero automaticament e
aumenti dei contributi da versare all ' INPS )
non confortate da dati reali . Inoltre, non si tie-
ne sufficientemente conto della progressiva di-
minuzione del numero dei lavoratori che an-
dranno in pensione con il minimo pensioni-
stico .

Per quanto riguarda l ' altra grossa cifra pre-
vista dal relatore, cioè i 2171 miliardi di mag-
gior onere (con la precedente cifra, siamo a
complessivi 4152 miliardi sui 4543 preventivat i
come maggior onere, e cioè oltre il 90 per cen-
to del totale) per la parificazione dei minim i
di pensione ai lavoratori autonomi, ci dimen-
tichiamo che la legge n . 153 già prevedeva
come data ultima - ripeto , ultima - il 31 di-
cembre 1975 per l ' adeguamento dei minimi di
pensione dei lavoratori ex autonomi ai lavo-
ratori ex dipendenti . Tanto è vero che già con
decreto pubblicato il 29 luglio sulla Gazzetta
Ufficiale il Governo ha cominciato ad utilizza-
re tale delega e da impegni - sia pure verbal i
- assunti si è dichiarato disposto a comple-
tarla molto prima del 31 dicembre 1975 .

Chi non pensa, ad esempio, che alla vigili a
delle prossime elezioni amministrative gene-
rali o di una importante tornata elettorale am-
ministrativa il Governo non si avvalga di que-
sta delega interamente a favore dei lavorator i
autonomi ? Lasciamo stare, quindi, onorevol e
relatore, i famosi 4543 miliardi, sfruttati abil-
mente dall 'onorevole Malagodi per impressio-
nare l 'opinione pubblica e utili per far dire
al fondista di ieri del Corriere della Sera (l o
ha citato poco fa anche l 'onorevole Emanuel e
Macaluso) che alle opposizioni non importa
nulla dei pensionati e dei loro minimi, mentr e
quel che loro interessa - secondo il giornale
dei Crespi - è mettere in crisi il sistema eco-
nomico del nostro paese . Il Corriere della Sera
ogni tanto (adesso, molto più sovente) rinfo-
dera questo linguaggio allarmistico e ricatta-
torio, quale sentimmo soprattutto nel momen-
to in- cui i socialisti assunsero responsabilit à
di Governo; un linguaggio allarmistico qual e
siamo stati abituati per anni a sentire nelle
conferenze e nelle apparizioni televisive del -
l ' attuale ministro del tesoro . Fermiamoci per -
ciò ai dati del ministro del lavoro che, con l e
dovute e già dimostrate correzioni, si aggi -

rano sugli 800 miliardi per il 1972 e poco pi ù
per il 1973. Tenendo conto che lo Stato dev e
far fronte a circa metà della spesa, e cioè a
non oltre 450 miliardi (che rappresentano, poi ,
solo il 3 per cento del bilancio dello Stato) ,
possiamo sostenere che essi sono reperibili i n
parte dalle disponibilità ancora esistenti ne l
fondo globale di parte corrente per l'anno fi-
nanziario 1972, in parte con l ' utilizzo di resi-
dui passivi e, infine, eliminando alcune spese
inutili ed infruttuose, come i contributi agl i
enti superflui .

Va detto, inoltre, che per quanto riguard a
la parte di spesa a carico dell'INPS (350 mi-
liardi), che si riferisce ai lavoratori ex dipen-
denti, essa è sufficientemente reperibile tra-
mite il fondo di previdenza per i lavorator i
dipendenti, se è vero come è vero che tal e
fondo, al 31 dicembre 1971 (unico dato certo )
si è chiuso con un avanzo di 1. .244 miliardi, de i
quali 531 sono stati'iscritti come riserva lega-
le . Per non tornare poi a parlare delle possi-
bilità che esistono di integrare quel famos o
1,65 per cento di contributi sospeso dal gen-
naio scorso e che può dare un introito di circ a
250 miliardi o delle possibilità avanzate dagl i
stessi organi tecnici ed amministrativi dello
INPS secondo i quali sarebbe possibile con un
rafforzamento degli organi ispettivi recupe-
rare parecchie centinaia di miliardi all 'anno .
Si parla di 500 o 600 miliardi all ' anno di con-
tributi evasi . E, in fine, mediante il notevole
risparmio che potrebbero ottenere gli enti pre-
videnziali dall'unificazione delle riscossioni ,
come da tempo noi proponiamo .

Esistono quindi le condizioni per far front e
alle maggiori spese che sono state determinat e
dal voto del Senato . Quello che manca, quel-
lo che è sempre mancato dall'inizio di questa
discussione sul decreto-legge governativo, è l a
volontà politica del Governo di trovare con
noi una soluzione ai problemi aperti con i l
decreto stesso. Già nel precedente dibattito
alla Camera su questo disegno di legge di
conversione avevamo offerto alla maggioranza
ed al Governo la possibilità di risolvere con
un colloquio franco con noi e con la ripres a
delle trattative con i sindacati i problemi
connessi con l ' intera materia mediante la rea-
lizzazione della riforma generale del sistem a
pensionistico avviata dal compianto onorevole
Brodolini, con la legge n . 153 del 30 april e
1969 . Avevamo allora proposto di trasformare
questo decreto in un « decreto di acconto »
dando ai pensionati una cifra uguale per tutt i
e con l ' impegno di riprendere ad ottobre l a
questione, per approvare entro l 'anno una leg-
ge generale di riforma . Fu tutto inutile. Tro-
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vammo il Governo chiuso in se stesso come
un riccio, sordo a qualsiasi proposta di dia-
logo e di intesa. Avevamo allora ricordato
che per noi un Governo o una politica apert a
ai socialisti doveva, per passare dalla enun-
ciazione ai fatti, estrinsecarsi in atteggiament i
concreti, in atti politici . Avevamo sentito e
visto l'imbarazzo di molti colleghi della mag-
gioranza di fronte a nostre proposte, alcune
delle quali non eccessivamente pesanti su l
terreno dei costi . E l'imbarazzo fu grande
soprattutto quando si respinse un nostr o
emendamento sull ' aumento delle maggiora-
zioni delle pensioni liquidate prima del 1968 ,
uguale per molti versi all ' emendamento de l
collega democratico cristiano Vincenzo Man-
cini che, dopo essere stato ritirato dal propo-
nente, fu fatto proprio dall ' opposizione e po i
votato a maggioranza a scrutinio segreto .

Sapevamo anche che il ministro non er a
del tutto contrario a quell'emendamento ; ma
sappiamo altresì che il « no » che venne da l
ministro del tesoro valse di più della quas i
benevola predisposizione del ministro del la-
voro, anche se il « no » dell ' onorevole Mala -
godi inciampò nel « sì » della maggioranza
dell 'Assemblea. Ora sta accadendo la stessa
cosa. Si ripete quanto' avvenne dieci giorni o r
sono, nonostante molte voci nel recente con-
siglio nazionale della democrazia cristian a
(anche di uomini che non fanno parte dell e
sinistre democristiane) abbiano parlato di ri-
presa del dialogo con i socialisti .

Ebbene, onorevole ministro, noi all'inizi o
dell ' esame in Commissione lavoro della Ca-
mera delle modifiche apportate dal Senato ,
con un intervento dell'onorevole Giovanard i
le abbiamo offerto Ia possibilità di allacciare ,
su un problema che a noi sta molto a cuore i n
quanto interessa oltre 6 milioni di pensionat i
- i più poveri del nostro paese - quel dialog o
di cui tanto parlate . Le abbiamo detto di es-
sere a disposizione per concordare anche even-
tuali modifiche al testo trasmessoci dal Se -
nato. Le abbiamo detto che se da parte de l
Governo si accettavano i princìpi votati dal -
l 'altro ramo del Parlamento (unificazione de i
minimi, aggancio degli stessi alla dinamic a
salariale, abbassamento dell 'età pensionabile
per i lavoratori autonomi) proponendo alcun e
dilazioni o slittamenti, tanto per intenderci ,
nell 'attuazione di tali provvedimenti, noi era-
vamo pronti a discutere serenamente, senza
pregiudiziali e senza opportunistiche stru-
mentalizzazioni, come del resto è nel nostro
costume .

Io le ho ricordato, onorevole ministro, ne l
corso della mia dichiarazione di voto nella .

fase conclusiva dei lavori in Commissione, i l
richiamo da lei fatto a noi socialisti, nel pre-
cedente dibattito in Assemblea, a quanto pre-
visto in materia pensionistica dal « piano Gio-
litti », piano tanto esaltato dai responsabil i
dell ' attuale Governo e della attuale maggio-
ranza nel corso della campagna elettorale pe r
quanto dagli stessi subito dimenticato no n
appena conclusesi le elezioni del 7 maggio .
Ella, onorevole ministro, ci ricordò nella pre-
cedente discussione in aula che il « piano Gio-
litti » prevedeva sì l'aumento dei minimi ,
l ' agganciamento di tutte le pensioni, non sol o
di 'quelle minime, alla dinamica salariale e
prevedeva altresì l 'unificazione dei minimi e
dell'età pensionabile, a scaglioni diversi e nel -
l'arco di tre anni . Orbene, a lei che, unic o
ora, fra i ministri dell'attuale Governo, h a
avuto ancora il coraggio di esaltare il « pian o
Giolitti » che prevede - è bene ricordarlo -
anche altre riforme e una seria conseguent e
politica di riforme nel quadro di una organic a
politica di programmazione (una parola, an-
che questa, che è sparita dal vocabolario go-
vernativo) orbene, dicevamo, a lei abbiam o
nuovamente offerta la possibilità di darci una
risposta interlocutoria che potesse aprire u n
discorso fra noi, partendo anche da alcun i
punti del « piano Giolitti » (che andrebbe co-
munque valutata nel suo insieme), punti che
ella dieci giorni fa aveva esaltato . Ma anche
in quest 'ultima occasione lei non ci ha dat o
alcuna risposta . È nuovamente fuggito, si è
trincerato sul « no » assoluto . Probabilmente ,
anche per il suo passato di sindacalista, er a
disposto - come in occasione di quel famos o
emendamento che votammo alla Camera - ad
aprire uno spiraglio ; ma ancora una volt a
sarà intervenuto il « superministro » del te -
soro a dire di no . E siccome con l 'attuale
Governo sappiamo come si orienta la politica
economica, il no di Malagodi fa legge .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
sti i motivi che ancora una volta ci vedon o
profondamente discordi dall 'atteggiamento
della maggioranza, nella quale, purtroppo ,
non solo le forze più avanzate della democra-
zia cristiana, ma anche i socialdemocratici e
i repubblicani contano molto poco nelle im-
portanti scelte che vengono adottate . Checch é
ne dica il Corriere della sera, noi ci preoccu-
piamo dei pensionati . Noi ci rendiamo conto
che dopo il voto al Senato vi sono un milion e
e 300 mila pensionati ultrasessantenni ch e
pensano di dover percepire (e dal 1° gennaio
1972) non 30 mila lire mensili ma 35 mila ;
che vi sono nel nostro paese altri 2 milion i
e 400 mila pensionati ultrasessantacinquenni
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che, anziché 32 mila, ritengono di aver acqui-
sito il diritto di percepire 35 mila lire men -
sili ; e così i 2 milioni e 600 mila lavorator i
autonomi, anziché le 24 mila mensili decise
dal Governo .

A questi 6 milioni e 300 mila pensionati ,
che sono fra i cittadini italiani più indi -
genti, la Camera dei deputati, secondo l a
proposta del Governo, dovrebbe dire che i l
Senato della Repubblica si è sbagliato . Con
un colpo di spugna noi dovremmo togliere
quanto questi pensionati si sentono di aver e
già conquistato come un loro diritto . Si po-
teva, certo si poteva, in presenza di un Go-
verno sensibile alle istanze dei lavoratori e
dei pensionati, dire che tutto questo (cioè
le decisioni del Senato) sarebbe stato mante-
nuto pur attuandolo con una certa gradualità .
I pensionati questo l 'avrebbero anche potut o
comprendere, ma un secco colpo di spugn a
che spazza in un attimo quanto l ' altro ramo
del Parlamento ha già deciso, certament e
questo i pensionati italiani non lo possono
capire, non potranno comprenderlo (e con
grave pregiudizio della fiducia di milioni d i
cittadini verso le istituzioni democratiche) .

È questa una nuova conferma di quant o
noi abbiamo sostenuto dal sorgere di questo
Governo. Il Governo Andreotti-Malagodi è
un Governo contro i pensionati, contro i la-
voratori . E quindi non merita l'appoggio de i
socialisti che continueranno a battersi per fa r
riprendere al paese il cammino interrotto del -
le riforme (Applausi dei deputati del grupp o
del PSI) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Pochetti . Ne ha facoltà .

POCHETTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signori del Governo, abbiamo assi-
stito, dal giorno in cui sono stati approvat i
gli emendamenti della sinistra al Senato, a d
una vera e propria campagna terroristica .
Questa constatazione la facevamo ieri ser a
durante la discussione in Commissione lavoro
e previdenza sociale, e l'onorevole ministro
del lavoro, a conclusione della discussion e
in quella Commissione, ha tenuto a dire ch e
non era vero che si stesse dando luogo a tal e
campagna terroristica, che lui riconoscev a
oggettività alla battaglia condotta dall ' oppo-
sizione e che intorno al problema delle cifr e
– anche se vi erano alcune differenze – am-
metteva che attraverso l ' indagine esperit a
dalle opposizioni, in base a determinati cri-
teri, si fosse potuto arrivare a certi risultati .

Ma questa sera il relatore per la maggio-
ranza, nella sua relazione orale, ha dato i l
suo contributo a questa campagna di terro-
rismo che si va scatenando nel paese, e l o
ha fatto nel momento in cui è arrivato ad -
dirittura ad aumentare le cifre dell 'onere fi-
nanziario che il provvedimento comportereb-
be, rispetto a quelle che precedentement e
erano state riportate da tutti i giornali e
a quelle citate dallo stesso ministro del lavoro .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per l a
maggioranza . Le cifre da me citate sono di-
verse solo da quelle riportate dall ' Unità .
Tutti gli altri giornali sono stati precisi i n
proposito .

POCHETTI . È proprio il caso di dire ere-
scit eundo, onorevole relatore .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per la
maggioranza . Sono gli stessi dati esposti ne] -
l'altro ramo del Parlamento .

POCHETTI . Meno male, onorevole Bian-
chi, che ella non potrà fare il relatore nell'al-
tro ramo del Parlamento, perché altrimenti
invece di oltre 7 .000 miliardi – questo è l'one-
re complessivo di cui ella ha parlato – si ar-
riverebbe a 9-10 mila miliardi .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per la
maggioranza . Questa è una battuta .

POCHETTI . Si è fatto il tentativo di accre-
ditare presso la pubblica opinione, signor Pre-
sidente, signori del Governo, la tesi che sian o
stato votati emendamenti irresponsabili e ch e
da parte delle opposizioni di sinistra si vor-
rebbe dar luogo a una « allegra amministra-
zione », per far apparire che siamo di front e
ad una « tombola previdenziale » (così ha
scritto ieri Zappulli su Il Corriere della Sera) ,
che si tratterebbe di emendamenti che porte-
rebbero lo Stato alla bancarotta e che impe-
direbbero la ripresa produttiva del nostro
paese. Queste cose sono state dette – torno a
ripeterlo – ancora oggi, implicitamente, da l
relatore per la maggioranza, sono state dett e
a mezza bocca da alcuni, esplicitamente da al-
tri . Nel fare i calcoli, tra l 'altro, si è fatto ri-
corso ad un metodo che 'viene usato soltant o
quando si tratta delle rivendicazioni dei pen-
sionati e dei lavoratori . Mi riferisco al calcol o
pluriennale : se vi è un onere di 100 miliardi ,
si fa il calcolo per 4 anni, e si dimostra ch e
l 'onere è di 400 miliardi, con la speranza ch e
in mezzo al « volgo » ci sia qualcuno che si im-
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pressioni . Tale calcolo - dovete ammetterlo -
non viene fatto quando invece si intende pro -
cedere a uno sgravio fiscale per le imposte di -
rette o quando si vuole concedere uno sgravi o
fiscale ai petrolieri . Proprio qualche giorno fa ,
in quest'aula, la maggioranza ha votato la con -
versione in legge di un decreto-legge con il qua -
le è stato prorogato lo sgravio fiscale agli indu -
striali del petrolio nella misura di circa 140 mi -
liardi l 'anno, ma naturalmente si è avuto il pu-
dore di parlare di oneri mensili allo scopo d i
non far comprendere l'onere che ne sarebbe
derivato allo Stato . E si è parlato di oneri men -
sili a differenza di quanto invece si fà per i
pensionati e per i lavoratori più in generale .

Qualcuno più esplicitamente, come ieri ser a
in Commissione l 'onorevole Borra, ha dett o
che è molto facile da parte delle opposizion i
presentare emendamenti non avendo esse l e
responsabilità di verificare la compatibilità d i
questi emendamenti con le risorse del paese ,
con una azione che consenta la ripresa econo-
mica .

A scanso di equivoci, abbiamo detto e ri-
confermiamo in questa aula che noi salutiam o
l'approvazione da parte del Senato degli emen -
damenti al testo approvato dalla Camera, con-
cernenti miglioramenti pensionistici ed assi-
stenziali . Riteniamo invece che sarebbero i l
Governo e la maggioranza ad assumersi dell e
gravissime responsabilità di fronte ai pensio-
nati, di fronte al paese, se sopprimessero que-
gli emendamenti .

E dirò che comprendiamo anche l'onore-
vole Borra, al quale siamo legati da amicizia ,
comprendiamo l'imbarazzo dell'onorevole Bor -
ra il quale, in difficoltà, cerca di difenders i
accusando gli altri di demagogia . Come com-
prendiamo l'imbarazzo di certi deputati de l
gruppo della democrazia cristiana, che non
hanno parlato in Commissione, che non parle-
ranno in questa aula (loro che erano abituat i
a prendere la parola su ogni provvedimento) ,
perché non saprebbero che cosa dire di fronte
all 'atteggiamento del Governo .

Noi comunisti al Senato quegli emenda-
menti li abbiamo presentati in piena coscienz a
e in piena consapevolezza . Li abbiamo votat i
in piena coscienza e in piena consapevolezz a
e torneremo a votarli in questa aula in pien a
coscienza e in piena consapevolezza . Li rite-
niamo compatibili con le risorse del paese, l i
riteniamo utili sotto il profilo economico, anz i
riteniamo che essi possano costituire una dell e
sollecitazioni alla ripresa produttiva del no-
stro paese. Del resto, non siamo stati soli a
dirlo : illustri economisti del nostro paese
hanno affermato ciò .

D'altronde, che fossero emendamenti che
coglievano uno degli aspetti fondamental i
delle numerose questioni che oggi sono su l
tappeto in materia di pensioni e in materi a
economica, che fossero emendamenti che co-
glievano gli aspetti fondamentali degli inte-
ressi dei pensionati e degli interessi del paese ,
lo dimostrano le numerosissime delegazion i
di pensionati che da ogni parte d'Italia son o
venute in questi giorni qui alla Camera ne l
disperato tentativo di parlare con dei depu-
tati della maggioranza, per fare loro pre-
sente non soltanto qual è la situazione de i
pensionati - che essi conoscono -, ma altres ì
per far loro presente come non si possa andare
avanti in questo modo, come il nostro paes e
non si possa ritenere civile fino a che rimarrà
la vergogna di questo trattamento usato a mi-
lioni di pensionati .

Ci dice che stiamo nel giusto il fatto ch e
tutte le forze politiche abbiano affermato es-
sere sacrosante le richieste dei pensionati .
Fra l'altro, ancora quest'oggi il relatore per
la maggioranza ha auspicato che altri pro-
blemi - che noi non abbiamo più neanche ri-
cordato nell'ultimo scorcio di questo dibat-
tito parlamentare - siano affrontati dal Go-
verno. Ci conferma altresì che siamo nel giusto
il fatto che queste affermazioni, che sono state
rese da parte di deputati della maggioranz a
nel corso della discussione alla Camera, i n
prima lettura, di questo disegno di legge d i
conversione, abbiano trovato consacrazione ,
onorevole Fortunato Bianchi, in emendament i
presentati da deputati della democrazia cri-
stiana . Debbo qui ricordare che era stato pre-
sentato, tra gli altri, un emendamento a firma
degli onorevoli Ianniello e Pisicchio, che d i
fatto proponeva le stesse cose che sóno stat e
proposte con gli emendamenti presentati ed
approvati al Senato ?

Credo che ella, onorevole Bianchi, ricord i
perfettamente tutto questo, così come ricor-
derà che all 'ultimo momento gli onorevoli
Pisicchio e Ianniello ritirarono il loro emen-
damento a seguito di pressioni esercitate d a
parte della presidenza del loro gruppo, quelle
stesse pressioni che sono state esercitate i n
occasione di altri emendamenti che sono stati
ritirati in quest'aula .

Voglio però ricordare un altro impegno
che era stato assunto dal Governo e dalla mag-
gioranza con un ordine del giorno che noi
votammo, o meglio che voi votaste - perché
noi non abbiamo creduto a questo tipo di im-
pegno - per mettervi a posto la coscienza e
per mettervi l 'animo in pace, alla fine del di-
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battito che si è tenuto in quest'aula prima
che il provvedimento venisse trasmesso a l
Senato .

Desidero, signor Presidente, rileggere que-
sto ordine del giorno perché è edificante ed
è indicativo dell 'atteggiamento dei deputat i
della democrazia cristiana. Essi, dato che no n
avevano potuto affrontare una serie di pro-
blemi a causa delle pressioni esercitate dall a
presidenza del loro gruppo, dal Governo e in
modo particolare dal ministro del lavoro, pre-
sentarono un ordine del giorno che recitava
testualmente :

« La Camera, tenute presenti le finalit à
del decreto-legge 30 giugno 1972, n . 267 ; rico-
nosciuta la necessità, per la situazione con -
tingente e per i miglioramenti immediati ch e
esso apporta ai trattamenti pensionistici, d i
procedere senza indugio alla sua conversion e
in legge; ravvisata l ' esigenza di riesaminare ,
nella loro globalità, i vari problemi pensio-
nistici nella prospettiva di un organico e coe -
rente sviluppo dei princìpi contenuti nell a
legge 30 aprile 1969, n .

	

153 » (che evidente -
mente non sono contenuti come organico svi-
luppo nel decreto-legge del Governo) « apprez-
zando l ' impegno del Governo di dar corso a
consultazioni con le organizzazioni sindacal i
al fine di continuare, anche in questo set-
tore di particolare rilevanza sociale, un clim a
di feconda collaborazione con le forze vive del
paese, impegna il Governo a risolvere, a con-
clusione delle consultazioni suddette e nel
quadro delle indicazioni programmatiche, i
problemi concernenti: 1) l 'unificazione de i
trattamenti minimi di pensione a carico dell a
assicurazione generale obbligatoria in un arc o
di tempo prefissato ; 2) la revisione dell ' attuale
meccanismo di perequazione automatica dell e
pensioni, attesa la sua inadeguatezza al fine
di garantire più efficacemente il potere di ac-
quisto dei redditi da pensione in relazione all e
variazioni del costo della vita ; 3) il riordina-
mento e l 'aggiornamento della vigente nor-
mativa sull ' invalidità pensionabile ; 4) una
nuova disciplina delle pensioni facoltative d i
cui agli articoli 85 e seguenti del regio decreto-
legge 4 ottobre 1935, n . 1827, e successiv e
modificazioni ed integrazioni ; 5) la revisione ,
anche legislativa, delle disposizioni che rego-
lano il funzionamento dell 'INPS al fine di
snellire le procedure, rendere più agile l ' or-
ganizzazione dei servizi ed eliminare le caus e
che incidono negativamente sulla tempestiva
erogazione delle prestazioni » .

Questo ordine del giorno, che è stato ap-
provato dalla maggioranza, è firmato - non

leggo tutti i nomi dei deputati, che sono alcun e
decine - dal democristiano Vincenzo Mancini ,
dal repubblicano Del Pennino, dal liberal e
Catella, dall ' alto atesino Mitterdorfer .e da una
serie di altri illustri personaggi .

Ebbene, signor Presidente, vi è da chieder-
si : erano in buona fede coloro che hann o
presentato questo ordine del giorno alla Ca-
mera e coloro che lo hanno votato ? Vi è stat a
doppiezza, invece, e malafede da parte de l
Governo e della maggioranza ?

Ce lo dobbiamo chiedere, signor Presiden-
te e signori del Governo, perché se dopo ave r
letto questo ordine del giorno confrontiamo i l
suo contenuto con il contenuto degli emenda-
menti approvati dal Senato, ci accorgiamo che
l'unica novità tra quanto affermato nell'ordi-
ne del giorno e quanto prevedono quegli emen-
damenti approvati dal Senato consiste nell a
sola decorrenza delle provvidenze richieste ,
per la quale, in questi ultimi, viene fissata l a
data. L'ordine .del giorno auspicava, infatti ,
che il Governo riesaminasse presto tutta la ma-
teria, ed anzi in alcune occasioni si era giurat o
che certamente alla ripresa dopo le ferie estive
si sarebbe nuovamente affrontata in modo or-
ganico la discussione sulle pensioni ; ora, gl i
emendamenti approvati dal Senato fanno de -
correre tutti questi benefici dal 1° gennaio 1972 .

Alla domanda c'è una risposta molto
chiara : l'atteggiamento assunto dal Governo
con le dichiarazioni di fuoco rese al Sena-
to dal Presidente del Consiglio dei ministri e
che sono state qui ricordate dal collega Ema-
nuele Macaluso , il voto che è stato espresso
alla Commissione bilancio ieri, per il parere ,
e quello che è stato espresso questa mattina all a
Commissione lavoro stanno a dimostrare ch e
quell'ordine del giorno era un equivoco, u n
inganno nei confronti dei pensionati, dei la-
voratori, dell'opinione pubblica . (Applausi al-
l ' estrema sinistra) . Che la volontà del Gover-
no non era ieri e non è oggi quella di tor-
nare subito a porre mano, come è detto nel -
l'ordine del giorno, al riesame nella loro glo-
balità dei vari problemi del pensionamento ,
lo stanno dimostrando in questi giorni i colle-
ghi della maggioranza e del Governo con l'at-
teggiamento di reiezione totale degli emenda -
menti che sono stati approvati dal Senato . Ed
io direi anche con la pubblicazione del decre-
to del Presidente della Repubblica n . 325 che
è stato ricordato questa sera qui dall'onore-
vole Fortunato Bianchi come un altro grand e
successo sulla via della parità del pensiona -
mento .

A parte il fatto che l 'onorevole Fortunato
Bianchi fa queste affermazioni apodittich e
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senza dimostrare quello che dice - egli è trop-
po sintetico per noi -, se fosse stato più esplici -
to avrebbe dovuto dire che, mentre ci si pro-
pone di conseguire l'obiettivo di parificare i
trattamenti pensionistici dei lavoratori auto-
nomi e dei lavoratori dipendenti, intanto do n
il suddetto decreto del Presidente della Re-
pubblica, che reca il n . 325, i minimi di pen-
sione tra lavoratori autonomi e lavoratori di-
pendenti si allontanano sempre di più , la for-
bice si apre sempre di più . Infatti, prima la
differenza era di 5 .500 lire al mese, adesso ,
con il nuovo provvedimento, diventa a parti -
re dal 1° luglio 1972 di 6 mila lire al mese .

Ma che cosa prevede questo decreto che
ha visto la luce soltanto nel momento in cu i
alla Camera si approvava, in prima lettura ,
questo disegno di legge di conversione per i la-
voratori autonomi e per i dipendenti degli ent i
locali, i sanitari e gli invalidi civili ? Nel sud -
detto decreto si fa il calendario dell'avvicina-
mento dei minimi delle pensioni dei lavorato-
ri dipendenti ai minimi di pensione dei la-
voratori autonomi : fo luglio 1972 : 24 mila lire ;
I° gennaio 1974 : 27 mila lire ; f o luglio 1975 :
parità .

Già, la parità ! Ma innanzi tutto, signor
ministro, io debbo far osservare che in quest o
decreto non si parla affatto dell 'età pensiona-
bile, ed ella sa quanto me che vi è una diffe-
renza di cinque anni fra l 'età pensionabile de i
lavoratori autonomi e quella dei lavoratori di-
pendenti, per cui non si avrà comunque l a
parità fino a che non si abbasserà l'età pen-
sionabile dei lavoratori autonomi .

In secondo luogo, signori della maggioran-
za e signori del Governo, se programmiam o
la parità dei minimi di pensione al 1975, co l
calendario che è stato fissato dal Governo, n e
consegue che il Governo stesso pensa che fin o
al 1975 i pensionati del l 'assicurazione general e
obbligatoria dell ' INPS non dovranno più ave -
re una lira di aumento. Ma allora come potete
dire che volete riaprire i colloqui con i sin-
dacati, che volete riaffrontare tutti questi pro-
blemi ? Come fate a dircelo in buona fede ?
Come può dire l ' onorevole Nucci - lo ha dett o
ieri sera - che i democristiani sono disponibil i
per ulteriori sviluppi, che il colloquio con i
sindacati deve esserci e che egli ha potut o
constatare che il Governo non ha chiuso tutt e
le porte ? Non direi che hanno chiuso soltant o
la porta, ma che tra loro e la porta hann o
messo un vuoto torricelliano, per paura d i
poter essere contaminati da un qualsiasi con-
tatto con i sindacati (nonostante il fatto ch e
il ministro del lavoro sia di estrazione sinda-
cale) .

Si dice che gli oneri finanziari derivanti
da questi emendamenti sono insostenibili, ch e
non si può fronteggiare una spesa di tal ge-
nere. Intanto, si fa una grande confusione
tra concorso dello Stato a copertura dell a
spesa e importo da erogarsi dall'INPS. L'ono-
revole Del Pennino ieri sera in Commissione
ha avuto la bontà di contestarci una pretesa
capziosità della distinzione tra onere dell o
Stato e onere dell ' INPS. Mi permetto di obiet-
tare, onorevole Del Pennino, che non è un a
distinzione capziosa, ma molto importante .
Torneremo a riproporla, perché soltanto te-
nendola presente vi può essere corretta com-
prensione dei problemi finanziari riguardant i
gli emendamenti approvati dal Senato ; sol -
tanto con questo procedimento si può esatta -
mente appurare quale onere lo Stato dovrebb e
accollarsi per far fronte alla spesa derivante
dagli emendamenti approvati .

Noi quindi contestiamo il rilievo moss o
quanto all ' insostenibilità di questi oneri . I
quali, certo, sono rilevanti - non ce lo na-
scondiamo - se messi in rapporto alle somm e
che si è soliti liquidare ai pensionati, che si
è soliti elargire ai percettori di reddito fisso ,
soprattutto se ricompresi nelle categorie pi ù
modeste .

Non vi è dubbio che si tratta di oneri rile-
vanti . Amici della maggioranza e signori del
Governo, l ' ordine delle cifre però è sempre
stato questo, e non ritengo che debba spaven-
tare alcuno. Quando, dopo che nel 1968 era
stata approvata la legge n. 238, parto infelic e
della maggioranza di centro-sinistra, e dopo
che il voto popolare aveva sanzionato la giu-
stezza della battaglia allora sostenuta dall a
opposizione di sinistra, il Governo dovett e
qualche mese più tardi tornare su quei banchi
nella veste di accusato, si vide che la giusti-
ficazione dapprima addotta - non esservi pi ù
una lira disponibile - era senza fondamento,
dal momento che fra le pieghe invero piut-
tosto ampie del bilancio si poterono trovare
altri 600 miliardi di lire per far fronte al -
l'onere annuo relativo alla nuova legge de l
1969 .

Questo dunque è l 'ordine delle cifre . Non
deve perciò meravigliare se con gli emenda-
menti per i lavoratori autonomi si arriva ad
un onere di 500 miliardi di lire; non deve
perciò meravigliare se per i lavoratori dipen-
denti si arriva a cifre del medesimo ordine .

Si tratta di 4 mila miliardi in quattro anni ,
mille miliardi l 'anno. A dire la verità, se-
guendo un'altra tecnica e riferendoci ad una
fonte diversa rispetto a quella riferita dal mi-
nistro del lavoro (si tratta del rapporto sugli
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enti di previdenza presentato dall'allora mi-
nistro Donat-Cattin alla Commissione lavor o
all'inizio del 1972), eravamo arrivati a risultat i
leggermente diversi .

Ma, comunque, dobbiamo dire che, se an-
che i risultati sono diversi, le cifre non dif-
feriscono molto. Invece di fare il calcolo del-
l'onere complessivo, potrebbe essere fatto i l
calcolo dell'onere aggiuntivo che deriva dagl i
emendamenti . Con il decreto-legge il Governo
aveva assunto determinati impegni; con i l
voto del Senato si tende ad accollare allo Stat o
e all ' INPS taluni impegni sussidiari . L'ono-
revole sottosegretario per il tesoro - non lo
rimproveri, onorevole Malagodi - ha ricono-
sciuto che noi abbiamo fatto dei calcoli abba-
stanza giusti . L'onere aggiuntivo sarebbe, pe r
i lavoratori autonomi, di 382 miliardi per i l
primo anno, e cioè quello in corso, con de-
correnza dal 1° gennaio ; di 336 miliardi ne l
1973, di 245 nel 1974 e di 162 nel 1975 .

Certo non abbiamo fatto il computo - al -
meno nel modo in cui lo ha effettuato il Go-
verno - degli oneri derivanti dall 'abbassa-
mento dei limiti dell'età pensionabile . Tal i
cifre sono state ricavate da alcuni dati fornit i
dall'ufficio statistico attuariale dell'INPS ; ma
tali dati noi li abbiamo contestati . Appunto
da questi dati è stato estrapolato un calcol o
che ci porterebbe ad un maggiore onere di 83
miliardi, destinato ad aumentare con il tra-
scorrere degli anni .

Ma, signori della maggioranza, sapete ch e
cosa sta avvenendo all'INPS nell'ambito dei
lavoratori autonomi ? Voi avete fissato e se-
guitate ad insistere nello stabilire un'età pen-
sionabile di 65 anni per gli uomini e di 60 pe r
le donne; ma i lavoratori autonomi presenta -
no domanda di invalidità, tanto che oggi l e
pensioni erogate in questo settore sono per du e
terzi di invalidità e soltanto per un terzo d i
vecchiaia . Il giorno in cui passeremo ad un'età
pensionabile più bassa, il numero di pensio-
nati che entreranno a far parte di coloro cu i
spetterà un aumento sarà limitato . Comun-
que, secondo i calcoli che noi abbiamo fatto ,
quest 'onere aggiuntivo dovrebbe essere di cir-
ca 55 miliardi .

Per quel che concerne invece i lavorator i
dipendenti, l'onere aggiuntivo, sempre sulla
base dei dati forniti dall'ex ministro del la-
voro Donat-Cattin nel citato rapporto, ascen-
derebbe a 77 miliardi per ogni mille lire d i
aumento, il che implicherebbe una maggior e
spesa di circa 308 miliardi all'anno .

Ci si dice : ma gli oneri derivanti dall ' ag-
ganciamento dei minimi al salario, non li con-
siderate ? Io per i lavoratori dipendenti non

li considero . Direi che è una sorta di partit a
di giro, poiché, aumentando il monte salar i
in misura adeguata, dovrebbero aumentar e
per l'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale gli introiti attraverso i quali far fronte
all ' aumento dei minimi di pensione . Tra l'al-
tro, dovrebbero addirittura rimanere in cass a
dei fondi . Soltanto qualora l 'agganciamento
al salario fasse praticato nei riguardi di tutt e
le pensioni, ne risulterebbe un certo equili-
brio. Se lo si praticasse soltanto per i mini-
mi, dovrebbero poter restare in cassa de i
fondi .

Desidero a questo punto far giustizia d i
un'affermazione fatta dal ministro del lavoro .
Non ho avuto ieri sera l 'occasione di parlare
di questo problema ; è stata una mia dimen-
ticanza, me ne scuso con i colleghi . Credo sia
opportuno oggi accennarvi . Si è detto che l ' ag-
ganciamento ai salari comporterebbe per gl i
anni futuri (si è fatto in materia un calcol o
abbastanza lungo) un onere superiore del 1 0
per cento all'onere relativo agli anni prece-
denti . Naturalmente, noi sottoponiamo ad esa-
me critico i dati forniti dal l 'ufficio di statistic a
attuariale dell ' INPS : quando li riteniamo ab-
bastanza buoni, li prendiamo per tali ; ma li cri-
tichiamo in altre ocgasióni. Quello cui mi ri-
ferisco è un dato elaborato dall'ufficio in que-
stione, il quale afferma che dal 1966-67 a l
1970-71 l ' aumento salariale è stato - fatto 100
il livello del 1966-67 - di 48,9 punti . Avrem-
mo grosso modo, dunque, un aumento del 1 0
per cento l ' anno .

Io desidero ricordare ai colleghi che negl i
anni considerati vi è compreso quello del co-
siddetto « autunno caldo », vi è compreso cio è
un periodo di contrattazione assai favorevol e
per i lavoratori, quale nessun altro nel pas-
sato. Non ritengo che avremo periodi compa-
rabili anche nel futuro . Noi lo augureremmo
ai lavoratori e alla stessa nostra economia ,
ma io non ritengo possibile, e credo che chiun-
que di noi intenda fare un esame obiettiv o
della situazione sia d 'accordo con questa va-
lutazione. D'altronde, l ' Istituto nazionale del -
la previdenza sociale, per gli anni dal 1963 al
1966-67, ha dato nei propri bilanci, di previ-
sione e consuntivi, un aumento medio sala-
riale che non è stato in alcun caso superior e
al 7 per cento rispetto a quello degli anni pre-
cedenti . In alcuni casi si è avuto il 6 per
cento, in altri il 7 per cento. Non si capisce
a questo punto perché, proprio nel -moment o
in cui gli indici di aumento salariale dovreb-
bero giocare a favore dei pensionati, vengono
improvvisamente delle spinte al rialzo che
non si sa come giustificare .
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BIANCHI FORTUNATO, Relatore per l a
maggioranza . Posso chiedere alla sua cortesi a
di esaminare nei particolari anche l'aggancio
delle retribuzioni per i lavoratori autonomi ?

POCHETTI . Per i lavoratori autonom i
l'aggancio sarà negli stessi termini di quell o
relativo ai lavoratori dipendenti .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per la
maggioranza . Come calcola gli oneri ?

POCHETTI . Le somme saranno quelle ch e
risulteranno dalle percentuali degli aument i
salariali dei prossimi anni. Allo stato attual e
delle cose, non potrei essere preciso : sarà
probabilmente una media del 5-6 per cento .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per la
maggioranza . Ella è tanto abile che avrebb e
dovuto fare anche questi conti 1

POCHETTI . Ad esempio, abbiamo avuto
dal 1966 al 1967 un aumento del 4 per cento
e dal 1967 al 1968 un aumento del 7 pe r
cento: passiamo da 104 a 111 . Onorevole For-
tunato Bianchi, sinceramente non le posso dir e
che cosa succederà . Credo, però, che sia più
vicino alla realtà chi fa un calcolo del 6-7
per cento per i prossimi cinque anni rispett o
al calcolo che viene fatto da parte del mini-
stro del lavoro in relazione allo stesso periodo.

Si è detto ancora che bisogna esaminare l a
questione nei suoi termini generali .E non sare-
mo certo noi a negare che il problema dei la-
voratori dipendenti sia in certo qual modo col-
legato con quello dei lavoratori autonomi, an-
che perché non possiamo dimenticare che l o
articolo 33 della legge n . 153 stabilisce che i l
Governo deve adottare gli strumenti necessar i
per realizzare, entro il dicembre del 1975, l a
parità dei minimi tra lavoratori autonomi e
dipendenti . Ma questo obiettivo dovrebbe es-
sere raggiunto soltanto nel 1975 (e intanto i t
Governo presenta provvedimenti come quell o
di cui ci stiamo occupando. . .) .

Ciò premesso, onorevoli colleghi, comin-
ciamo ad esaminare quello che può avvenir e
nel fondo dei lavoratori dipendenti, che h a
una sua completa autonomia dal punto di vi -
sta finanziario . Si tratta, come noto, di u n
fondo il quale raccoglie le aliquote contributi -
ve dei datori di lavoro e dei lavoratori e co n
esse provvede al pagamento delle pensioni a
favore dei lavoratori dipendenti .

In tutti questi giorni, il ministro del lavor o
(che alla fine, per altro, è stato da noi costretto

a ridimensionare i termini del problema) no n
ha fatto altro che parlare di una gestione ch e
andrebbe rapidamente verso il collasso, ba-
sando tale sua asserzione sull'esame dei dat i
del bilancio preventivo del 1972 e di quell o
del 1973. Ora il preventivo per il 1972 non è
stato approvato, a quanto ci risulta, da alcu n
organo d'amministrazione dell'INPS ; e non
può quindi essere considerato un atto ufficial é
o tale comunque da avere una certa validità .
Tanto meno può averla il preventivo del 1973 ,
che sta soltanto nella mente del Governo, de l
ministro del lavoro e forse del ministro de l
tesoro onorevole Malagodi, il quale si vuol e
interessare ad un fondo che non rientrerebb e
invece nel preciso ambito delle sue compe-
tenze .

Noi abbiamo contestato e contestiamo dun-
que il diritto del ministro del lavoro di far e
riferimento a questi dati, che per noi sono
cervellotici ; ed abbiamo sostenuto che l'unic o
punto di riferimento attendibile è il rendicon-
to dell ' anno 1971 del fondo pensioni dei lavo-
ratori dipendenti, rendiconto che è stato ap-
provato soltanto qualche giorno fa da part e
del consiglio d ' amministrazione dell ' INPS .

Ebbene, signori del Governo, la situazion e
patrimoniale netta all ' inizio dell 'anno 197 1
(siamo a due anni, quindi, dall'inizio di que-
sta gestione, perché questo fondo è stato costi-
tuito nel 1969 con la legge n . 153) era la se-
guente: riserve legali, 321 miliardi ; riserve
provenienti dal vecchio fondo adeguamento
pensioni per l ' invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti, 182 miliardi ; avanzi, 456 miliardi .

Ma, per avere anche un'idea di quella ch e
potrebbe essere la situazione degli anni suc-
cessivi, vediamo qual è l 'andamento nel 1971 :
le riserve legali passano da 321 a 348 miliardi ;
le riserve provenienti dall'assicurazione per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti riman- .
gono ferme alla cifra di 182 miliardi ; gli avan-
zi aumentano passando da 456 a 675 miliardi
Pertanto, dai 959 miliardi complessivi del -
l'inizio dell'anno, passiamo ai 1 .204 miliardi
della fine del 1971 .

Ma l'onorevole ministro del -lavoro ci ha
detto che nel 1972 avremo il collasso. Di gra-
zia, dove ha trovato gli elementi per dare que-
sto giudizio ? Vuole venire qui a dirci da dov e
ha estrapolato dati che possono portare a con-
clusioni così disastrose per il fondo dei lavo-
ratori dipendenti ? Secondo me, infatti, la si-
tuazione del fondo lavoratori dipendenti no n
è così dissestata . Ma ancora ieri sera il mini-
stro del lavoro ci ha ammonito che bisogna ,
fra l 'altro, stare attenti nel fare questi discor-
si, perché i fondi attivi dell ' INPS non possono
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essere utilizzati . Non abbiamo capito perché
egli abbia detto che tali fondi non possono es-
sere « smobilizzati a breve termine » . Questo
non è vero, perché a pagina 46 di questo « au -
reo libello » si dice quali sono questi investi -
menti e dove sono localizzati, almeno per un a
parte .

Infatti, 173 miliardi sono immobilizzati in
investimenti mobiliari ed immobiliari, 362
miliardi riguardano anticipazioni a gestion i
deficitarie (ma si tratta di anticipazioni che ,
secondo me, potrebbero essere fatte rientrare
anche in breve tempo) e 340 miliardi concer-
nono conti correnti postali e bancari . Non vor-
rà venire a dirci il ministro del lavoro ch e
questi 340 miliardi sono stati vincolati pe r
un anno per ricavarne qualche lira in pi ù
di interesse ! Si tratta, evidentemente, di cre-
diti esigibili da parte dell'INPS .

Ricorrendo a questi fondi e senza adottar e
altre misure per ampliare la base finanziari a
del fondo lavoratori dipendenti, avremmo gi à
la possibilità di affrontare la spesa di du e
anni per i lavoratori dipendenti, che costitui-
scono la stragrande maggioranza dei pen-
sionati .

Da parte di qualcuno si dice, però, che
531 di questi miliardi costituiscono le riserve
legali dell ' istituto. Ebbene, noi affermiam o
che, in un sistema a ripartizione, com 'è diven-
tato appunto quello dell ' INPS, non abbiam o
più bisogno della capitalizzazione che veniv a
fatta una volta . Pertanto, questi 531 miliard i
possono benissimo essere adoperati per pa-
gare le pensioni, perché per esigenze di cass a
a breve termine basta, molto, ma molto meno
dei 531 miliardi delle riserve legali dell ' isti-
tuto .

D ' altronde, non siamo soli a sostenere que-
sta tesi . Siamo in buona compagnia . Ho già
ricordato, ad esempio, che siamo in compa-
gnia di un illustre militante ' della democrazia
cristiana, già segretario confederale della
CISL, il dottor Cruciani, un uomo che deve
godere di un credito sconfinato in seno al par-
tito della democrazia cristiana e alla stess a
CISL, se ha potuto mantenere nel moment o
in cui è stato nominato presidente dell 'ENPAS
le cariche di vicepresidente dell ' INPS e d i
presidente del fondo lavoratori dipendenti .
Evidentemente deve essere un uomo di va-
lore, se si è arrivati a compiere una cosa si-
mile all ' Istituto nazionale della previdenza
sociale .

Ebbene, il presidente del fondo lavorator i
dipendenti afferma nella sua relazione al ren-
diconto del 1971 quanto segue : '« Non sembra

inoltre giustificato l'appesantimento costituito
dall 'assegnazione annuale alla riserva legale ,
tenuto conto della consistenza raggiunta d a
tale accantonamento (531 miliardi), il cui
scopo, in una gestione retta con il sistem a
della ripartizione annuale degli oneri, è es-
senzialmente quello di fronteggiare necessit à
di cassa. di breve periodo » .

Mi sembra di aver dimostrato in questo
modo – vorrei che qualcuno, conti alla mano ,
mi venisse a dire il contrario – che già co n
le riserve legali e con gli avanzi noi abbiamo
tranquillità almeno per due anni .

Ora però desidero affrontare un second o
problema, sempre in merito all ' Istituto na-
zionale della previdenza sociale e al fondo
lavoratori dipendenti . Ancora nella relazione
Cruciani, signor Presidente, leggiamo che « è
in particolare auspicabile il riesame del pro-
blema costituito dalle varie forme di esonero
parziale dal peso contributivo riconosciuto i n
favore di particolari categorie » – credo ch e
sia giusto fare anche questo – « apprendisti ,
lavoratori del settore agricolo, che sottraggon o
però al prelievo una fascia di monte-salari d i
850 miliardi, che con una imposizione de l
19 per cento porterebbe ad un introito che s i
aggira attorno ai 160-162 miliardi » .

Noi non neghiamo al Governo o alla mag-
gioranza il diritto di prendere provvediment i
come quelli che sono stati adottati . Quello
che non ammettiamo è che certi provvedi -
menti siano stati presi addirittura con att i
amministrativi, come ad esempio è avvenuto
per gli agrari . Quello che per noi non è am-
missibile, comunque, è che, concessi gli sgra-
vi, non ci si ricordi che bisogna ripianare i l
deficit da essi determinato nella gestione de i
lavoratori dipendenti. Altrimenti si seguit a
sempre l 'allegra amministrazione – questa sì
allegra amministrazione, onorevole Fortunat o
Bianchi ! – di estendere benefici a questa o
a quella categoria, ma di far pagare tutt o
ai lavoratori dipendenti, che tirano fuori i
soldi dalla propria busta paga (A.pplausi al -
l'estrema sinistra) !

Ella, onorevole Fortunato Bianchi, che h a
vissuto dall ' interno l'esperienza dell'INPS, s a
che esistono cose di tal genere . Noi ancor a
una volta rimproveriamo il Governo per que-
sto modo di amministrare .

Giorni fa un disegno di legge è stat o
presentato alla Camera per essere discusso ,
quello relativo alla proroga e alla estension e
dei benefici della legge n . 1115 (cassa d i
integrazione dei guadagni, cassa di integra-
zione speciale) . Ebbene, si è esteso – così
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come d ' altronde era già stato proposto in u n
provvedimento presentato dalla nostra part e
- questo beneficio anche agli impiegati, ch e
non ne fruivano ; ma, guardate un po', agli im-
piegati e alle aziende non viene fatta paga -
re una lira di più, sicché questo bene-
ficio lo pagheranno ancora una volta gl i
operai .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per la
maggioranza . Ma lo pagano le aziende, l o
sa anche lei, onorevole Pochetti . Non c' è
partecipazione degli operai a quella cassa .

POCHETTI . Non viene introdotto nessu n
contributo aggiuntivo per l 'estensione d i
questo beneficio . Questa è la realtà, onore-
vole Fortunato Bianchi . Ella Io sa e sa anch e
che questo è il risultato dell 'allegra ammi-
nistrazione dell ' istituto durante tutti quest i
anni . Che cosa si fa quando non si vuo i
concedere un aumento di pensione ai la-
voratori ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per la
maggioranza . Ma che c ' entra la pensione con
la cassa d' integrazione ?

POCHETTI . Si usano dei trucchi di bi-
lancio, chiamiamoli così . Si fanno delle ope-
razioni di bilancio in capo alle quali i sold i
non si trovano più. Un bilancio di compe-
tenza, per esempio, viene trasformato in bi-
lancio di cassa, e i soldi scompaiono .

Onorevole Fortunato Bianchi, ricorda co-
sa accadde nel 1965 ? Il fondo adeguamento
pensioni nel 1964 chiudeva con un attivo d i
mille miliardi . Nel bilancio del 1965 si pre-
vedeva un prestito per il pagamento dell e
pensioni ai coltivatori diretti di circa 500 mi-
liardi di lire : in sostanza si fece tutta quant a
un ' altra serie di operazioni ed i soldi dimi-
nuirono. Nel momento in cui, per effetto del -
la legge n . 903, avrebbe dovuto entrare in
funzione il meccanismo per l 'adeguamento
automatico delle pensioni, i soldi non c 'erano
più : il giuoco di un prestidigitatore, in que-
sto caso il direttore dell ' Istituto nazional e
della previdenza sociale, ce Ii aveva fatt i
scomparire sosto gli occhi, nonostante le no-
stre proteste ; ed i pensionati nel 1965 no n
hanno potuto avere un soldo di quell 'aumen-
to previsto dall 'articolo 10 della legge n . 903 .
Questo è il modo in cui si amministra .

Ma voglio qui ricordare ancora un altr o
fatto, onorevoli colleghi della maggioranza .
Nel 1968, allorché si discuteva il disegno di

legge che diventò poi la legge n . 238 (quella
sulla riforma del sistema pensionistico, quel -
la che tanto costò alla maggioranza di Go-
verno), nella relazione del Governo si diceva
che per equilibrare la gestione del fond o
adeguamento pensioni (che si trasformava i n
fondo lavoratori dipendenti) si istituiva una
aliquota aggiuntiva dell'1,65 per cento . Tra
l ' altro, nella stessa relazione si affermava che ,
essendo stato aumentato questo contributo del -
1'1,65 per cento sulla produzione, dell ' 1,10
per cento sui datori di lavoro, dello 0,25 pe r
cento sui lavoratori, venivano prorogati i
massimali della cassa .

Ossia, secondo le cifre di allora, con un a
mano si chiedevano 160 miliardi di più, ne l
momento in cui con l ' altra si faceva ai da-
tori di lavoro un regalo che ammontava a
circa 800 miliardi di lire .

Ebbene< questo provvedimento ha esplica -
lo i suoi effetti fino alla sua scadenza, ne l
1970; e, quando è giunto il momento di pro-
rogarlo, non vi si è provveduto . Le aziende
avevano trattenuto le aliquote ; alcune le ave -
vano addirittura versate all ' Istituto nazionale
della previdenza sociale, il quale, dopo var i
mesi, visto che il provvedimento non veniv a
più prorogato, ha restituito i soldi . Noi non
siamo sicuri che tutti i datori di lavoro l i
abbiano a loro volta restituiti ai lavoratori .
Sta di fatto che in un anno e mezzo il fond o
adeguamento pensioni dell 'INPS - anzi, i l
fondo lavoratori dipendenti - ha perdùto ol-
tre 300 miliardi di lire, con questo scherzo .

Ora non si vuole più l'imposizione del -
1'1,65 per cento ; ma poiché il provvediment o
era stato adottato per il riequilibrio della
gestione, è necessario che sia allora lo Stat o
a. far fronte alI 'onere che deriva dallo sgravi o
dell'1,65 per cento conseguente alla mancat a
proroga di quella norma .

Ultima questione : le evasioni contributive .
Ieri sera, tra l 'altro, il signor ministro de l
lavoro ha fatto lo spiritoso, interrompendom i
mentre parlavo delle evasioni, e ha detto che
il fondo lavoratori dipendenti riscuoteva pi ù
del 20 per cento, stando alle cifre ; ed ha
parlato di una somma di 2 .700 miliardi di lir e
di introiti, dimenticando alcuni dati, o al-
meno non leggendo fino in fondo quello ch e
era scritto nella tabella, che io sono andat o
a rivedere poco dopo, e cioè che 700 miliard i
circa provenivano dalle competenze degli ann i
precedenti, e che l 'effettivo incasso dell 'anno
di competenza 1971 era stato di 2 .100 miliardi .
L'Istituto nazionale per la previdenza, social e
fa un calcolo sul monte salari che è di oltre
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13 mila miliardi ; al 19 per cento, quindi ,
avremmo dovuto avere un incasso di 2 .47 5
miliardi al posto dei 2.100 di cui si è detto .
Mancano quindi entrate per 375 miliardi; ed
è inutile giustificarsi dicendo che non esiston o
strumenti idonei, perché uno dei problem i
da risolvere è proprio quello di fornire l'isti-
tuto di strumenti idonei per l 'esazione di tutte
le aliquote .

Ma io non mi riferisco soltanto a questo .
Chi sta addentro alle questioni dell 'Istituto
nazionale per la previdenza sociale sa che a l
suo interno esistono da anni polemiche intor-
no alla valutazione del monte salari . La valu-
tazione fatta dall ' Istituto è in generale infe-
riore di circa 2 mila miliardi a quella fatt a
dal Governo per le stesse categorie ; sicché
vi è da ritenere che, oltre a quella evasion e
di cui si è detto, ne esista un'altra arguibil e
dal fatto che non si ritrova la fascia di 2 mil a
miliardi su cui dovrebbe essere fissata l ' im-
posizione . L 'ufficio di statistica attuariale del -
l ' Istituto nazionale della previdenza social e
afferma che i dati dell 'istituto sono i più
esatti . Il Governo dovrebbe a nostro avvis o
fornire quelli « esattissimi » . Ad ogni modo ,
la lite è ancora sub judice e chi ci va di mez-
zo sono i pensionati del nostro paese, sono i
lavoratori, che non hanno la possibilità di
far fronte ai propri impegni ed ai quali no n
viene aumentata la pensione .

Onorevoli colleghi, ho cercato qui di dimo-
strare come, sulla base dei bilanci dell'INPS e
del fondo lavoratori dipendenti, vi sia la pos-
sibilità di fronteggiare ampiamente l 'onere
che deriva dall 'aumento delle pensioni dei
lavoratori dipendenti, e di fronteggiarlo co n
fondi autonomi . Rimane il problema dei lavo-
ratori autonomi, onorevole Fortunato Bianch i
e signori del Governo . E stato lo stesso mini-
stro a parlare di oneri di 458 miliardi di lir e
ogni anno .

Onorevole Fortunato Bianchi, io capisco
che in una gestione come quella relativa ai
lavoratori autonomi, che è deficitaria (come
noi ammettiamo e come ella ha ricordato i n
questa sede), capisco che in questo campo un
problema di copertura della spesa esista da
parte dello Stato. Ma, signor Presidente, è
proprio questo che può caratterizzare un
Governo ed una maggioranza . Si tratta di fare
una scelta economica di ordine democratico ;
si tratta di sapere se vi è una disponibilità
del 2 o del 2 e mezzo per cento nel nostro
bilancio per andare incontro soprattutto a i
nostri contadini e ai nostri mezzadri . Ci si
lamenta tanto che la produzione scade ; ma

come pretendete voi che rimangano i nostr i
contadini nelle campagne alle condizioni i n
cui si trovano ? Perché non create condizion i
ottimali, per far sì che i contadini rimangano
a lavorare nelle nostre campagne ? (Applaus i
all 'estrema sinistra) .

Soltanto a queste condizioni vi è la pos-
sibilità, tra l 'altro, di una avanzata e di una
ripresa della nostra economia ; senza, poi ,
voler parlare di un fatto già rilevato dai no-
stri colleghi, i quali hanno detto che que-
sti sono denari che vanno immediatamente a l
consumo, denari che potrebbero subito de -
terminare un ampliamento del mercato inter -
no, denari che, poi, ritornano in una larg a
misura, attraverso il fisco, allo Stato (m i
pare che su ogni 100 lire circa 20 lire tornereb-
bero allo Stato, soprattutto per generi di larg o
consumo, come quelli cui ci si rivolgerebbe
in questo caso) .

Non avete voluto fare tutto ciò. Voi avete
scelto un 'altra strada . Ho accennato, nel cors o
del mio dire, alla presenza di delegazioni d i
lavoratori, di pensionati . La presenza non è
soltanto indice di un interesse immediato ; cer-
to, c'è anche questo, ed io ritengo che tale in-
teresse sia sacrosanto . Comunque, la presenz a
di queste delegazioni è indice del senso di ri-
bellione per le -condizioni insostenibili in cu i
sono costretti a vivere milioni di pensionati ,
è indice della profonda aspirazione di tutto i l
popolo italiano a che sia posto termine alle ini-
quità e alle storture del nostro sistema pensio-
nistico, che – come anche voi avete detto – son o
ancora innumerevoli . Nel trattare di quest i
problemi vi è un fatto, secondo me, dal qual e
non potete prescindere, dal quale non può pre-
scindere l 'onorevole Andreotti, come l 'onore-
vole Malagodi, come nessuno di noi . Vi è stato
ricordato anche al Senato . Questi pensionat i
prendono meno di 1 .000 lire al giorno. Pro-
vate a viverci voi, con meno di 1 .000 lire al
giorno, e vedrete come starete ! (Applausi alla
estrema sinistra) .

Da queste considerazioni non potete pre-
scindere. Vi è un obbligo morale e civile pe r
tutte le forze politiche del nostro paese : quel-
lo di risolvere i problemi dei pensionati . Voi
avete pensato di sottrarvi a questo obbligo
presentando un decreto-legge e presentandolo
durante questa stagione, approfittando dello
sconfinato bisogno dei pensionati, cercando di
premere sul Parlamento, sul Senato e sull a
Camera dei deputati, perché questi provvedi -
menti non andassero fino in fondo . Ebbene ,
ricordatevi che la partita non si chiude qui ,
nel caso in cui riusciate a respingere questi
emendamenti ; si riaprirà nel paese, e ci tro-
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varate in mezzo ai pensionati, in mezzo a i
lavoratori, a lottare contro questo Governo .
(Vivi applausi all 'estrema sinistra — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . 13 iscritto a parlare l ' ono-
revole Tremaglia . Ne ha facoltà .

TREMAGLIA. Signor Presidente , onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
in questo primo scorcio di legislatura mi è
capitato di assistere ai nostri lavori con parti -
colare interesse e con una certa dose di curio-
sità. Così ho imparato questa sera, tra l 'altro ,
che si può trasformare il Parlamento in un a
aula per comizi, con toni accesi ; ed anche h o
imparato a sorridere di fronte a certe manife-
stazioni che non solo sono demagogiche, m a
hanno anche un aspetto deformante dell a
realtà e della verità (Proteste all 'estrema sini-
stra) . Così mi è capitato di ascoltare l 'onore-
vole Macaluso e mi sono accorto di qualch e
cosa che già mi aveva colpito nella Commis-
sione lavoro . (Proteste del deputato Lizzero) .

PRESIDENTE . Onorevole Lizzero ! Lasc i
parlare . L'onorevole Pochetti ha parlato co n
tranquillità, non disturbato . La esorto a la-
sciar parlare l 'onorevole Tremaglia . Sono qu i
per fare rispettare il diritto alla parola d i
chiunque .

Onorevole Tremaglia, la prego di prose-
guire .

TREMAGLIA. Avevo appena cominciato .
Vedo che i comunisti sapevano benissimo do-
ve volevo arrivare, perché evidentemente han -
no la coda di paglia . Quando infatti essi vo-
gliono, in polemica con noi del Moviment o
sociale italiano (e per farsi belli verso i pen-
sionati che ascoltano), attribuirsi il merito
esclusivo degli emendamenti approvati all a
Camera e al Senato, sanno di dire una gross a
bugia, escludendo l ' apporto determinante de l
Movimento sociale italiano-destra nazionale .

ANSELMI TINA . Gli avete data una mano .

TREMAGIIA . Non abbiamo dato una ma -
no a nessuno . Noi abbiamo rivendicato e ri-
vendichiamo posizioni autonome . Tanto è vero
che, come i comunisti hanno votato con no i
certi emendamenti al Senato , così la maggio-
ranza democristiana ha votato con noi in Com-
missione in sede legislativa alla Camera, di -
mostrando che i nostri voti sono determinan` i
per qualsiasi operazione politica .

Ecco perché sorridevo di fronte a certe af-
fermazioni truci fatte a nostro riguardo . M i
consenta, signor Presidente, di richiamare qu i
quella che è stata la discussione di pochi gior-
ni or sono, quando abbiamo esaminato in pri-
ma lettura il decreto-legge n . 267. Allora ab-
biamo avuto occasione di dire che sembrav a
a noi si fosse formata una prevalenza nume-
rica dell'opposizione . Dobbiamo rilevare oggi ,
come constatazione obiettiva, che si è arrivat i
alla dissoluzione della maggioranza governa-
tiva . E poiché mi pare, a questo punto, che i l
discorso abbia una notevole rilevanza politi-
ca, io non seguirò la strada di chi ha conti-
nuato a fornire in quest 'aula dati statistici ,
incorrendo in tali contraddizioni che ne è ri-
sultata una confusione generale . Comincerò in-
vece col dire che la nostra azione in quest a
aula, durante la discussione sulle linee gene-
rali e durante lo svolgimento degli emenda-
menti, è stata in prima lettura non solo per-
tinente : è stata influente , è stata qualificata e

qualificante .

E allora, signor Presidente, debbo innan-
zitutto ricordare una nostra posizione che è
sostanzialmente polemica verso i comunisti .
E proprio nel quadro delle pensioni . Perché

desidero sia chiaro a tutti quanti, e una volt a
per sempre, che noi abbiamo assunto in Par -
lamento una posizione decisa contro l 'atteg-
giamento dei comunisti favorevole ad un co-
siddetto decreto d'acconto . Se si fosse affer-
mata quell ' impostazione, si sarebbe cristal-
lizzata un ' ingiustizia e non saremmo qui ogg i
a discutere un decreto così migliorativo in
alcune sue parti . Questo bisogna che lo capi-
scano bene i pensionati, che alcuni vorreb-
bero ingannare ! Se si addiveniva all 'acconto
e si annullava il decreto, non si poteva fare
la battaglia per l 'assistenza sanitaria ai tito-
lari di pensioni sociali, che rivendichiam o
a merito del nostro gruppo. Contano i docu-
menti agli atti . E i documenti dicono che i l
solo emendamento in tal senso che esisteva i n
Commissione era di nostra parte . Né si po-
teva, se fosse prevalsa l'idea dell 'acconto ,
combattere ancora la battaglia per i minimi ,
perché il discorso sarebbe stato chiuso . Non
si poteva soprattutto - e qui sarò chiarissimo ,
in modo che tutti possano capire - proseguir e
il confronto sulla rivalutazione delle vecchi e
pensioni. I vecchi pensionati si rendono be n
conto che non è vero, come ha scritto l 'Unità ,
che quella fu una vittoria dei comunisti e del -
le sinistre . Fu una vittoria tutta nostra, per -
ché tutti voi ricordate che cosa avvenn e
quando noi mettemmo innanzi il problema
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della rivalutazione delle pensioni ante 1968
nei suoi termini di giustizia, sia sotto l ' aspetto
normativo sia sotto quello di avvicinament o
economico alle pensioni retributive, prospet-
tando diversamente il pericolo di cadere ad-
dirittura nell ' incostituzionalità (così come s i
profilava attraverso un 'ordinanza del tribu-
nale di Roma da noi letta in quest'aula) . Tutti
ricordiamo, soprattutto, che cosa esattament e
avvenne quando si votò : cioè il tentativo d i
fuga da parte della maggioranza, col ritir o
di un emendamento avente a primo firmatario
il democristiano Vincenzo Mancini, e l ' assen-
so di tutti i gruppi, il nostro escluso, all a
richiesta di rinvio prospettata da un comuni -
sta a chiaro titolo di preludio alla caduta del -
l 'emendamento . Soltanto perché il gruppo del
MSI-destra nazionale insisté e non accettò l a
proposta di rinvio, la Camera fu costretta a
votare . E allora l'emendamento passò e i l
Governo si ridusse a posteriori ad accettare i l
fatto parlamentare compiuto . Ma non si può
certamente dire che si trattava di un emen-
damento comunista . Anche se la stampa ami-
ca delle sinistre, ed anche la grande stamp a
cosiddetta indipendente, ha tentato un'inde-
gna speculazione a favore della manovra de l
partito comunista, i fatti sono però questi ,
e non possono essere smentiti . La rivaluta-
zione delle vecchie pensioni è stata approvata
per merito del gruppo del Movimento social e
italiano-destra nazionale . E non sarebbe stat o
possibile neanche questo evento, se il Parla -
mento avesse accettato l ' impostazione comu-
nista : niente trionfalismi, quindi, da part e
del comunismo, perché, se una realtà si è
affermata costantemente, questa realtà si chia-
ma Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale !

Che cosa è avvenuto dopo il dibattito i n
prima lettura alla Camera ? Sono passati altr i
emendamenti al Senato, relativi a.11 'aumento
dei minimi a 35 mila lire, all 'agganciamento
della pensione alla retribuzione e all 'abbas-
samento dell 'età pensionabile . Anche in quell a
fase della vicenda . noi vogliamo ricordare l a
coerenza e l 'autonomia della nostra azione :
non abbiamo fatto altro che mantenere la po-
sizione da noi difesa alla Camera . La batta -
glia per l ' agganciamento delle pensioni alla
retribuzione è stata condotta qui con un no-
stro preciso emendamento . La rivendicazione
dei minimi di 35 mila lire ha la. sua precis a
rilevanza sociale, ben nota al ministro de l
lavoro, il quale ha dovuto riconoscere ieri i n
Commissione trattarsi di minimi inferiori a i
livelli vitali, in contraddizione quindi con

quello che deve essere il concetto informator e
della materia secondo la Costituzione. La pen-
sione non è una, misura assistenziale, essa non
va assimilata àlla pensione sociale, ma dev e
essere, per coloro che ne fruiscono, sinonim o
di sicurezza ; deve essere intesa come esigenz a
di vita in tutte le sue espressioni. sacro-
santa, quindi, la battaglia per i minimi, l a
battaglia più sentita, più valida che deve es-
sere combattuta da tutti coloro che voglion o
difendere categorie per anni e anni sacrifi-
cate da una politica fatta soltanto di provve-
dimenti episodici, di decreti che si sono suc-
ceduti ai decreti . La materia deve esser e
regolata in termini di equità, ma . soprattutto
nel rispetto del diritto . Se è vero che l'emen-
damento approvato dal Senato ha portato i l
problema dei minimi all 'attenzione del Par-
lamento in termini ormai concreti, se è vero
che non ha chiuso il discorso dell 'aggancia-
mento della pensione alla. retribuzione, dato
che esso si riferisce solo ai minimi di pen-
sione - e pertanto lo consideriamo solo u n
avvio alla riforma di fondo del sistema peri -
sionistico, perché è inconcepibile che al mo-
mento della liquidazione si faccia riferimento
alla retribuzione e poi la si dimentichi, la-
sciando in vita un sistema . di scala mobile che
non funziona più - se è vero tutto questo ( e
ricordiamo che il Governo ha parlato di grav i
oneri), se è vero che ci interessa - non su l
piano comiziale, ma sul piano sostanziale ,
umano, di diritto, di giustizia - questo pro-
blema; se è vero che gli oneri sono indubbia -
mente una cosa seria. che noi non possiamo
e non dobbiamo sottovalutare nella nostra
responsabilità, esaminiamo insieme quelle ch e
sono le possibilità di soluzione, se esiste un a
volontà politica di giungere a ciò .

Io potrei riferirmi certo, nella valutazion e
soprattutto dei criteri, a quello che esponent i
della maggioranza hanno detto anche in que-
st'aula . Il ministro Coppo nella seduta del
26 luglio scorso ebbe a dire, in sede di re -
plica : « sono disposto ad accogliere modifich e
che siano coerenti e rientrino nella logica de l
provvedimento . . . Sono inoltre favorevole a
che venga affidato a un gruppo di studio l ' in-
carico di risolvere i problemi che si sono stra-
tificati nel sistema soprattutto per le saldatur e
con il metodo precedente » .

Che cosa significa tutto questo, signori de l
Governo ? Alla luce della legge n . 153 del
1969, non significa forse che dobbiamo por -
tare avanti insieme questo discorso dell ' aggan-
cio della pensione alla retribuzione ? Non si-
gnifica riordinare sistematicamente tutto il
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quadro pensionistico ? E quando noi, in pole-
mica con i comunisti, abbiamo detto di n o
al « decreto di acconto », non vi abbiamo dat o
la possibilità di continuare seriamente questo
discorso ? E, seriamente, che cosa significa ciò ?
Significa indubbiamente, onorevole President e
del Consiglio, che non si può più tergiversare ,
non si può, allo stato delle cose, ignorar e
quelli che sono i dati veri del problema .
Quando voi vi siete trincerati dietro il prete-
sto dei gravi oneri finanziari, io mi sono per-
messo di domandare in Commissione quant o
la soluzione di questo problema pesasse sul bi-
lancio dello Stato . Mi è stato risposto: sul
bilancio dello Stato questo grosso ammontar e
di migliaia di miliardi, che è frastornante e
così pauroso, incide in realtà per 30 miliard i
l'anno . Lo ha detto il relatore per la maggio-
ranza.

BIANCHI FORTUNATO, Relatore per l a
maggioranza . Certo, io dico sempre la verità .
Non sempre, invece, altri dicono la. verità .

TIIEMAGLIA . Certo, non sempre altr i
dicono la verità .

E allora bisogna andare a vedere qual è
la situazione dei bilanci delle gestioni speciali ,
corninciando dall ' INPS. In quest'aula e in
Commissione il ministro del lavoro ha criti-
cato decisamente la situazione dei fondi INPS .
Mi è sufficiente dire, senza scendere ai parti-
colari, che quando noi constatiamo che i l
fondo lavoratori dipendenti ha un attivo d i
1 .240 miliardi e quando noi sottolineiamo com e
all ' aumento dei salari (ecco l 'aggancio) corri -
sponda naturalmente l 'aumento dei contributi ,
noi apriamo la strada. Ma, per aprire del tutto
la strada, ci siamo permessi in Commissione
di fare rilevare un fatto di cui nessuno avev a
parlato : mi riferisco cioè al decreto delegat o
n . 325 . Questo decreto, che trae la sue origin i
dalla delega contenuta nella legge n . 153 del
1969, riguarda i lavoratori autonomi . E allora
è molto interessante vedere le posizioni .

La legge n. 153 delegava il Governo; l a
delega prevedeva una parificazione, nel 1975 ,

tra i lavoratori autonomi e i lavoratori dipen-
denti . Il decreto delegato stabilisce che a de -
correre dal 10 luglio 1975 il trattamento mi-
nimo di pensione dei lavoratori autonomi è
parificato a quello dei lavoratori dipendenti .

Ebbene, se vi è la volontà politica di con-
tinuare un discorso, cosa sta a significar e
questa nostra considerazione ?

Noi vogliamo essere particolarmente sensi -
bili, nello stesso tempo in cui siamo impe -

gnali e responsabili . Quando abbiamo fatt o
rilevare che questo decreto delegato risolvev a
organicamente il problema dei lavoratori auto -
nomi, indubbiamente pensavamo ai lavorator i
dipendenti, pensavamo cioè che ad un cert o
punto il Governo non potesse più imporci un
discorso intransigente e duro per i lavorator i
dipendenti, non potendo più dire che l'onere
è insostenibile .

Ecco, signor Presidente del Consiglio, come
noi ci comportiamo e come intendiamo com-
portarci . Talché, quando si parla della dimi-
nuzione del minimo di età pensionabile, ri-
cordiamo a noi stessi che la nostra imposta-
zione è stata quella di dire al Governo, che
ci ha risposto in termini positivi, almeno come
assicurazione in prospettiva, che vi sono cert i
problemi che vanno riesaminati nel quadro
di un riordinamento generale del sistema
pensionistico .

Signor Presidente, il gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale affid a
questo discorso responsabile all ' attenzione de l
Governo e della maggioranza. Ho detto inizial-
mente che noi rivendichiamo la nostra auto-
nomia, le nostre posizioni, che sono state sol -
tanto nostre, e denunciamo qualsiasi manovra
che sia di pura speculazione, perché sa tropp o
di inganno . Il nostro atteggiamento non è ma i
Malo e non può essere un atteggiamento d i
dispetto .

Quando insistiamo, come insisteremo, ne l
dire che i minimi approvati dal Senato devon o
essere rispettati ; quando diciamo che, in
fondo, il discorso dell 'aggancio della pensione
alla retribuzione, sia pure per quanto si rife-
risce ai minimi, costituisce un avvio alla ri-
forma, non facciamo altro che difendere mi-
lioni di pensionati, e nello stesso tempo invi-
tiamo il Governo ad un ripensamento ch e
apra una prospettiva, che dimostri una volt a
tanto una vera sensibilità e che in questo mo-
mento possa essere valutato come scelta sostan-
ziale e come saggezza politica a favore dell a
comunità nazionale . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Giovanardi. Ne ha facoltà .

GIOVANARDI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, siamo chiamati oggi, dopo le
positive modifiche apportate dal Senato al de-
creto-legge sulle pensioni, e a pochi giorn i
di distanza dal primo esame, a ridiscutere u n
provvedimento che interessa milioni di pen-
sionati e tante attese ha suscitato e suscit a
nel paese .



tu, Parlamentari

	

— 1408 —

	

Camera dei Deputala

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 AGOSTO 1972

Non è certamente mia intenzione, dopo i l
dibattito delle settimane scorse, che ha vist o
intervenire molti miei colleghi di gruppo, e
l ' intervento di oggi del collega Zaffanella, rie-
saminare tutti gli aspetti del problema al no-
stro esame. D 'altra parte, la linea sostenut a
dai gruppi parlamentari del PSI alla Camer a
dei deputati come al Senato della Repubblic a
nell 'arco dell ' intero dibattito è quanto ma i
semplice e chiara . Si tratta per noi di man -
tenere il sistema pensionistico nella linea del -
la riforma che porta il nome del compianto
compagno Brodolini e di sottrarlo al metod o
di provvedimenti parziali e separati ch e
spesso assumono l ' aspetto di concessioni ca-
ritative .

Già nel dibattito svoltosi alla Camera nell e
settimane passate, in Commissione lavor o
come in quest ' aula, nella discussione sulle li-
nee generali come attraverso la presentazion e
di una serie specifica di emendamenti, il nostr o
gruppo si è mantenuto coerente a questa scel-
ta di fondo . La nostra opposizione al provve-
dimento del Governo era motivata da questio-
ni di metodo e di contenuto . Per il metodo ,
contestavamo il ricorso allo strumento de l
decreto-legge, che ci venne presentato e giusti-
ficato con l 'urgenza di apportare rapidi mi-
glioramenti alle categorie più bisognose de i
pensionati ; urgenza che non eravamo né sia-
mo certamente noi a negare, e in relazion e
alla quale sostenemmo che, se questa era la
preoccupazione reale, si poteva agevolment e
superare con la proposta di un acconto a tutt i
i pensionati da noi e da altre parti avanzata ,
per rinviare alla ripresa autunnale il confron-
to con le organizzazioni sindacali e il discors o
più generale della riforma da parte del Par -
lamento. Le nostre critiche investono inoltr e
il metodo per quanto concerne la rottura, l a
interruzione del dialogo e del confronto con
le grandi organizzazioni sindacali . Confronto
e dialogo che negli anni passati, quelli dell a
partecipazione socialista al Governo, si era ri-
velato proprio sul problema delle pensioni e
della riforma del sistema pensionistico parti-
colarmente positivo, per i risultati concret i
cui aveva portato in più occasioni .

Per quanto attiene al contenuto, la nostra
opposizione era particolarmente ferma su al-
cuni punti . Quello del livello, da noi ritenut o
inadeguato ai bisogni e alle esigenze dei pen-
sionati, dei miglioramenti proposti . Quell o
del mantenimento dei tre livelli di minimi ,
disattendendo una pressante e giusta richie-
sta di unificazione : perché il decreto non ri-
solveva il problema della parità per i lavo -

ratori autonomi in generale e per i mezzadri ,
i coloni, i coltivatori diretti in particolare, e
perché - punto maggiormente qualificante -
rifiutava il nuovo sistema di collegare l'ade-
guamento delle pensioni al salario medio de i
lavoratori dell ' industria, superando quello
inadeguato e iniquo del collegamento al costo
della vita .

Il provvedimento del Governo non poneva ,
come si è voluto dire, mano ad alcune ano-
malie della legge n . 153, che rappresentò una
svolta che è stata definita dal relatore per l a
maggioranza « storica » per il sistema pensio-
nistico del nostro paese, ma ne rovesciava la
linea, in una sintonia preoccupante con l a
svolta centrista operata a livello di Governo ,
rompendo così il rapporto pensione-salari o
che fu e rimane il momento più qualificant e
della « riforma Brodolini », importante per i l
principio, prima ancora che per l 'entità dei
benefici che da questo principio derivavano e
derivano per i pensionati .

Se queste sono state le ragioni fondamen-
tali, anche se non le sole, della nostra oppo-
sizione al . provvedimento, vogliamo qui ri-
cordare e confermare che l'atteggiamento de l
gruppo socialista non è stato in nessun mo-
mento di opposizione chiusa, totale e aprio-
ristica . Anzi, in Commissione come in quest a
aula abbiamo dimostrato più volte e con insi-
stenza la nostra disposizione a un confront o
serio nella ricerca di momenti positivi di in-
contro . Più volte, in Commissione lavoro, i n
Assemblea e nel « Comitato dei nove » abbia -
ma perseguito alcune modifiche sostanziali s u
almeno uno dei punti più qualificanti del prov-
vedimento . L'abbiamo perseguito sull'età pen-
sionabile, sull'unificazione dei minimi e su l
collegamento di questi con il salario, senz a
fare delle entità da noi proposte e delle dat e
di decorrenza contenute nei nostri emenda-
menti questioni chiuse e non trattabili, ma te-
nendo conto dell 'esigenza, per noi irrinuncia-
bile, di salvaguardare il principio di operar e
sulla strada di una giusta riforma e avendo
presente anche il problema dei costi che l e
nostre proposte implicavano .

Abbiamo, in altre parole , sollecitato e ri-
cercato l'apertura del Governo e della mag-
gioranza su qualche proposta che consentiss e
di avviare il provvedimento nella direzion e
di un giusto principio di riforma .

Era e rimane, questa, un ' esigenza avvertita
non soltanto dal nostro partito, non soltant o
dai pensionati, ma anche condivisa, con con-
vinzione, da larghi settori della maggioranza ,
come è testimoniato da una serie di interventi
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che sono stati svolti da parte di oratori dell a
stessa maggioranza sia in Commissione lavo-
ro sia in quest 'aula. A nulla, però, è approdato
il nostro sforzo : tutto è stato negato, in nome
di un atteggiamento di chiusura assunt o
dalla maggioranza per precisa volontà de l
Governo .

Di fronte a questo atteggiamento di chiusu-
ra ad ogni incontro, di chiusura rigida e as-
surda , il confronto non poteva che divenire to-
tale, su tutti glì emendamenti proposti . E così ,
con una maggioranza esigua e debole, in buo-
na parte riottosa pérché sensibile alle nostr e
argomentazioni e alle nostre proposte e all e
esigenze avvertite dai pensionati, il Governo
si ,è trovato in difficoltà ed è stato battuto all a
Camera prima e al Senato poi nel primo real e
confronto politico avvenuto in questo Parla-
mento .

Con i due emendamenti approvati il Se -
nato ha accolto le proposte che noi socialist i
avevamo sottoposto ad un confronto aperto so-
stenendole allora e oggi .

Questo risultato rappresenta la logica e
in un certo senso inevitabile conseguenza cu i
va incontro una maggioranza risicata e de-
bole quando si rifiuta ad un confronto apert o
e costruttivo

Dopo la decisione del Senato, il Govern o
si ripresenta alla Camera e dice ancora di no
a tutto, salvo qualche generica assicurazion e
per un futuro quanto mai confuso . Nella pre-
cedente discussione si era parlato di una ri-
forma da approvare a novembre o al massimo
in primavera, ma in Commissione lavoro i l
ministro Coppo è stato ancora una volta assa i
evasivo ; e tutto fa ritenere che occorrerann o
ancora degli anni . Non si è dunque registrata
nessuna apertura sulle entità e sui tempi pe r
rendere operante la sostanza delle propost e
approvate dal Senato . Da parte del Governo
si è formulata una pura e semplice richiesta
di soppressione degli emendamenti che il Se -
nato, nella sua piena sovranità, ha apportato
al testo votato dalla Camera .

Ma dire semplicemente di no, come hanno
fatto il Governo e la maggioranza anche i n
Commissione, senza raccogliere nessuna nuo-
va possibilità di apertura che abbiamo offerto
e richiesto, significa anche, al di là delle buo-
ne intenzioni, vanificare l ' impegno ripetuta-
mente assunto dalla maggioranza, e in parti -
colare dal suo relatore, di riaprire a novem-
bre o nella primavera prossima il discorso
generale di riforma; vuol dire, in altre parole ,
che nessuna volontà politica reale vi era, e vi

è di affrontare il problema, non per dar luogo
ad una nuova discussione, ma per affrontar e
la questione delle pensioni alla ripresa autun-
nale .

Il discorso, signor Presidente e onorevol i
colleghi, ritorna sul tema della volontà poli-
tica . Si tratta di sapere se si vuole usare un
linguaggio nuovo, sia pure considerando u n
avvio questo provvedimento, o se invece s i
vuole assumere una posizione di assoluta chiu-
sura, come il Governo mostra di voler fare ,
considerando dei « fatti tecnici » quelli ch e
sono avvenuti prima alla Camera e poi, co n
maggiore dimensione, al Senato . Essi sono in -
vece fatti essenzialmente politici .

Nel primo caso, se cioè si vuole riaprir e
il discorso di fondo, noi siamo ieri come oggi
disposti a ricercare soluzioni nei modi e, s e
si vuole, nelle entità e nei tempi di attua-
zione dei provvedimenti a favore dei pensio-
nati ; sempreché, con l'apertura di un nuov o
discorso, sia possibile vedere il provvedimen-
to al nostro esame rivolto nella direzione d i
una sostanziale e giusta riforma .

Nel secondo caso, tutte le difficoltà e l e
giustificazioni sono possibili, e le abbiam o
sentite dal Governo in Commissione ieri stes=
so . Ma, in questo caso, la nostra opposizion e
(nessuno si faccia illusioni al riguardo) sar à
aperta e decisa, e non si chiuderà certament e
con questo voto della Camera . (Applausi dei
deputati del gruppo del PSI -- Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussione
è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e le mozioni pervenut e
alla Presidenza .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani .

Mercoledì 9 agosto 1972, alle 10 :

1 . — Dichiarazione di urgenza di progett i
di legge (articoli 69 e 107 del regolamento) .
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2. — Seguito della discussione del disegn o
(li legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
30 giugno 1972, n . 267, concernente migliora-
menti ad alcuni trattamenti pensionistici ed
assistenziali (modificato dal Senato) (365-B) ;

— Relatori : Bianchi Fortunato, per la
maggioranza ; Pochetti e Gramegna, di mino-
ranza.

3. — Discussione del disegno di legge:

Accettazione ed esecuzione dell'emenda-
mento all'articolo VI, paragrafi A, B, C e D
dello statuto dell 'Agenzia internazionale per

l'energia, atomica (AIEA) adottato a Vienn a
dalla XIV Commissione generale il 29 settem-
bre 1970 (483) ;

Relatore : Sedati .

La seduta termina alle 20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CALDORO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se è a conoscenz a
dello stato di viva preoccupazione in cui s i
trovano i dipendenti del Consorzio nazional e
produttori canapa a causa della precarietà de l
rapporto di lavoro e del mancato adeguament o
delle attuali strutture .

L'interrogante chiede di sapere se risultano
al Ministro discriminazioni nei confronti dell e
rappresentanze sindacali dei lavoratori, la cu i
legittima azione verrebbe osteggiata o no n
adeguatamente considerata dagli attuali re-
sponsabili del Consorzio .

	

(5-00095 )

FRACANZANI, DONAT-CATTIN, MAR-
ZOTTO CAOTORTA, MORINI, COLOMB O
VITTORINO, CAPRA, ARMATO, CARTA ,
BONALUMI, BODRATO, SOBRERO, FON -
TANA E CABRAS . Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere se il Governo italiano
non ritiene, onde dare un contributo affinch é
si cerchi di accelerare al massimo la fine dell a
guerra nel Vietnam - problema di ordine mo-
rale ancor prima e più chq politico -, prender e
iniziative e contatti nei confronti dell'attual e
Amministrazione americana, nel senso di sot-
tolineare la propria convinzione che una giu-
sta soluzione del problema passa per il rico-
noscimento del diritto del popolo vietnamit a
all ' autodeterminazione nella libertà e nell'in-
dipendenza, secondo le linee di soluzione ori-
ginariamente previste dagli stessi accordi d i
Ginevra del 1954 in questi giorni autorevol-
mente richiamati, nella sostanza, in altissima
sede morale, e secondo le posizioni di quell a
che ormai è una maggioranza della stessa opi-
nione pubblica statunitense (oltre il 51 pe r
cento secondo un recente sondaggio ritiene l a
guerra nel Vietnam « immorale ») ;

per conoscere ancora se non ritiene ch e
il riconoscimento italiano del governo dell a
Repubblica democratica del Vietnam, anzi-
ché costituire una « turbativa » di una situa-
zione del resto già tragicamente perturbata ,
non costituirebbe invece una misura oppor-
tuna e doverosa, quale hanno già ritenuto
altri governi occidentali ;

per conoscere infine se non ritiene d'as-
sociare la propria preoccupazione a quell a
autorevolmente e responsabilmente manife-
stata, tra gli altri, da governi europei occiden-
tali, dal segretario delle Nazioni unite, da l
Consiglio mondiale delle chiese, per le conse-
guenze tremende dei bombardamenti sul si-
stema vietnamita di dighe, voluti o meno che
essi siano, ma assolutamente reali . (5-00096 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali valutazion i
è in grado di esporre sull'andamento e gl i
esiti degli esami di maturità recentement e
svolti sulla base dei dati definitivi, delle rela-
zioni delle commissioni e degli ispettori, de i
diversi giudizi espressi dalla stampa ; l ' inter-
rogante fa presente che, se sono veri i dat i
offerti dalla stampa, si assiste a un fenomen o
di tal genere : la media dei maturi supera
notevolmente il 90 per cento (il che farebbe
pensare che la scuola media superiore ne l
nostro paese funzioni egregiamente, mentre
è assai più vicina al vero l'interpretazion e
opposta), ma tale media risulta in prim o
luogo da una scala di risultati differenziat i
secondo gli ordini di scuola essendo assai su-
periori le percentuali dei promossi alla ma-
turità classica che alla maturità professionale ,
per esempio ; in secondo luogo da una larga
fascia di commissioni in cui gli esiti po-
sitivi sfiorano il 100 per cento dei promoss i
e singole commissioni in cui il giudizio è
più severo (più vicino agli esiti del bachot
francese), con la conseguenza che coloro che
in queste commissioni non hanno superato
la prova hanno il legittimo sospetto di esser e
vittime del puro caso nella migliore dell e
ipotesi, talora di una repressione ideologica ,
comunque della crisi della scuola, con l o
strascico inevitabile di ricorsi e di polemiche ;
da ciò emerge che il punto più ambiguo della
normativa attuale è dato dal rapporto tra i l
giudizio della scuola di provenienza e il giu-
dizio della commissione esterna ;

se in questo quadro non ritenga matur i
i tempi per una modifica dell'attuale norma-
tiva, per cui, fatto salvo il principio costitu-
zionale dell'esame di Stato a garanzia de l
valore legale del titolo di studio, il candidat o
proveniente dalla scuola statale (e, non ap-
pena fissato il criterio della parità, previst o
dalla Costituzione, anche quello proveniente
da scuola paritaria) sia giudicato - come
suggeriscono non pochi esperti - dal suo stes-
so consiglio di classe sulla base di una co-
noscenza verticale e perciò motivata ;
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se, come primo atto di una tale modific a
non ritenga suo dovere (derivante dalla legg e
5 aprile 1969, n. 119 e finora disatteso) in-
formare il Parlamento delle conclusioni cui è
giunta la Commissione di esperti istituita a i
sensi della legge per suggerire, le modifica-
zioni da introdurre nell 'attuale normativa ,
votata a suo tempo dal Parlamento in vi a
sperimentale, offrendo in tal guisa al legi -
slatore strumenti di informazione e di orien -
tamento utili ad ogni eventuale iniziativa ch e
contribuisca, nell'ambito di una più general e
riforma della scuola secondaria superiore, a
dare serietà e credito agli esami di maturità .

(5-00097 )

BALLARIN E SKERK. — Al Ministro del -
la marina mercantile.- - Per sapere se no n
intenda sospendere immediatamente i prov-
vedimenti adottati dalla capitaneria di port o
di Trieste che colpiscono gravemente le pos-
sibilità di lavoro dei pescatori impedendo lor o
di pescare in una larga fascia di mare .

Questa decisione dell'autorità marittima
periferica è un anello d ' una lunga catena d i
atti che disconoscono ai pescatori il diritt o
al lavoro e ad una vita meno grama per cu i
essi sono dimenticati sul piano sociale e ves-
sati sul piano della loro attività produttiva .

La sospensione del provvedimento della
capitaneria di Trieste unitamente a quelli d i
altre autorità marittime locali dovrebbe se-
gnare, a parere degli interroganti, l'inizi o
della revisione del regolamento 2 ottobre 1968 ,
n. 1539, che disciplina la pesca marittima in
attuazione della legge 14 luglio 1965, n . 963,
regolamento da tutti riconosciuto sbagliato,
contraddittorio e inapplicabile .

	

(5-00098 )

COLUMBU. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia a conoscenza che alle ore
22 di sabato 5 agosto 1972, in Sardegna, il cas-
siere di banca signor Luigi Puggioni, mentre
viaggiava in automobile da Isili a Lanusei i n
compagnia della moglie e di quattro figli tutt i
minori, perdeva la cara vita perché un tutor e
dell'ordine in servizio a un blocco stradal e
gli sparava inavvertitamente un colpo di mitr a
alla gola nell'atto in cui il signor Puggion i
si apprestava a esibire i propri documenti ;

se sia a conoscenza che l'assurdo fatto ,
per cui le strade della Sardegna si presentano

oggi più che mai insicure, ha scosso profon-
damente le popolazioni, fra le quali, com e
pure fra i turisti, ultima fragile speranza del -
l'economia sarda, si sta diffondendo un nuo-
vissimo e giustificato terrore della strada ;

se sia a conoscenza che il tragico inci-
dente di sabato non è unico e nemmeno raro
e – in attesa, nella lunga attesa, che il Governo
adotti idonei provvedimenti per il superamen-
to delle inaccettabili condizioni economich e
e sociali dell'Isola, da cui discende in gran
parte il fenomeno del banditismo, come risul-
ta dalla relazione della stessa commissione d i
inchiesta – per sapere se l'onorevole Ministro
abbia impartito o stia per impartire urgent i
disposizioni affinché i tutori dell'ordine ven-
gano più rigorosamente addestrati sia all'us o
e sia al non uso-delle armi in dotazione ;

per sapere infine se egli non intenda fare ,
o almeno dire qualche cosa al fine di rassicu-
rare gli sbigottiti turisti che avventurosamen-
te percorrono le strade, di temperare l'atroc e
dolore della famiglia dello sventurato signor
Puggioni e di contenere l'irritata tristezza del -
le popolazioni sarde .

	

(5-00099 )

PANI, MARRAS, CARDIA E BERLIN-
GUER GIOVANNI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza del fatto che i n
Sardegna, presso il bivio di Esterzili, ha tra-
gicamente perso la vita il cassiere del Banc o
di Sardegna di Lanusei mentre viaggiav a
tranquillamente a bordo della propria auto i n
compagnia della moglie e dei quattro figli ;

se non ritenga che il drammatico, pre-
vedibile incidente, che è costato la vita a
Luigi Puggioni e il ferimento al giovane fi-
glio, non sia da attribuire al sistema de i
blocchi stradali armati che tanto artificial-
mente quanto inutilmente vengono tutt 'ora
predisposti in Sardegna .

Per sapere quali provvedimenti intende
adottare considerando che il tragico event o
è frutto delle irresponsabili direttive impar-
tite dal Ministero dell'interno, e per cono-
scere, infine, se non ritenga necessario con-
statare l'inutilità e la pericolosità dei blocch i
stradali armati e conseguentemente predi-
sporre altre più efficaci forme di vigilanz a
e di prevenzione secondo le indicazioni dell a
Commissione parlamentare d'inchiesta sui fe-
nomeni di criminalità in Sardegnà . (5-00100)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BALZAMO E SAVOLDI . — Al Governo .
— Per conoscere quali provvedimenti intend a
assumere per venire incontro alle urgenti ne-
cessità delle popolazioni del comune di To-
scolano Maderno in provincia di Brescia, du-
ramente colpito dal nubifragio che si è abbat-
tuto su quella località nella notte dal 26 al 27
luglio 1972 .

In particolare quali interventi intend a
svolgere per assicurare una completa assisten-
za, riparare i danni subiti dalle abitazion i
civili e aziende agricole .

	

(4-01194 )

BALZAMO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere :

in riferimento alla lettera 12 giugno 1972
inviata dal Presidente del Consiglio onorevole
Andreotti al commissario nazionale della gi o
ventù italiana (ex GIL) preannunciante l'in-
tenzione :

a) di « formulare un disegno di legge
per la soppressione dell'Ente gioventù ita-
liana » ;

b) di « trovare soluzioni provvisorie co n
le regioni per la utilizzazione da parte di esse
dei beni immobiliari dell'Ente in relazione a i
compiti assistenziali spettanti alle regioni me-
desime » ;

in riferimento altresì alle contrastant i
intenzioni in merito espresse in numerose pub-
bliche dichiarazioni stampa dal neo-Ministro
per la gioventù, onorevole Caiati ;

in riferimento infine all'avvenuto inse-
diamento in data 5 luglio 1972 di una « ristret-
ta commissione di esperti presieduta dal com-
missario nazionale gioventù italiana con l'in-
carico di presentare conclusioni entro brev e
periodo » di cui alla relazione morale data
5 aprile al bilancio preventivo 1972 dell'Ent e
a firma dello stesso commissario di Govern o
ai beni ex-GIL ;

1) con quali criteri di autorità detta com-
missione di esperti è stata costituita con anti-
democratica esclusione di rappresentanza sia
di quelle forze sindacali cui va il merito d i
avere tenacemente sostenuto la tesi dello scio-
glimento dell'ex-GIL, sia (ancor più grave )
delle stesse regioni pur nominalmente indi-
cate come destinatarie di un ingente patri-
monio pubblico e della sua nuova relativa
funzione sociale ;

2) quali ne sono gli scopi e la « rilevanz a
ufficiale » agli effetti della predisposizione del

previsto strumento legislativo di ordine gene-
rale ;

3) con la programmazione di quali stru-
menti si pensa di far fronte al noto ingent e
indebitamento dell'ex GIL attualmente pari a d
oltre 13 miliardi, escludendo ulteriori azion i
di alienazione di un « indisponibile » pubblic o
patrimonio della gioventù .

	

(4-01195 )

MONTI RENATO . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sapere :

perché nonostante gli impegni assunti a
provvedere entro il 1° gennaio 1972, e le ripe -
tute richieste di sollecitazioni, le popolazion i
della montagna pistoiese attendono ancora l a
installazione del ripetitore TV del secondo pro -
gramma ;

se è a conoscenza della recentissima de-
cisione di disdire gli abbonamenti alla RAI -
TV, assunta da circa 60 famiglie dell'impor-
tante centro di Campotizzaro (comune di San
Marcello Pistoiese) per protestare contro l a
mancata installazione del sopra indicato ripe-
titore TV, decisione comunicata alla direzion e
RAI-TV di Firenze ed inoltrata per conoscen-
za al prefetto della provincia di Pistoia, ai par-
lamentari della circoscrizione ed allo stess o
Ministero delle poste e telecomunicazioni ;

infine se non ritenga di provvedere d'ur-
genza per soddisfare le legittime richiest e
delle popolazioni residenti nelle zone interes-
sate .

	

(4-01196)

ROBERTI, CASSANO, DE VIDOVICH, CA-
LABRÒ, SANTAGATI, D'AQUINO, TRANTI-
NO E BUTTAFUOCO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se è a conoscenza che i l
prefetto di Siracusa ha inviato il 19 luglio 197 2
un fonogramma all'Ufficio provinciale del la-
voro e per conoscenza alle Segreterie provin-
ciali CISL, CGIL e UIL invitandolo ad inte-
ressare le aziende industriali affinché abbi a
luogo un incontro tra gli industriali e le or-
ganizzazioni sindacali citate ai fini di costituir e
comitati antí infortunistici in ossequio al di -
sposto dell'articolo 9 dello Statuto dei lavo-
ratori .

Per sapere se non ritenga illegittimo i l
comportamento del prefetto citato il quale, i n
violazione di precise norme costituzionali ri -
badite dallo stesso Statuto dei lavoratori, ha
operato una discriminazione ai danni della
CISNAL e se non reputi pertanto necessario
un intervento allo scopo di far osservare l e
norme vigenti da parte dei propri funzionari .

(4-01197)
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MIRATE, NAHOUM E FRACCHIA . — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste, dell ' interno
e dei lavori pubblici . — Per sapere :

1) quali misure intendano adottare a fa-
vore di quei comuni delle province di Cuneo ,
Alessandria ed Asti che nel mese di lugli o
1972 sono stati colpiti da violente grandinat e
e da nubifragi che hanno gravemente compro -
messo i raccolti ed hanno, in qualche caso ,
seriamente lesionato le stesse strutture viarie ;

2) quali disposizioni siano state date a i
competenti uffici ministeriali al fine di garan-
tire una tempestiva applicazione della legge
25 maggio 1970, n . 364, evitando i deprecabil i
ritardi che quasi costantemente sono stati la-
mentati in passato .

	

(4-01198 )

POLI. — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere quali provvedimenti intenda adot-
tare per evitare che i diserbanti contenent i
sostanze tossiche vengano usati in alcune zon e
delle risaie vercellesi, con grave danno dell e
colture agricole e, in particolare, di quell e
vinicole .

	

(4-01199 )

BOGI E LA MALFA GIORGIO. — Ai Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e delle partecipazioni statali . — Per
conoscere quale sia lo stato dei rapporti tra.
l'IRI e l'ENI nel settore nucleare, anche in
considerazione della importanza che essi han-
no a riguardo della programmazione econo-
mica nazionale e del coordinamento degl i
enti a partecipazione statale .

La diffusione sempre più rapida, all 'este-
ro, delle centrali elettronucleari - sotto l a
spinta di motivazioni ecologiche (si tratta d i
energia « pulita »), del più basso costo e del
più facile approvvigionamento del combusti -
bile nucleare rispetto a quelli convenzionali ,
di coerenti programmi di governi, produttor i
elettrici e industrie termoelettromeccanich e
rende infatti improrogabile l'attuazione d i
concreti e congruenti indirizzi nel nostro paese .

Tali indirizzi sono stati fissati in numeros e
delibere CIPE susseguitesi dall'ottobre del 196 6
fino al dicembre del 1971, indirizzi concer-
nenti, innanzi tutto ., i due citati enti a parte-
cipazione statale . Essi prevedevano, in par-
ticolare :

la concentrazione a Genova delle attivit à
nucleari a partecipazione statale relative all e
progettazioni e costruzioni di centrali nu-
cleari ;

la competenza primaria dell ' IRI nel
campo della costruzione delle centrali nu-
cleari e dell 'ENI in quello del combustibil e
nucleare :

la promozione di una società di progetta-
zione di reattori di nuovo tipo tra IRI, ENI -
per la parte relativa al combustibile - ed altr i
qualificati gruppi industriali .

È noto che questi indirizzi sono stati solo
in parte applicati e talora contravvenuti ,
come è stato rilevato anche in sede di Mini-
stero del bilancio e della programmazione .

Per inciso ci sembra . particolarmente im-
portante ribadire che una chiarezza di rap-
porti tra IRI ed ENI è particolarmente sentit a
oggi, in quanto nel nostro paese il principal e
interessato alla costruzione delle centrali elet-
tronucleari è indubbiamente l'ENEL che at-
tualmente incontra molte difficoltà a realiz-
zare i residui programmi di costruzione d i
centrali termoelettriche per l'opposizione de -
gli enti locali delle zone precedentemente da
esso . scelte a motivo dei gravi problemi d i
inquinamento, che non esisterebbero nel cas o
delle centrali elettronucleari .

Sembra pertanto urgente conoscere per
quali motivi detti indirizzi non siano stat i
finora compiutamente attuati (tra l'altro, no n
risulta ancora costituita la società di proget-
tazione dei reattori di nuovo tipo) e qual i
concrete iniziative si intende assumere al
riguardo nell'interesse di una efficace pro-
grammazione economica nazionale, di u n
ordinato sviluppo delle Partecipazioni statal i
e dell ' industria nazionale .

Nell'occasione, e per connessione di mate-
ria, non si può non rilevare la necessità d i
miglior coordinamento delle aziende a Par-
tecipazione statale del settore termoelettro-
meccanico che, come è noto, è l'asse portant e
dello sviluppo nucleare . Mentre le aziend e
elettromeccaniche a Partecipazione statal e
sono già state concentrate nell'IRI, lo stess o
processo di integrazione non si è ancora ve-
rificato per le attività termomeccaniche . S i
chiede pertanto se non si ritiene opportuno
e 'urgente darvi corso specie in presenza dell e
importanti concentrazioni realizzate in Eu-
ropa; in particolare si chiede se ai Ministri
risultino vere le informazioni secondo le qual i
la Breda (EFIM) avrebbe stretto recenti ac-
cordi per la produzione di turbine .con
un'azienda concorrente dell'Ansaldo mecca-
nico nucleare (IRI), la maggiore società ter-
momeccanica a partecipazione statale, che fu
costituita in base alla delibera CIPE dell'ot-
tobre 1966 .

Se tali informazioni risultassero esatte l a
Breda si troverebbe in concorrenza con-1'An-
saldo sia in campo nucleare sia in quello con-
venzionale .

	

(4-012001
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TANTALO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere i motiv i
di alcune puntuali disfunzioni del servizi o
ferroviario interessanti il sud e cosa intend e
fare per porvi sollecitamente rimedio .

Tali disfunzioni si riferiscono, la prima al
treno 991 in partenza da Roma alle ore 0,30
chi parte sempre in ' ritardo perché arriva in
stazione pochi minuti prima dell'orario fis-
sato che, naturalmente, non riesce a rispet-
tare; la seconda, al treno 818 in partenza da
Metaponto alle ore 2346, che, invece, arri-
vando sempre in tale stazione con notevol e
ritardo (ha origine a Bari e Brindisi e riesc e
in un breve tragitto ad accumulare, a volte ,
anche un'ora di ritardo), ne aggiunge altr o
per strada scombussolando inesorabilmente i
programmi dei poveri viaggiatori .

L'interrogante confida in un energico e ri-
solutivo intervento del Ministro .

	

(4-01201 )

SANTAGATI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se sia a conoscenz a
che la cosiddetta variante al tronco dell a
strada statale 113, che attraversa il centro ur-
bano del comune di Santo Stefano di Cama-
stra (Messina) continua a rappresentare u n
vero e proprio attentato alla incolumità d i
tutti gli utenti della strada diretti a , oppure
provenienti da, Palermo, al punto tale che dal -
l'inizio dell'apertura al traffico della dett a
strada, si sono verificati moltissimi infortuni ,
di cui uno mortale avvenuto il 25 aprile 197 2
nei confronti di una cittadina di nazionalità
francese, ed altri con numerosi feriti, alcun i
dei quali dichiarati guaribili oltre i vent i
g iorni ;

e se non si ritenga di intervenire, senz a
frapporre ulteriori indugi, presso il commis-
sario regionale al citato comune, perché prov-
veda a -rimuovere senza alcun indugio la caus a
diretta ed insidiosa di un così grave e perma-
nente pericolo per l'altrui sicurezza ed inco-
lumità .

	

(4-01202 )

QUERCI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere quali provvedimenti son o
stati presi a seguito dei controlli predispost i
ed eseguiti dal Ministero di grazia e giustizi a
nell'ottobre 1971 a carico dell'Ufficio unic o
presso il tribunale di Pesaro e quali iniziativ e
intenda prendere in considerazione del fatt o
che reati gravissimi persistono e che gli ille-
citi denunciati continuano ad essere commess i
con inaudita e pervicace spavalderia,' quasi- in
spregio alla stessa inchiesta .

	

(4-01203)

SKERK, MENICHINO E LIZZERO. — Al
Ministro dell'interno. — Per sapere se è a co-
noscenza del gravissimo attentato dinamitard o
ai depositi dell'oleodotto di Trieste che ha ,
causato ingenti danni e che poteva provocar e
una vera strage fra la popolazione della zona ;
se è in grado di fornire ragguagli sugli atten-
tatori che ancora una volta hanno potuto ope-
rare in un'area particolarmente delicata, abi-
tata dalla comunità slovena, e praticamente a
ridosso della frontiera ;

se può assicurare che dopo tanti altr i
criminosi episodi di marca fascista soprattutto
dopo l'esplosione dell'auto che ha ucciso tr e
carabinieri, le bombe alla sezione del PCI d i
Udine, le telefonate minatorie ai dirigenti e
parlamentari comunisti di Udine con precisa-
zione « Alleanza nazionale », sono state pres e
tutte le misure necessarie per evitare che si-
mili imprese continuino a terrorizzare le po-
polazioni della regione ed infine quali prov-
vedimenti sono stati presi per assicurare all a
giustizia i responsabili di questi e dei prece -
denti attentati .

	

(4-01204 )

DE MARZIO. — Ai Ministri delle finanz e
e dell 'agricoltura e foreste . - Per chiedere se ,
in relazione al nubifragio che il giorno 22 lu-
glio 1972 ha provocato ingenti danni nell'agro
di Minervino, non intendano disporre :

la sospensione immediata del pagament o
delle imposte e di tutti gli altri oneri contri-
butivi per tutto l'agro di Minervino ;

l'esonero di qualunque onere fiscale pe r
quelle zone in cui il danno ha interessato pi ù
del 50 per cento della produzione ottenibile ;

il rinvio, per almeno due anni, del paga -
mento dei crediti agrari, sia di quelli a carat-
tere annuale sia di quelli poliennali ;

l'assegnazione di fondi adeguati per pote r
effettuare il ripristino della produttività dell e
aziende colpite dalla eccezionale calamità ;

la concessione di prestiti a tasso agevo-
lato, con ammortamento quinquennale pe r
poter far fronte alle immediate esigenze dell a
conduzione aziendale .

	

(4-01205 )

SANTAGATI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere in che modo in-
tenda ovviare agli inconvenienti causati ne i
precedenti anni scolastici dal conferimento, a
tempo indeterminato, di incarichi e supplenz e
per insegnanti elementari ;

se non ritenga che, con l'anno scolastico
1972-73 i provveditori agli studi tengano con-
to, magari con una eventuale sanatoria, delle
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nomine conferite dai direttori didattici e d
equiparino gli anni di servizio prestati nell e
scuole popolari a quelli prestati nelle scuol e
elementari statali, in conformità ad una sen-
tenza del Consiglio di Stato, che ha sancito l a
equiparazione, a tutti gli effetti, della scuol a
popolare a quella elementare .

	

(4-01206 )

ALOI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se è a conoscenza dell e
legittime aspettative degli insegnanti non abi-
litati, di cui all'articolo 11 della legge 9 marzo
1967, n . 150, in atto in servizio con incarico
a tempo indeterminato nei convitti nazionali ,
i quali aspirano a permanere nel posto occu-
pato e, qualora conseguano l'abilitazione, a d
essere immessi nei ruoli degli stessi convitti ;

per conoscere quali siano gli intendi -
menti e l 'orientamento delle autorità di go-
verno in ordine alla suesposta situazione, in
vista dell 'approssimarsi dell'inizio dell'anno
scolastico 1972-73 .

	

(4-01207 )

ALOI. — Al Ministro dei lavori pubblici.
— Per sapere se è a conoscenza dell'estrem a
lentezza con cui procedono i lavori di coper-
tura del torrente Annunziata del comune d i
Reggio Calabria .

Invero la copertura del succitato torrente
riveste particolare importanza in materia d i
traffico urbano, in quanto consentirà, un a
volta realizzata l ' opera, un notevole decon-
gestionamento della circolazione automobili-
stica della parte nord di Reggio Calabria . I
lavori di copertura ebbero inizio nel 1964 e d
ancora si è lontani dalle ultimazioni degl i
stessi, malgrado la brevità del tratto di tor-
rente da coprire (1 chilometro circa) . Infatti
a distanza di ben otto anni, solo pochi metr i
di copertura sono stati portati a compimento ,
in apporto ai 400 metri appaltati .

In considerazione di quanto sopra espo-
sto, l ' interrogante chiede di sapere qual i
provvedimenti il Ministro competente in -
tenda adottare al fine di eliminare gli even-
tuali ostacoli di ordine tecnico e finanziari o
che si frappongono alla realizzazione dei dett i
lavori di copertura .

	

(4-01208 )

DE VIDOVICH . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare per risolvere i problemi dei dipendenti
periferici di codesto Ministero che non perce-

piscono il premio di incentivazione in derog a
concesso da tempo al personale ministerial e
e che non fruiscono del miglior trattament o
previsto 'per i dipendenti delle camere di com-
mercio .

Per sapere se è a conoscenza delle spere -
quazioni 'esistenti presso l'UPICA di Trieste,
dove gli impiegati provenienti dai ruoli spe -
ciali di esaurimento ricevono l ' integrazione
da parte della camera di commercio corrispon -
dente a 18 mensilità mentre altri 7 dipen -
denti non ricevono alcuna indennità premi o
né da parte della camera di commercio, per
la quale pur svolgono qualche attività, né d a
parte del Ministero che pur dispone di fond i
destinati al personale . L' interrogante fa inoltr e
presente che quasi tutte le camere di commer-
cio integrano il trattamento minimo previst o
dalle norme per gli impiegati statali con una
aggiunta perequativa destinata a portare a l
medesimo livello retributivo gli impiegati del -
l'UPICA e quelli delle camere di commercio .

(4-01209 )

RAICICH . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere :

come si sono svolte le prove di maturit à
classica al liceo classico Galileo di Firenz e
(sezioni B ed E) e al liceo Virgilio di Empoli ,
intorno alle quali la stampa ha divulgato in -
formazioni preoccupanti ;

se non ritiene viziato di eccesso di poter e
l'operato del professor Manlio Pirrone, ispet-
tore del Ministero, che andando al di là de i
suoi compiti, a prove finite e a verbali sigil-
lati, ha fatto defiggere dai tabelloni i risultat i
già esposti, ne ha autorizzato dopo ventiquat-
tro ore la riaffissione, non avendo ottenuto
alcuna modifica nei giudizi di merito, che a
quel punto, conclusi i lavori della commis-
sione, può essere avviata solo per decisione
del Ministro su esposto debitamente valutato
dagli organi competenti e non già per deci-
sione locale dell ' ispettore che può solo tra -
smettere il suo parere e la sua relazione ;

se non ritiene infine che l'intervento del -
l'ispettore in tali forme oltre ad essere lesiv o
dell'indipendenza e della libertà degli inse-
gnanti, non abbia gravemente contribuito, con
l'altalena di defissioni e affissioni dei quadri ,
ad alimentare una pericolosa psicosi e ad in -
generare nei candidati e nelle loro famigli e
speranze e delusioni, paterni e frustrazion i
che sono poi culminate in una anonima mi-
naccia di morte rivolta al presidente dell a
commissione .

	

(4-01210)



Alli Parlamentari

	

— 1417 —

	

Camera dei Deputata

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 AGOSTO 1972

RAICICH. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere :

se risponde a verità che alcune tra l e
più preziose testimonianze della pittura clas-
sica, cioè gli affreschi degli ipogei di Tar-
quinia stanno deperendo rapidamente pe r
opera del salnitro che ne corrode i colori e
per il distacco di frammenti di roccia cui ade-
riscono gli intonaci ;

a. quali conclusioni è giutlta la commis-
sione di tecnici e di esperti finanziata da l
CNR, costituita anni or sono per lo studio de l
problema, se vi è speranza che tale lenta (m a
non tanto) morte di opere uniche possa esser e
arrestata .

	

(4-01211 )

URSO GIACINTO E LAFORGIA. — Al
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni.
— Per conoscere con quali criteri di spesa sa -
ranno investiti i quaranta miliardi recente -
mente stanziati per il miglioramento delle co-
municazioni telefoniche del nostro Paese .

Notizie di stampa fanno credere che un a
considerevole somma dello stanziamento indi-
cato sarà utilizzata per adeguare la rete tele -
fonica, portandola, da 6 a 10 milioni di utenti .

Gli interroganti - pur riconoscendo ch e
l'adeguamento della utenza è un problema
rilevante - fanno presente che al momento i
servizi telefonici - sovrattutto in teleselezione -
presentano gravi carenze, derivanti di cert o
da una insufficienza di impianti rispetto all e
necessità degli attuali utenti, i quali vann o
meglio serviti prima di intraprendere ulterio-
ri iniziative, che potrebbero aumentare solo
il numero degli abbonati e in contempo fa r
permanere o peggiorare i notevoli disagi i n
atto sulla rete telefonica nazionale .

	

(4-01212 )

BOFFARDI INES . — Ai Ministri della sa-
nità e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere quale risposta intendano dare al -
l'istanza dell 'Associazione nazionale farmaci-
sti rurali (ANFRUI) in data 30 giugno 197 2
tendente a vedere sistemati i rapporti dell a
categoria con gli enti mutualistici ai fini del-
l'assistenza farmaceutica agli statali e ai pa-
rastatali, nelle particolari condizioni dell e
zone rurali .

	

(4-01213 )

ALOI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se è a conoscenza dell o
stato di grave disagio in cui verranno a tro-
varsi gli aspiranti ad incarichi per l'insegna -
mento delle libere attività complementari ne l
doposcuola della scuola media a causa del

breve periodo di tempo, concesso dall'ordinan-
za ministeriale del 31 luglio 1972 per la presen-
tazione della domanda di partecipazione .

In particolare, si ,fa presente che il pe-
riodo di tempo (3 agosto-25 agosto), previst o
dalla citata ordinanza ministeriale, coincid e
con le ferie della maggior parte degli italian i
e quindi anche del personale addetto alle se-
greterie della scuola .

Tutto ciò considerato, l'interrogante chied e
al Ministro se non ritenga necessario proro-
gare il termine di scadenza di presentazion e
delle domande di cui alla più volte citata or-
dinanza ministeriale 31. luglio 1972 . (4-01214 )

DE MICHIELI VITTURI E GRILLI . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
conoscere, in relazione con la notizia riguar-
dante il reciproco riconoscimento di titol i
accademici tra l 'Italia e l'Austria, quali diffi-
coltà si oppongano alla trasmissione dell e
« tabelle d'equipollenza », non solo per i titol i
accademici trattati quest 'anno, ma anche pe r
quelli degli anni 1955-1956, agli enti che isti-
tuzionalmente ne devono essere messi a cono-
scenza e per conoscere quali sono state l e
disposizioni e le circolari sinora diramate i n
materia .

	

(4-01215 )

URSO GIACINTO E LAFORGIA . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per cono-
scere se non ritenga opportuno disporre un a
accurata e seria ricognizione - al di fuori dell e
tradizionali relazioni stereotipate - per accer-
tare la validità o meno degli attuali esami d i
maturità e degli stessi esami di licenza media .

Si riscontra infatti - pur volendo lasciar
da parte le cronache giornalistiche che hanno
denunciato in proposito episodi conturbanti -
un reale e grave deterioramento del sistema
delle prove d'esame su indicate, che al mo-
mento sembrano determinare solo una note-
vole spesa per il pubblico erario e un assil-
lante disagio per milioni di cittadini, pe r
concludersi poi in una pura formalità, che
alcuni esperti scolastici hanno opportuna-
mente definito una specie di « visita doga-
nale » che mette un po' di paura, ma ch e
lascia il tempo che trova .

	

(4-01216 )

URSO GIACINTO E LAFORGIA . — Ai Mi-
nistri dell' interno e delle finanze . — Per sa-
pere se sono informati delle legittime lagnan-
ze, espresse anche attraverso organi di stampa
da parte di nostri connazionali emigrati al -
l 'estero che - rientrando in Italia per un breve
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periodo di ferie - si vedono sottoposti ai va-
lichi di frontiera e spesso anche all'uscita de i
caselli autostradali, soprattutto nel Mezzo-
giorno, a reiterati ed estenuanti controlli, ch e
invece non vengono effettuati a carico dei tu-
risti stranieri .

Gli interroganti chiedono precise notizi e
in merito e sollecitano ogni azione che - pu r
garantendo gli accertamenti dovuti - elimini
però eventuali aspetti di discriminazione ne i
riguardi di quanti - dopo lunga lontananza
dalla terra natia per ragioni di forza mag-
giore - hanno il diritto di ritrovare in Patria ,
sotto ogni aspetto, almeno un po' di compren-
sione e di calore umano .

	

(4-01217 )

SANTAGATI. — Ai Ministri dell'interno
e degli affari esteri . — Per sapere se non ri-
tengano opportuno che le salme dei nostr i
connazionali morti in Libia, provenienti da l
cimitero cristiana di Tripoli, smantellato da l
colonnello Gheddafi, siano trasportate fino all a
residenza dei prossimi congiunti che ne fac-
ciano richiesta e che il relativo onere di tra-
sporto sia a totale carico dello Stato ;

per sapere, altresì, se non ritengano op-
portuno che in tutti i cimiteri dei capoluogh i
sia riservata un'area da approntarsi con l a
massima sollecitudine possibile a carico de i
bilanci dei comuni e delle province, per l a
definitiva e decorosa tumulazione di tutti i
nostri caduti in Africa settentrionale . (4-01218 )

BERTOLDI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza della grave
situazione in cui versa il comune di Porto Toll e
in seguito agli eventi calamitosi verificatisi ne i
giorni scorsi, che hanno provocato ingent i
danni a numerose abitazioni ; se sia altresì a
conoscenza che in occasione di una riunion e
convocata dalla locale giunta comunale subit o
dopo il verificarsi dei fatti citati ed alla qual e
hanno partecipato fra l'altro rappresentanti
dell'Ispettorato agrario e dell'Ente Delta pa-
dano, è stata data ampia assicurazione al co-
mune per un contributo straordinario per i
lavori di primo intervento .

Poiché a tutt'oggi tale contributo non è
ancora pervenuto al comune che d'altra part e
ha già assunto impegni per far fronte ai lavor i
di maggiore urgenza, l ' interrogante chiede d i
conoscere se il Ministro non intenda interve-
nire ed adottare i provvedimenti necessari pe r
consentire al comune interessato di assolver e
ad un preciso dovere nei confronti della popo-
lazione già tanto duramente colpita . (4-01219)

RIZZI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per chiedere se non ritenga, nell a
ricorrenza del quarantesimo anniversario del -
la scomparsa di Filippo Turati, di istituire u n
certo numero di borse di studio al nome del -
l ' illustre parlamentare, per studenti universi -
tari del corso di laurea in scienze politiche ,
meritevoli e di comprovate disagiate condizio-
ni sociali, allo scopo di celebrare degnament e
detto anniversario rinnovando nella memoria
degli italiani gli ideali di vita di Filippo Tu -
rati che pose alla base della sua azione politic a
la difesa dei valori della democrazia e dell a
giustizia sociale .

	

(4-01220 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere :

premesso che l'attuale ruolo organico
della carriera esecutiva del personale degl i
uffici (tabella 9) dell'Amministrazione dell e
poste e delle telecomunicazioni presenta nu-
merose vacanze che ,-;i ripercuotono diretta -
mente sul buon andamento dei servizi ;

considerato che queste carenze .di per-
sonale non consentono all'amministrazione d i
coprire gli assegni dei più grandi centri di-
rezionali postelegrafonici, con grave pregiu-
dizio per gli interessi degli utenti, fenomeno
questo che si appaleserà più drammatico co n
l'incremento del traffico nella imminente sta-
gione autunnale ed in considerazione del pre-
visto decentramento compartimentale ;

constatato che, per converso, la stess a
situazione non consente all 'amministrazion e
di assicurare al personale presente il pien o
godimento dei propri diritti (congedi, razio-
nali turni di lavorò) come sovente segnalato
dalle organizzazioni sindacali ;

visto che il concorso per esame a 50
posti di coadiutore, banditi con decreto mi-
nisteriale n. 2333 del 23 febbraio 1971 è an-
cora in fase di espletamento e richiederà ulte-
riore tempo prima della effettiva immission e
dei vincitori ;

se non ritenga opportuno ed urgente ,
prima che scada il termine previsto nell'ar-
ticolo 2 della legge 28 gennaio 1970, n . 10,
per il conferimento dei posti di organico agl i
idonei dei concorsi precedenti, e cioè prim a
del 31 dicembre 1972, disporre i provvedi -
menti di immissione in servizio, per i post i
resisi già disponibili o che si renderanno tal i
entro il 31 dicembre 1972, di un uteriore con -
tingente di personale idoneo del concorso a
300 posti di operatori di esercizio, bandito
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con decreto ministeriale n. 1542 del 3 marz o
1965, tenendo presente anche le eventuali esi-
genze dell'Azienda. di Stato per i servizi te-
lefonici .

	

(4-01221 )

MAGGIONI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - premesso che :

la situazione debitoria degli Enti local i
e degli Istituti mutualistici verso gli Enti ospe-
dalieri che vantano crediti per oltre 1 .300 mi-
liardi, diventa sempre più insostenibile e, pe r
molti aspetti - specialmente per gli ospedal i
di minore dimensione -, la crisi è al limite ;

gli amministratori dei 1 .200 ospedali ita-
liani, aderendo all ' invito della federazion e
italiana delle associazioni regionali degli ospe-
dali, hanno deciso di attuare, nel settembre
prossimo, una manifestazione nazionale d i
protesta, -

quali iniziative si intendono attuare per
dare tranquillità amministrativa a chi è stat o
chiamato ai servizi di cura della salute de i
cittadini .

	

(4-01222 )

MAGLIONI. — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste e delle partecipazioni statali . - -
Per sapere - premesso che :

l 'ENEL ha attuato nel 1971 un'ultima in-
dagine capillare sulle abitazioni rurali priv e
di servizio elettrico, per l'acquisizione d i
elementi aggiornati sulla situazione e sui co-
sti, da utilizzare per gli auspicati ulterior i
programmi di intervento ;

lo sviluppo della elettrificazione rural e
viene assicurato con provvedimenti finanziar i
dei Piani verdi, e della Cassa per il Mezzo -
giorno e mediante l'intervento dell'ENEL che ,
nel solo 1971, ha stanziato 25 miliardi -

quale è la situazione dell ' elettrificazion e
rurale in provincia di Pavia e di Milano ;

quali sono i finanziamenti messi a di-
sposizione per il presente esercizio e per quell i
successivi ;

quali i tempi di programmazione de l
piano definitivo .

	

(4-01223 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere, premes-
so che :

nello scorso anno 123 casi di ferimento ,
dei quali sette gravi, sono stati causati da « og-
getti lanciati dai treni » che, per lo più, son o
bottigliette di vetro ;

la competente direzione generale dell e
ferrovie dello Stato ha, ancora recentemente ,
inviato alle direzioni compartimentali una

lettera-circolare per la intensificazione dell e
azioni preventive atte ad evitare o ridurre gl i
incidenti predetti il che - peraltro - risult a
particolarmente difficile al personale chiamat o
a tale servizio;

se non si ritiene nel provvedimento ch e
sta per essere predisposto dall'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato comprender e
una norma seconda la quale nelle stazioni fer-
roviarie e sugli stessi treni la vendita di be-
vande avvenga in contenitori di plastica an-
ziché di vetro, > il che costituirebbe un minor e
pericolo per chi è costretto a lavorare lungo
le strade ferrate .

	

(4-01224 )

MAGGIONI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - stante l'affollamento, nel perio-
do estivo, delle sale di proiezione cinemato-
grafiche nelle località di villeggiatura con l a
proiezione di film dei quali, quasi mai, vie -
ne data pubblicamente segnalazione se son o
vietati ai minori di età, con evidente imba ,
razzo e preoccupazione dei familiari che han-
no portato con sé i giovani figli - se non s i
ritiene - con l'urgenza che il problema me-
rita - invitare le autorità preposte alla osser-
vanza della legge ad effettuare particolare con-
trollo e sorveglianza.

	

(4-01225 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere, premes-
so che - .

particolarmente in occasione delle feri e
estive molti connazionali all 'estero per moti -
vi di lavorò, tornano ai paesi di origine all a
guida di macchine straniere di loro proprietà ,
con targhe dei paesi che li ospitano ed in pos-
sesso della patentè di guida rilasciata loro
dagli stessi paesi ;

in Italia, l 'articolo 80 del codice dell a
strada non riconosce loro l'uso legittimo d i
tale documento, sicché sono chiamati a ri-
sponderne davanti al pretore, al giudizio de l
quale - quasi sempre e con motivazion i
contrarie - viene interposto appello ai sosti-
tuti procuratori della Repubblica ;

con circolare n . 417 del 7 febbraio 196 1
del Ministero dei trasporti alle prefetture
della Repubblica venivano in proposito, dat e
disposizioni che non hanno affatto posto fin e
al problema; --

duali iniziative, il competente Minister o
intende predisporre, per porre fine ad una
situazione paradossale, più volte motivo d i
polemica della stessa stampa straniera e ,
particolarmente, di quella tedesca . (4-01226)



Atti Parlamentari

	

— 1420 —

	

Camera dei Deputati

VI-LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 AGOSTO 1972

MAGGIONI . — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere - premesso che :

mentre condizioni migliori è stato pos-
sibile raggiungere nel recente accordo dell a
Commissione italo-svizzera per la regolamen-
tazione della emigrazione, a favore di oltr e
500 mila lavoratori italiani emigrati-stabili i n
territorio elvetico, negativa è risultata invece
ogni possibilità di accordo che interessa 10 0
mila « frontalieri » italiani per i quali erano
state chieste garanzie normative, assicurative
e previdenziali ; -

quali iniziative si intendono ulteriorment e
condurre con le autorità svizzere per dar e
giusta soddisfazione anche a questi lavorator i
italiani .

	

(4-01227 )

CARRI, GIADRESCO E FLAMIGNI . —
Ai Ministri delle poste e telecomunicazioni ,
dell' interno e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere se sono a conoscenza del grave episodi o
che si è verificato a Correggio di Reggio Emi-
lia, presso il locale ufficio delle poste, dove
il funzionario addetto al ritiro dei telegrammi ,
interpretando in modo arbitrario le disposi-
zioni di legge vigenti, si è rifiutato di trasmet-
tere un telegramma indirizzato al Ministro
Rumor contro l'allestimento di « campeggi
paramilitari organizzati dai fascisti » e di con -
danna « dei sempre più gravi attentati terro-
ristici contro le sedi dei partiti democratici D .

Il testo del telegramma, consegnato all a
pretura locale, è stato « sequestrato » e ne è
stato impedito l ' inoltro da parte del vice -
pretore .

Gli interroganti chiedono quindi che sian o
presi immediati provvedimenti tesi ad appu-
rare le responsabilità di questo nuovo epi-
sodio, che si ripete a breve distanza di tempo
dopo quello che si è verificato presso l 'ufficio
postale di Cesenatico su cui è stata presentata
una specifica interrogazione il 12 luglio 1972 .

Gli interroganti sollecitano l'emanazione
di disposizioni a tutti gli uffici postali onde
evitare il ripetersi di tali atti e assicurare i l
pieno rispetto della libertà nelle comunica-
zioni .

	

(4-01228 )

MAGGIONI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se nella prossima tornata di co-
mizi elettorali in calendario per il prossimo
autunno per il rinnovo dei consigli comunal i
e provincia.li decaduti o sciolti anticipatamen-
te al compimento del quinquennio, è compres o
il rinnovo del consiglio dell 'amministrazion e
provinciale di Pavia e dei comuni di Pavia e
di Voghera .

	

(4-01229)

MAGGIONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere - premesso che :

da circa tre mesi il traffico superiore a i
cento quintali, a carico pieno, è stato vietat o
sul ponte di ferro del Po, a Casei Gerola
(Pavia) urgendo particolari opere di rifacimen-
ti- e di rinforzo per l'aggravarsi dello stato
delle strutture portanti e conservative ;

tali opere da eseguire sono allo studio
ed alla progettazione da parte dei competent i
uffici tecnici dell'Amministrazione provinciale
di Pavia che dovrà programmare il prevedi -
bile preventivo di spesa che risulterà superior e
ai presunti 300 milioni di lire ;

tale limitazione di transito va a crear e
un disagio gravissimo per il trasporto dei la-
terizi (di cui la zona è particolarmente pro-
duttrice) ; del grezzo lavorato dalla raffineri a
ANIC del Po del comune di Sannazzaro ;

a tale stato di disagio per i predetti tra -
sporti andrà prossimamente ad aggiungersi i l
traffico stagionale delle barbabietole e dei re-
sidui di polpe, lavorate nello zuccherificio d i
Casei Gerola ;

l'altro ponte sul Po, distante 10 chilo -
metri fra Pieve del Cairo (Pavia) e l'Isol a
Sant'Antonio (Alessandria) esso pure vietat o
ad ogni tipo di traffico pesante ;

il fatto che gli uffici tecnici dell ' Ammi-
nistrazione provinciale di Pavia hanno rile-
vato non di poter accogliere le recenti propost e
avanzate dall'Associazione industriali dell'Ol-
trepo di Voghera, onde porre in atto alcun i
provvedimenti provvisori e parziali che per-
mettessero, con particolari accorgimenti, i l
transito « guidato » anche agli autocarri ; -

quali iniziative tempestive si intendono
adottare con l'Amministrazione provinciale d i
Pavia - anche in via del tutto straordinaria -
per venire incontro alle giuste attese delle in-
dustrie interessate (particolarmente quelle de l
settore dei laterizi di cui è nota la grave crisi
anche a livello nazionale) che rappresentano
ìl solo fattore di reddito delle laboriose popo-
lazioni residenti nei comuni dell'ampia zon a
di pianura e precollinare dell'Oltrepo pavese .

(4-01230)

MAGGIONI . — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste e del tesori) . — Per sapere - pre-
messo che : una nuova grandinata, dopo l a
recente di due mesi fa, ha colpito il 1 . ago-
sto 1972, l'ampia zona della Valle Versa, nel-
l'Oltrepo Pavese, comprendente nove comun i

tipica coltura viticola ;
gli Uffici dell ' ispettorato agrario di Pa-

via tramite l'Assessorato regionale hanno
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fatto immediatamente pervenire al compe-
tente Ministero con l ' esatta documentazione
dei gravi danni subiti, la richiesta di delimi-
tazione della zona colpita come vuole l'arti-
colo 5 della legge sul « Fondo di solidariet à
nazionale » -

con l'urgenza che il caso merita, le ini-
ziative di codesti Ministeri per il riconosci -
mento e l'attuazione delle richieste avanzate
dall'ispettorato provinciale dell'agricoltura d i
Pavia e per l'immediata concessione degli in-
terventi finanziari che la legge, a tal uopo,
concede .

Si fa presente che :
il raccolto dell'uva nei comuni danneg-

giati di Canneto Pavese, Montescano, Casta-
na, Santa Maria della Versa, Rovescala ,
San Damiano al Colle, Montù Beccarla, Ci-
gognola e Pietra de' Giorgi costituisce l'unic o
reddito di quella popolazione stante la col -
tura tipica a Vigna di quelle colline dell a
Valle Versa ;

non ha ancora trovato soddisfazione l a
analoga richiesta avanzata dall'Ispettorat o
provinciale dell'agricoltura di Pavia per fa r
fronte ai danni causati dalla grandine, ne l
maggio 1971 in dieci comuni del Basso Pa-
vese, nonostante che il relativo provvediment o
sia stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del febbraio 1972.

	

(4-01231 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per sapere - pre `
messo che :

nel passato almeno un treno rapido pro -
veniente da Milano e diretto a Genova, effet-
tuava, alla sera, una fermata alla stazion e
ferroviaria di Voghera ;

da qualche tempo il rapido R 87 in par -
i enza da Milano alle ore 18,38 con arrivo a
Genova alle ore 20,02 non effettua fermata all a
stessa stazione, importante centro di smista -
mento con altre regioni, il che comporta u n
effettivo disagio per gli oltre trecento « pen-
dolari » passeggeri potenziali di codesto tren o
rapido ;

l 'Amministrazione delle ferrovie dell o
Stato percepisce comunque e senza alcun mo-
tivo il prezzo di abbonamento supplement o
rapido comprensivo di andata e ritorno, senz a
che vi sia possibilità alcuna ai predetti viag-
giatori di potersi servire di un tale tipo d i
treno per il ritorno alla famiglia ;

mentre si lamentano giustificatamente i
« passi da gambero » in un momento nel quale
i trasporti su rotaia stanno perfezionandosi

anche nella riduzione degli orari e nel super o
delle distanze ; -

quali iniziative si intendono adottare per -
ché in occasione della prossima Conferenz a
ferrovieri per la revisione degli orari vengan o
tenute in evidenza le richieste avanzate da l
comune di Voghera nell'interesse di oltre tre -
cento « pendolari » .

	

(4-01232 )

MAGGIONI . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere - premesso
che :

da parecchi anni 1'« Agriturista » st a
conducendo una f attiva campagna promozio-
nale al fine di una migliore concreta colla-
borazione tra i settori dell'agricoltura e del
turismo ;

l ' iniziativa in atto di indirizzare verso
la campagna tutti coloro che, urbanizzati ,
desiderano avere una seconda residenza pe r
la fine settimana e per le vacanze, portereb-
be contemporaneamente ad una notevol e
fonte di reddito e di lavoro a favore dell e
popolazioni rurali -

quali iniziative si intendono porre all o
studio ed attuare perché il competente Mini-
stero, anche in questo caso di riattamento
e conservazione di vecchi fabbricati colonic i
abbia a poter concedere, , crediti agevolati .

(4-01233 )

GIOMO, CATELLA, QUILLERI E ALTIS-
SIMO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere se , è vero che la bi-
blioteca reale di Torino, oggi di proprietà
dello Stato chiusa dal 15 luglio 1972 per fe-
rie, non potrà riaprire, neppure come pre-
ventivato, il 1° settembre 1972 per la total e
assenza del personale passato interamente all a
regione .

Restano alla biblioteca il direttore ed un
inserviente sordomuto .

Gli interroganti chiedono se il Minister o
non possa provvedere al funzionamento d i
una così importante biblioteca, fondamental e
per gli studi storici e di storia dell 'arte del
Piemonte .

	

(4-01234 )

d 'ANI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
---- Per sapere se è a conoscenza del vivo mal -
contento dei cittadini e delle amministrazion i
comunali di Bucine e di Montevarchi (Arezzo )
per la mancata costruzione di due delle quat-
tro varianti a suo tempo appaltate sulla strad a
statale n . 540 della Valdambra ;
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e in particolare per conoscere i motiv i
per i quali non si sono iniziati i lavori con l e
due varianti senz ' altro più urgenti, interes-
santi i centri abitati di Levane e di Bucine ,
che continuamente provocano grave disagi o
alle popolazioni e notevole difficoltà al traffico ;

per sapere come l'ANAS si propone d i
operare per eliminare nel tratto di Pietraviva
il permanente pericolo rappresentato dall'in-
crocio-trabocchetto con la comunale di Badia
a Roti ;

e soprattutto per sapere come e quando
la ditta appaltatrice, visto che da tempo ha
sospeso ogni attività, riprenderà i lavori pe r
dare inizio alla realizzazione delle già decis e
e attese varianti di Levane e di Bucine, e co-
munque se non intenda intervenire per rimuo -
vere gli eventuali ostacoli che hanno impe-
dito fin'ora di portare a compimento i lavor i
per il miglioramento e la completa sistema-
zione della statale 540 della Valdambra, im-
portante arteria di collegamento tra il Valdar-
no, la provincia di Siena e la costa tirrenica .

(4-01235 )

SERVADEI . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere se è a conoscenz a
che l'esecuzione delle opere idrotermosanita-
rie e di condizionamento relative al nuovo sta-
bilimento di Ca .strocaro Terme (Forlì), am-
montanti. a circa 250 milioni di lire, è ferma
dal novembre 1971 per una serie di dissidi nat i
fra il consiglio di amministrazione delle term e
e l'Ente autonomo gestione aziende termali ,
che ne ha la tutela .

Per sapere, inoltre, se è a conoscenza ch e
tale stato di cose ha portato a ripetute ed au-
torevoli dimissioni in seno al consiglio di am-
ministrazione delle terme, con motivazioni me-
ritevoli di urgenti approfondimenti e provve-
dimenti (impossibilità di assumere responsa-
bilità morali per l'appalto delle opere in que-
stione, situazione inficiata dal sospetto di in -
debiti interventi perché l'asta porti a preor-
dinati risultati, ecc .) .

A parte tale grave aspetto morale e di re-
sponsabilità (che non può e non deve assolu-
tamente restare indeterminato), l'interrogant e
esprime tutta la preoccupazione sua e dell a
collettività interessata perché i ritardi in que-
stione non continuino a pesare sul costo e sul -
la data di ultimazione e di messa in eserci-
zio dell ' opera. Il nuovo stabilimento è, infatti ,
indispensabile per tenere le prestazioni ter-
mali di Castrocaro Terme, sia sul piano qua-
litativo che quantitativo, all ' altezza delle mi -

gliori tradizioni locali, e perché la, vita eco-
nomica e sociale della zona, tutta incentrata
sull'attività in questione, non subisca pesan-
ti contraccolpi recessivi .

	

(4-01236 )

TANTALO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere qua-
li provvedimenti intende adottare per elimi-
nare il grave disagio degli utenti dei telefoni
di Matera e provincia per la scarsa efficienz a
della teleselezione .

Spesso, infatti, per intere giornate, da
Matera non si riesce a parlare con nessuna
città d'Italia, con conseguente notevole danno
per tutte le attività del capoluogo e dell a
provincia .

L'interrogante confida che l'immediato
intervento del Ministro consentirà di ovviare
a tale paradossale ed incresciosa situazione .

(4-01237 )

TANTALO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere
quando la città di Matera e la sua provinci a
potranno ottenere il servizio di filodiffusione ,
recentemente esteso alle province di Brindis i
c Lecce .

	

(4-01238 )

FLAMIGNI E GIADRESCO . — Ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e degli affari esteri .
— Per - conoscere quali provvedimenti son o
stati adottati dal Governo italiano a seguit o
della riduzione delle tasse compensative d a
unità di conto 7,50 a unità di conto 1,20 gra-
vanti\sulle pesche importate nell'ambito dell a
comunità da paesi terzi .

Tale decisione ha recato danno ai pro-
duttori di pesche della Romagna e di altre
zone peschicole italiane ed ha invece favorito
particolarmente l'importazione di pesch e
dalla Grecia .

Per conoscere i loro intendimenti in or -
dine alla necessità di far cessare ogni misura
degli organi della comunità a favore dell'eco -
nomia greca e del regime dei colonnelli greci .

(4-01239 )

FLAMIGNI E LAVAGNOLI . — Al Mini-
stro dell ' interno. — Per conoscere quali prov-
vedimenti intende prendere dopo la clamo-
rosa dichiarazione, firmata e registrata dall a
signora Golonnina Giulia Longo, di esser e
stata costretta dal dottor A. Arcuri, oggi vic e
questore di Napoli e dirigente del Centro cri-
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minale sud e da altri questurini a fornir e
una falsa testimonianza e a sostenere un a
falsa accusa di omicidio contro Ugo Lazzer i
dopo l'uccisione dell'agente di pubblica si-
curezza Giorgio Lanzi, avvenuta a Livorn o
il 14 luglio 1948 .

Nella sua dichiarazione, pubblicata su l
settimanale Giorni del 6 giugno 1972, la si-
gnora Longo afferma di essere stata costrett a
a riconfermare l'accusa davanti al giudic e
istruttore dietro la minaccia degli stessi fun-
zionari della questura di impedirle di ritor-
nare al suo paese, in Argentina . Il Lazzer i
fu condannato ed ha scontato 6 anni di car-
cere proprio sulla base di quella falsa testi-
monianza .

	

(4-01240 )

FLAMIGNI, GIADRESCO E MARTELLI .
— Ai Ministri dell ' agricoltura e foreste e del-
l ' industria, commercio e artigianato . — Per
conoscere quali provvedimenti intendono pren-
dere per garantire la sollecita liquidazione di
quanto spetta alle cooperative ortofrutticole
dell 'Emilia-Romagna che hanno conferito po-
macee, rese non commerciabili da avversit à
atmosferiche, alla distillazione per la produzio-
ne di alcool e che in base all 'articolo 13 della
legge 25 maggio 1970, n . 364, debbono rice-
vere un compenso integrativo del prezzo d i
vendita, pari al 30 per cento dell'imposta di
fabbricazione .

Gli interroganti richiamano la loro atten-
zione sui gravi danni che derivano alle asso-
ciazioni cooperative ed ai singoli soci confe-
renti dai ritardi con cui si effettuano i paga -
menti delle loro spettanze rilevando come sia -
no già iniziati i conferimenti del 1972 mentre
le cooperative non hanno ancora riscosso null a
per i conferimenti del 1971 e non possono li-
quidare i contributi spettanti ai singoli pro-
duttori .

	

(4-01241 )

LO BELLO . — Al Governo . -- Per sapere
se è a conoscenza che le mura perimetrali de l
Castello Maniaco di Siracusa, insigne monu-
mento dell'arte sveva in Sicilia, a seguito degl i
insufficienti e talora inesistenti interventi d i
manutenzione e riparazione, siano seriament e
danneggiate e sul punto di crollare .

Se conosce, inoltre, che da tempo è scom-
parsa la scogliera frangiflutti posta a prote-
zione delle mura che circondano il castello e
che l'opera d'arte è ora oggetto di continu a
azione erosiva del mare, che quotidianament e
sgretola i muraglioni .

Per sapere, infine, se non ritenga disporre ,
con urgenza, l 'adozione di provvedimenti in -
tesi al ripristino dei muraglioni e della sco-
gliera frangiflutti, al fine di scongiurare i l
pericolo incombente di ulteriori irreparabil i
danni .

	

(4-01242 )

URSO GIACINTO, DEL DUCA, LAFOR-
GIA E DE LEONARDIS . -- Al Ministro dell a
sanità . — Per conoscere, fatte salve le indagi-
ni disposte dall 'autorità giudiziaria, le sue spe-
cifiche . competenze ed eventuali determina-
zioni :

notizie precise ed ufficiali rispetto all e
tante contrastanti informazioni, abbondante -
mente fornite all'opinione pubblica, in merit o
all ' inquinamento di rinomate acque minerali ,
all 'antigienicità di gelati prodotti su scala in-
dustriale, all ' inutilità e financo dannosità d i
determinati medicinali inclusi nel prontuari o
INAM, prontuario che - a parere di molti -
si presta a dure e pesanti valutazioni anch e
per l'eccezionale pletora di prodotti indicati ;

quali determinazioni - in conseguenza -
sul piano preventivo e repressivo intenda pro -
muovere per stroncare disservizi, abusi e spe-
culazioni e per regolamentare settori così de-
licati sì da assicurare la rigorosa tutela dell a
salute dei cittadini .

	

(4-01243 )

GIOMO E QUILLERI. — Al Ministro de i
lavori pubblici. — Per sapere se, conoscend o
i dati riguardanti il traffico automobilistic o
nel periodo estivo, non ritenga opportuno im-
partire disposizioni perché i lavori di manu-
tenzione e di ripristino sulle sedi stradali, no n
giudicati urgenti e indifferribili, siano imme-
diatamente sospesi .

Risulta agli interroganti che proprio ne l
periodo di punta del traffico automobilistic o
(15 milioni di autoveicoli dal 27 luglio al 6
agosto 1972) sono stati creati agli utenti gross i
disagi per opere di manutenzione ordinari a
e certamente non urgenti .

	

(4-01244 )

SISTO E TRAVERSA. — Ai Ministri de i
lavori pubblici e del turismo e spettacolo . -
Per sapere :

1) se sono a conoscenza delle vive preoc-
cupazioni - delle quali si sono fatti recente-
mente interpreti il gruppo promotore di Novi-
Ovada della benemerita associazione « Itali a
nostra » e la associazione « Pro loco » di Ova-
da - circa le negative conseguenze che deri-
verebbero all 'ancora intatto patrimonio pae-
saggistico delle valli dell 'Orba e del Piota sul
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versante preappenninico ligure-alessandrino i n
conseguenza (lei lavori in corso per la costru-
zione dell'au tostrada Voltri-Ovada-Alessan-
dria-Sempione . Sembra, in effetti, che il gi-
gantesco frantoio insediato nel comune d i
Lena metta n repentaglio l ' intero equilibri o
ecologico di q lelle pittoresche valli (si tratt a
della demolizi me di un 'intera montagna per
fornire il pie',risco necessario all ' autostrada
dei Trafori !) ;

2) se sono giustificati i motivi dell'agita-
zione che va f acendosi sempre più intensa, d a
parte della popolazione di Tagliolo, pittore-
sco paese dell'Alto Monferrato ovadese, a cau-
sa della notizia che la predetta « autostrad a
del Sempione attraverserà quella zona am-
bientalmente e turisticamente privilegiata ,
gremita di ville e case residenziali, con un
vasto e profondo canalone, profondo circa 1 2
metri che creerebbe una mastodontica « trin-
cea » di circa 70 metri, mentre risulterebb e
che il progetti) iniziale prevedeva la costru-
zione di una galleria ;

3) quali interventi ritengano opportun i
per difendere i valori ambientali e gli inte-
ressi turistico- 3cologici di quelle amene pia-
ghe pur nelle ;, doverosa considerazione de i
vantaggi che una moderna autostrada può ap-
portare alla collettività .

	

(4-01245 )

GIOMO E I ;)UILLERI . — Al Ministro del-
l' interno . — Per conoscere il risultato dell e
indagini esperite nel territorio nazionale - ed
in particolare presso l'università di Perugi a
- in merito al grave atto di sabotaggio, attri-
buito dalla Campa internazionale a com-
mandos pales iinesi, che ha portato a Trie-
ste alla distruzione dei serbatoi a servizio del -
l 'oleodotto transalpino .

	

(4-01246 )

CIRILLO. -- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per scipere se intende provvedere con
la necessaria s gllecitudine affinché il compar-
timento dell'ANAS di Napoli disponga con
urgenza l ' esec azione dei lavori di sistema-
zione, chiesti con voto del consiglio comunal e
(li San Bartolc meo in Galdo, delle strade sta -
tali che allacci ano quel centro e tutta la zona
del Fortore a I : enevento e a Foggia, e precisa -
mente :

variante all ' attraversamento del centr o
di San Bartolomeo in Galdo ;

tratto del '.a strada statale compreso tr a
San Marco dei Caloti e San Bartolomeo i n
Galdo ;

tratto di itrada statale compreso tra Sa n
Bartolomeo in Galdo e la strada statale n . 17,

ponendo termine ad una carenza o insuf-
ficienza di interventi che si protrae oramai d a
anni e concorre ad aggravare ulteriormente i l
particolare stato di disagio della zona de l
Fortore derivante dalla mancanza di strade d i
rapido collegamento .

	

(4-01247 )

D'ALESSIO E PEGGIO. — Ai Ministri del
tesoro e di grazia e giustizia. — Per conoscer e
se sono state accertate le cause della crisi ch e
ha colpito la banca « credito fondano » a se-
guito della quale è stato deciso lo sciogli -
mento del consiglio di amministrazione e l a
nomina di un commissario e se, prima della
sua manifestazione, le autorità preposte all a
vigilanza sulla attività creditizia avevano
attuato i previsti interventi nell ' interesse dell a
banca stessa e a tutela dei depositanti ;

per conoscere altresì quali direttive sia -
no state impartite affinché l'eventuale assor-
bimento della banca « credito fondano » d a
parte di un altro istituto creditizio comporti ,
insieme al pieno riconoscimento dei diritt i
dei depositanti (contadini, artigiani, commer-
cianti, piccoli risparmiatori), e alla loro com-
pleta tutela, l'avvio di una nuova linea d i
condotta della banca, sottratta alle pressioni
e agli interessi di gruppi di speculatori e
conforme alle esigenze di sviluppo della eco-
nomia locale ;

per conoscere altresì se sono state dispo-
ste le necessarie indagini volte a stabilire l e
eventuali responsabilità penali di amministra-
tori della banca stessa e di suoi clienti ch e
avrebbero ricevuto crediti ingentissimi, a l
di sopra delle loro possibilità economiche ed
oltre i limiti statutari, grazie agli appoggi di
esponenti politici legati al governo. (4-01248 )

RENDE. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se intende promuo-
vere, specie in sede comunitaria, concrete ini-
ziative rivolte a modificare le vigenti tariff e
a protezione del cedro « liscio di Diamante »
prodotto esclusivamente, per tutta l'area de l
MEC, in una dozzina di comuni della fasci a
tirrenica su piccoli appezzamenti appartenent i
ad un centinaio di modesti proprietari .

Questa eccezionale « risorsa » dell 'agricol-
tura calabrese è stata ingiustamente assimi-
lata alle « scorze d ' agrume salamoiate », clas-
sifica implicante una tariffa doganale extra

MEC di appena il 2,80 per cento .
L'inesatta classificazione può essere mo-

dificata sostenendo giustamente che la sala-
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moiatura del cedro costituisce l ' unica lavora-
zione praticabile del prodotto e pertanto non
può essere considerata il sottoprodotto di
altra attività primaria, quale l 'estrazione de i
succhi .

L'invocata modifica tariffaria basterebbe a
rendere competitivo il cedro calabrese ne i
confronti di quello proveniente da zone dell a
America latina la cui affermazione, anche al -
l'interno del MEC, si va attuando grazie a l
basso costo di produzione ottenibile nei paes i
sottosviluppati e non già per la sua superio-
rità rispetto al cedro calabrese che, per qua-
lità, è indiscutibilmente il migliore de l
mondo .

	

(4-01249 )

SERVADEI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, delle partecipazioni sta -
tali e del turismo e spettacolo . — Per sapere
se sono a conoscenza che il contratto collet-
tivo di lavoro per i termali dipendenti dalle
circa trenta aziende a capitale pubblico è
scaduto in data 31 maggio 1972, e non è stato
ancora rinnovato a causa delle pregiudizial i
poste dall'Intersind (con le quali si continu a
a rifiutare di sciogliere nodi contrattuali vec-
chi di oltre venti anni, come la graduale ap-
plicazione della integrazione salariale, nod i
da tempo risolti per molte altre categorie d i
lavoratori), ed in relazione alle inadeguate
proposte salariali, che risultano inferiori an-
che a quelle avanzate dal settore termale
privato .

L ' interrogante sottolinea come tale stato d i
cose continua a tenere in agitazione i circ a
9 .000 lavoratori della categoria, con grave
pregiudizio, oltreché della loro economia fami-
liare (si tratta infatti in larga misura di sta-
gionali), per le condizioni globali dei var i
centri termali e turistici interessati e dei rela-
tivi operatori economici, e con gravissimo
danno specie per i curandi, i quali vengon o
spesso a trovarsi nella condizione di dover
sospendere le terapie mediche prescritte, e
si vedono sfuggire inutilmente preziosi giorn i
di ferie .

L ' interrogante ritiene, pertanto, che ogn i
sforzo vada subito fatto dai Ministri interes-
sati, onde aiutino il superamento delle pre-
giudiziali poste, e perché si giunga al pi ù
presto ad un nuovo equo e moderno contratt o
collettivo di lavoro .

	

(4-01250 )

LAFORGIA . — Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione . — Per conoscere
quali provvedimenti intendono adottare per

risolvere la grave situazione di crisi in cui s i
dibatte l'Associazione italiana per l'assistenz a
agli spastici, a causa dell ' ormai incolmabil e
deficit finanziario determinato dalla inadegua-
tezza delle rette .

La sola sezione di Bari presenta per il con-
suntivo 1971 un passivo di lire 141 .825.346
mentre per il preventivo 1972 è previsto u n
deficit di oltre un miliardo a causa soprattutt o
dell 'applicazione del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro per i dipendenti .

L'interrogante fa inoltre presente 'che la
situazione di estremo disagio del personal e
dipendente sta creando grave pregiudizio pe r
l'assistenza con danni notevoli per gli assistit i
per cui i richiesti interventi devono essere di -
sposti con la urgenza che la particolare critic a
situazione richiede .

	

(4-01251 )

LAFORGIA . — Ai Ministri dell ' interno e
della marina mercantile. — Per conoscere
quali provvedimenti ritiene di adottare nei
confronti dei pescatori della fascia costier a
delle province di Bari e Foggia, i quali a cau -
sa delle recenti mareggiate abbattutesi sul -
le coste pugliesi hanno subito gravi dann i
con la perdita di reti ed attrezzature varie .

(4-01252 )

LAFORGIA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quali iniziative ritiene di adottare per risol-
vere il grave problema del ritardo notevol e
con il quale vengono definite le pratiche d i
pensione specie per quanto riguarda quell e
di invalidità per le quali la chiamata a visit a
medica di controllo viene disposta dopo circa
otto mesi dalla data di presentazione dell e
relative domande .

	

(4-01253 )

ANDERLINI E BARTOLINI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sapere
se e come intenda intervenire in collabora-
zione con gli enti locali, vivamente interessat i
alla vicenda, per la salvaguardia della-Rocc a
di Narni, importante monumento dell'epoca
medievale e presenza assai significativa ne l
paesaggio umbro .

Gli interroganti fanno presente che l'inter-
vento richiesto dovrebbe avere carattere d i
estrema urgenza, considerato che lo stato at-
tuale di deperimenti del monumento, potreb-
be, entro breve termine, compromettere – in
via definitiva – ogni possibilità di risolvere
positivamente il problema . (4-01254)
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RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sono a conoscenza dell a
grave situazione degli alloggi popolar i
GESCAL di Palermo occupati, dal periodo
del terremoto da circa 600 famiglie terre-
motate .

Considerato che a causa di questa situa-
zione, non hanno ancora ottenuto l 'alloggio
GESCAL 652 famiglie di lavoratori che n e
avevano acquisito il diritto, in seguito a rego-
lare bando ;

tenuti presenti anche i risultati di un a
interessante consultazione operata dal Comi-
tato di quartiere CEP resa pubblica dal Gior-
nale di Sicilia dell '8 agosto 1972 ;

l ' interrogante chiede di conoscere se i
Ministri interessati non ritengano di annul-
lare il bando previsto per i 676 alloggi GE-
SCAL costruiti in località Sperone ed asse-
gnare parte di tali alloggi (652) alle famigli e
che pure essendo vincitori dei precedenti ban-
di non hanno potuto prendere possesso degl i
alloggi loro destinati a causa della situazion e
venutasi a creare con gli abu i i terremotati .

(4-01255 )

FLAMIGNI, TORTORELLA ALDO, BOL-
DRINI, GIADRESCO, RAIGICH, CHIARAN-
TE, DE SABBATA E D'ALESSIO . — Ai Mi-
nistri dell ' interno, della pubblica istruzion e
e di grazia e giustizia . — Per sapere se siano
stati perseguiti i responsabili di ciascuno de i
gravissimi episodi di violenza, qui di seguit o
elencati, che hanno creato nelle scuole d i
Roma un clima di pericolosa tensione :

1) 2 ottobre 1971, liceo ginnasio « Dant e
Alighieri ». Una quindicina di fascisti armati
di bastoni, catene e pistole lanciarazzi aggre-
discono gli studenti all'ora dell'uscita e strap-
pano manifesti murali ;

2) 25 ottobre 197i, liceo ginnasio « Cor-
nelio Tacito » . Banda .di picchiatori di « Or-
dine Nuovo » entra nella scuola e aggredisce i l
vice preside professor Balestrieri e un bidello ;

3) 26, 27 ottobre 1971, liceo ginnasio
« Pilo Albertelli » . Aderenti al « Fronte dell a
gioventù » aggrediscono all'interno della scuo-
la alcuni studenti . Il giorno seguente una
spedizione punitiva ad opera di una trentina
di squadristi membri di (( Avanguardia nazio-
nale » aggrediscono con spranghe di ferro e
martelli gli studenti della scuola e ne feri-
scono alcuni ;

4) 27, 28, 29 ottobre 1971, liceo ginnasio
« Orazio Fiacco » . Una quindicina di fascisti

armati di mazze di ferro aggrediscono i ra-
gazzi che escono dalla scuola. Viene colpit o
gravemente con un colpo di mazza lo studente
Marco Cianca ;

5) 28 ottobre 1971, liceo ginnasio (( Tor-
quato Tasso » . Una cinquantina di fascist i
armati di spranghe e bastoni mettono in atto
una provocazione all'interno della scuola ;

6) 30 ottobre 1971, liceo ginnasio « Vir-
gilio » . Numerosi studenti feriti vengono ri-
coverati in ospedale a seguito di uno scontro
provocato da gruppi fascisti davanti all a
scuola ;

7) 3 dicembre 1971, liceo scientifico
« Benedetto Croce » . Durante una assemble a
di genitori e studenti un giovane all 'uscita
viene aggredito e picchiato da un gruppo di
estremisti di destra. La polizia, presente, non
solo non interviene, ma ferma due student i
antifascisti, mentre gli aggressori si allonta-
nano indisturbati ;

8) 20 dicembre 1971, liceo ginnasio « Vi-
vona » . La nota squadra di « Avanguardia
nazionale » aggredisce un gruppo di student i
fuori della scuola mentre distribuiscono vo-
lantini che annunciano un'assemblea . Uno
studente riporta una fra.ttura alla tempia e a l
labbro. La stessa squadra di fascisti aggre-
disce con calci e pugni un gruppo di student i
che percorre viale Europa ;

9) 10 gennaio 1972, liceo ginnasio « Vi-
vona » . Una decina di picchiatori armati d i
spranghe e martelli aggrediscono un grupp o
di studenti colpendone gravemente due di essi ;

10) 14 gennaio 1972, liceo ginnasio (( Giu-
lio Cesare » . Di fronte all'edificio un grupp o
di fascisti armato di spranghe di ferro aggre-
disce un sindacalista e diversi studenti, a .l-
cuni dei quali costretti a ricorrere al pront o
soccorso .

11) 23 gennaio 1972 . Un gruppo di fasci-
sti in via dei Campi Flegrei . aggredisce quat-
tro studenti uno dei quali viene ferito all a
schiena con un colpo di pistola ;

12) 27 gennaio 1972, liceo ginnasio (c Te-
renzio Mamiani » . Una trentina di aderent i
a « Lotta di popolo » aggrediscono gli student i
del liceo alla presenza della polizia, che non
interviene . Uno studente colpito con una
spranga di ferro è stato ricoverato in ospedale ;

13) 22 febbraio 1972, liceo ginnasio « Au-
gusto » . Squadristi armati di bastoni, pistol e
lanciarazzi fanno irruzione a .11'interno della
scuola e aggrediscono un gruppo di student i
ferendone uno ;

14) 24, 25 febbraio 1972, liceo ginnasi o
« Dante Alighieri » . Picchiatori fascisti armati
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di spranghe di ferro e bastoni si scaglian o
contro gli studenti e contro il preside. Insul-
tano e minacciano il padre di uno student e
che si trovava davanti alla scuola con una pro-
fessoressa .

Il giorno seguente, il solito gruppo di ade-
renti a « Lotta del popolo » fa irruzione nell a
scuola, il vice preside viene travolto e u n
gruppo di ragazzi colpito con spranghe d i
ferro e bottiglie rotte ;

15) 16 marzo 1972, liceo ginnasio « Dant e
Alighieri » . All'interno della scuola vengono
eseguite perquisizioni personali agli alunni ;

16) 30 aprile 1972, liceo ginnasio (( Tor-
quato Tasso » . Auto con simboli deI MSI s i
fermano davanti alla scuola . Escono alcuni
attivisti del MSI che gridano slogans minac-
ciosi verso gli studenti, come ad esempio :
« Fuori i rossi dalla scuola », « Faremo i cont i
dopo il 7 maggio » ;

17) 13 maggio 1972, liceo ginnasio « Ora -
zio Fiacco ». Una decina di picchiatori, part e
dei quali con una campagnola Citroén, tar-
gata NA 648866, compie una aggressione col -
pendo uno studente che sta uscendo dall'isti-
tuto ;

18) 16 maggio 1972. Un gruppo di stu-
denti di scuole diverse del quartiere Monte -
verde riunito in un bar di via iChiarini vien e
aggredito da un gruppo di una trentina, di
sconosciuti che al grido di (( allarmi siam
fascisti », armati di spranghe, pugni di ferr o
e coltelli ferisce sei studenti ;

19) 24 maggio 1972, istituto tecnico « Maf-
feo Pantaleoni » . Picchiatori armati di spran-
ghe e bastoni aggrediscono gli studenti al -
l'uscita della scuola ferendone due ;

20) 24 maggio 1972, liceo ginnasio « Pli-
nio Seniore ». Un gruppo di estremisti di de-
stra armati di martelli e di pistole lanciarazz i
aggrediscono gli studenti riuniti in assemblea ;

21) 30 giugno 1972, liceo ginnasio « Ta -
cito ». Massiccia provocazione fascista contr o
gli studenti della scuola, che aggrediti con
catene e spranghe di ferro rimangono contus i
o feriti .

	

(4-01256 )

MERLI E NEGRARI. — Ai Ministri del bi-
lancio e programmazione economica, del la-
voro e previdenza sociale, dell ' interno e del -
l ' industria, commercio e artigianato. — Per
sapere se sono a conoscenza, della situazion e
esistente nel comune di Rosignano Marittim o
(Livorno) a causa dell'atteggiamento assunt o
da parte della Società Solvay & C .ie. Da
qualche tempo infatti è stato messo in mot o
un meccanismo che certo non sembra il più

idoneo a ridurre le tensioni sociali . E in atto
un ' azione per recuperare un completo con-
trollo sui lavoratori dell ' azienda attraverso
pressioni e tentativi di limitazione del diritt o
di sciopero . A conferma di quanto sopra esi-
ste un dossier di corrispondenza inviata all e
autorità pubbliche, alle organizzazioni sinda-
cali nonché direttamente ai lavoratori ed all e
loro famiglie .

L'atteggiamento di detta società è tanto
più grave in quanto ha opposto un netto ri-
fiuto ad arrivare ad un accordo coi lavora-
tori e con le organizzazioni di categoria no-
nostante le sollecitazioni delle pubblich e
autorità e la piena disponibilità a trattare
dei lavoratori stessi .

In linea con questa posizione di intran-
sigenza la società intende, tra l'altro, con -
seguire ]a quasi completa utilizzazione degl i
impianti produttivi con un numero di ope-
rai notevolmente ridotto attraverso la cosid-
detta « comandata » ; comandata che, vicever-
sa, nella usuale normativa di lavoro non
comporta una tale utilizzazione degli impian-
ti né un volume di produzione che si avvi-
cini a quello normale .

La società ha tentato di giustificare il suo
comportamento anche con pretese difficolt à
per l'approvvigionamento di etilene necessari o
per le proprie produzioni . Al riguardo gl i
interroganti nel far presente che tale pro-
blema deve essere tenuto distinto dall 'altro
riguardante i rapporti con i lavoratori, chie-
dono ai Ministri competenti se non ritengono
che il piano di proposte avanzato dalla Sol-
vay non debba essere esaminato e valutato
criticamente nel quadro del piano chimico
nazionale e dei suoi ormai necessari aggior-
namenti nei settori della chimica secondari a
e se non ravvisino che per quanto attiene l o
sviluppo della zona di Rosignano la question e
Solvay debba essere inquadrata nella pro-
grammazione regionale ed in quella nazional e
che si pongono come obiettivo la salvaguar-
dia ad ogni costo dell'attuale livello occupa-
zionale e che richiedono la partecipazione di
tutte le categorie interessate alle eventual i
decisioni governative specie in ordine a spe-
cifici interventi che, come nel caso in que-
stione, non debbono prescindere mai da un
reale aumento dell'occupazione rispetto ai
livelli globali raggiunti negli ultimi mes i
del 1971 .

	

(4-01257 )

BENEDIKTER . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza del considere-
vole ritardo dei pagamenti delle rette mini-
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steriali spettanti al Centro spastici di Bolzano
per il servizio di riabilitazione effettuato in
base alle leggi sugli invalidi civili (leggi 6 ago-
sto 1966, n . 625 e 10 aprile 1954, n. 218, suc-
cessivamente modificate con legge 30 marzo
1971, n . 118) ; restano da pagare ancora rett e
per complessive lire 46.859.235, relative a spet-
tanze sino al 30 aprile 1972 .

L'interrogante ritiene che non debbano es-
sere proprio gli spastici, già duramente pro -
vati dalle avversità della vita, a subire dolo-
rosamente le conseguenze dei ritardi lamentat i
e chiede delle precise assicurazioni non sol o
che venga ovviato immediatamente all'incon-
veniente denunciato ma anche che pro futuro
simili disordini amministrativi non abbiano a
ripetersi .

	

(4-01258 )

FRANCHI. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere quali provve-
dimenti intendano adottare di fronte all a
grave situazione venutasi a creare in Piom-
bino Dese (Padova) a seguito della messa i n
liquidazione dello stabilimento SIACE che ,
occupando circa 300 dipendenti, costituisce l a
principale fonte di lavoro in una zona priva
di altre concrete risorse ; l'interrogante chiede
in particolare quali provvedimenti intendan o
adottare al fine di evitare la definitiva chiu -

sura dello stabilimento e comunque di garan-
tire la continuità dell ' impiego della mano
d 'opera .

	

(4-01259 )

LUCIFREDI E BODRITO. — Ai Ministri
delle finanze, del tesoro e del bilancio e pro-
grammazione economica . — Per conoscer e
per quali motivi, nonostante le richiest e
largamente formulate da tempo dagli ambient i
economici interessati, non abbiano sinora
provveduto ad emettere il decreto intermini-
steriale, consentito dall ' articolo 15 del decret o
del Presidente della Repubblica 2 febbraio
1970, n . 62, per autorizzare la dilazione fin o
a 180 giorni del pagamento dei diritti doganali .

Reputano gli interroganti che tale conces-
sione, già da moltissimi anni esperimentat a
nel porto di Trieste, in base a disposizion i
particolari ivi applicate, possa agevolare e in-
crementare i rapporti economici con l 'estero ,
anche in relazione alle notorie difficoltà d i
immediato pagamento da parte degli acqui-
renti, e possa quindi esplicare un 'utile fun-
zione anticongiunturale . Reputano altresì ch e
gli oneri degli interessi e delle garanzie pre-
viste dal secondo comma del citato articolo 15
siano tali da evitare ogni danno e ogni peri -
colo all'interesse finanziario dello Stato, ov e
il pagamento differito venga concesso .

(4-01260)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se si a
a conoscenza della grave situazione in cui vie-
ne a trovarsi - ed in questo momento si trov a
- il lago di Garda a causa degli alti livell i
delle acque, e del grave rischio che corron o
le numerose località del Garda stesso che già
una volta e non in epoca lontana sono state
inondate dalla piena del lago ;

se sia a conoscenza che - per evitare i
danni attuali e soprattutto il pericolo grave d i
inondazione causata da possibili eventi ecce-
zionali - sia assolutamente necessaria la siste-
mazione della foce del Mincio ;

se non ritenga di dovere - dopo anni d i
promesse non realizzate da parte del Governo ,
- disporre lo stanziamento di lire 3 miliard i
sui capitali in amministrazione al magistrat o
del Po, per le sistemazioni progettate alla foc e
del Mincio, evitando così la responsabilità d i
non avere per tempo e dopo tante sollecita-
zioni provveduto ad opere così importanti d i
sicurezza delle popolazioni gardesane e d i
tutela di una ecónomia turistica tra le più ri-
levanti del Paese per richiamo turistico e ap-
porto valutario, e se non pensa che tale di-
sposizione venga effettuata con urgenza inse-
rendo nel prossimo bilancio la spesa suddetta .

(3-00256)

	

« FRATI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere le ragioni
dei diversi comportamenti da parte delle auto-
rità di pubblica sicurezza delle province d i
Trieste e di Gorizia in relazione allo svolgi -
mento della marcia antimilitarista indetta d a
associazioni pacifiste .

« Mentre infatti nella provincia di Triest e
il questore ha garantito il regolare svolgimento
della manifestazione dalle volgari e squallide
aggressioni di provocatori al servizio di forze
neofasciste, il questore di Gorizia non è stat o
altrettanto solerte nella difesa della libertà d i
espressione dei cittadini, ma per ben due volt e
ha modificato il percorso della marcia stessa ,
consentendo inoltre, senza intervenire, che ve-
nisse disturbato un comizio antimilitarista re-
golarmente autorizzato .

« Gli interroganti inoltre chiedono qual i
misure il Ministro intenda adottare affinché

questi atti provocatori siano stroncati sul na-
scere e la manifestazione possa concluders i
nella massima libertà di espressione .

(3-00257) « ACHILLI, BERTOLDI, SAVOLDI, DEL -
LA BRIOTTA, DI VAGNO, FRASCA ,
GÚERRINI, LENOCI, MAGNANI NOYA

MARIA, MARIANI, PELLICANI MI -
CHELE, SALVATORE, SERVADEI ,
Tocco » .

(, Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali risul-
tati abbiano dato le indagini sul gravissimo
sabotaggio compiuto a Trieste da un comman-
do di terroristi che hanno provocato lo scoppio
e l'incendio del terminal dell'oleodotto TAL
con danni di ingente mole ; se tale gravissimo
episodio possa riconnettersi al cinico attentato
che due mesi fa costò la vita a tre carabinier i
presso Gorizia; quali misure infine intend a
adottare per intensificare - in collaborazion e
con i servizi di sicurezza degli altri paesi -
una organica lotta onde non lasciare impunit i
i misfatti della delinquenza terroristica ch e
dispone evidentemente di centrali operativ e
e di basi d'appoggio su scala internazionale .

(3-00258)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e dell'industria, commerci o
e artigianato, per conoscere :

1) quali elementi, fino a questo mo-
mento, risultino sulla gravissima esplosione ,
di natura dolosa, verificatasi ai serbatoi del -
l'oleodotto Trieste-Ingolstadt alle ore 3,45 del
mattino del 4 agosto 1972, deflagrazione ch e
ha provocato gravissimi incendi e danni assa i
rilevanti (oltre un miliardo alle sole struttur e
senza calcolare il valore del carburante bru-
ciato) ;

2) se corrisponde a verità che gli atten-
tatori, per compiere il loro efferato gesto, han-
no collocato le cariche di esplosivo proprio
all'entrata delle valvole di scarico in modo
da impedire il deflusso del carburante, rive-
landosi così tecnici molto esperti del sistem a
di pompaggio e ottimi conoscitori dell'impian-
to locale ;

3) quali immediate misure intendano
prendere per tranquillizzare la popolazion e
del comune di San Dorligo della Valle che ,
per la vicinanza dei serbatoi all'abitato, h a
manifestato vivissime preoccupazioni ;

4) quali misure eccezionali di intervento
si intendono adottare per assicurare il sollecito
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ripristino dell'impianto e la normalizzazion e
dell 'attività dell 'oleodotto che è il più impor -
tante mezzo di trasporto del greggio dal ter-
minal dell ' Adriatico al centro dell 'Europa .

	

(3-00259)

	

« BELLI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere se siano stat i
appurati i legami tra l ' attentato dell ' oleodotto
SIOT di Trieste e le organizzazioni terrori-
stiche della sinistra tedesca che hanno ripe-
tutamente minacciato le compagnie petrolife-
re interessate all 'oleodotto con lettere e inti-
midazioni varie .

« L ' interrogante chiede inoltre di sapere s e
è stato predisposto un adeguato servizio d i
vigilanza agli impianti portuali di Trieste, ch e
nell 'attuale situazione politica internazionale ,
sembrano destinati a riassumere la loro ori-
ginaria funzione di collegamento col centro
Europa in concorrenza con i vicini porti jugo-
slavi .

	

(3-00260)

	

« DE VIDOVICH » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri della sanità e delle partecipazioni sta-
tali, per sapere se sono a conoscenza del l 'estre -
mo appello inviato dalla Regione siciliana all a
ditta farmaceutica Carlo Erba di Milano affin-
ché vengano immediatamente inviate in Si-
cilia le dosi necessarie del farmaco assoluta.-
mente indispensabile per mantenere in vita
gli ammalati che sono costretti a ricorrere a l
rene artificiale .

« L ' interrogante chiede inoltre di sapere
quali provvedimenti i Ministri interessati in -
tendono assumere affinché possa, essere co n
sicurezza garantito l'elemento necessario per
l 'emodialisi senza della quale i pazienti ver-
rebbero a trovarsi in condizioni di massim a
gravità fino al punto di eventuale decesso .

	

(3-00261)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere quali prov-
vedimenti si intendano adottare da parte dell a
Banca d 'Italia perché quanto è accaduto a l
Credito Fondano a Fondi (Latina) dove l a
situazione ormai insostenibile ha portato all o
scioglimento del Consiglio di amministra-
zione ed alla gestione commissariale, non s i
ripercuota a danno dei tanti risparmiatori ch e
hanno sempre nutrito fiducia in quell ' istitu-
to bancario ed a danno della economia locale

che in ogni settore - da quello agricolo a
quello commerciale - ha sempre largament e
poggiato sullo stesso .

L'interrogante fa presente che il conge-
lamento della attuale situazione, ove dovess e
protrarsi, si tradurrebbe in danni notevolis-
simi per tanti piccolissimi operatori econo-
mici in un momento per altri versi già tant o
difficile .

	

(3-00262)

	

« BERNARDI »

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se è a conoscenza dell ' impostazione data a l
proprio lavoro da parte della commissione d i
controllo sugli atti della regione Campania
che sembra trascurare la secolare distinzion e
fra sindacato di legittimità e di merito sull a
azione amministrativa e interpreta il sinda-
cato di legittimità come azione intesa a repri-
mere violazioni mai riconosciute come tal i
dalla legislazione o dalla giurisprudenza ; se
" il Ministro dell'interno abbia emanato cir-
colari che tendano alla vanificazione dell ' au-
tonomia regionale " ; se il rapporto con gl i
enti infraregionali debba subire il pesant e
condizionamento, che rasenta il politico, dell a
commissione di controllo particolarmente fre-
nante dell'attività amministrativa della regio-
ne Campania ; e se infine " può annullarsi un a
deliberazione della giunta regionale con l a
motivazione che essa non può " esaminare att i
dispositivi in assenza di una legge regionale ,
non ritenendo possibile la estensione (sic) ana-
logica di norme in campo pubblicistico " e
che volendo disciplinare organicamente la ma-
teria, la stessa giunta ha fatto uso dell'inizia-
tiva legislativa, e quindi " proprio tale scru-
polo rende illegittima la delibera " e che " l a
materia di cui all ' articolo 144 del testo unic o
30 giugno 1967, n . 1523, non è suscettibile d i
estensione analogica, né è prevista dallo sta-
tuto della Regione campana (sic), per cui oc -
corre l ' approvazione di una legge regional e
che indichi i limiti ed approvi gli strument i
per l 'attuazione dei compiti previsti dall a
legge " come ha operato la già detta commis-
sione per la Campania a proposito di control-
lo sugli atti dei consorzi delle aree e i nucle i
di sviluppo industriali da oggi immobilizzati .

	

(3-00263)

	

« SCOTTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' interno e di grazia e giustizia ,
per conoscere se siano state accertate le gra-
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vissime responsabilità e di conseguenza se
siano stati assicurati alla giustizia i colpevol i
in riferimento alla devastazione ed all ' aggres-
sione effettuate in danno di una sede del Mo-
vimento sociale italiano in Taranto .

	

(3-00264)

	

« MANCO, SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno, di grazia e giustizia, degl i
affari esteri e dei trasporti e aviazione civile ,
per conoscere se corrispondano a verità le no -
tizie ampiamente riferite dalla stampa nazio-
nale e straniera, su presunti atti o tentativ i
di corruzione esercitati da parte di un citta-
dino italiano nei confronti di un deputato in-
glese avente come oggetto particolari prefe-
renze turistiche per l 'aeroporto di Brindisi .

In particolare come si ritenga giungere
a'_I ' accertamento della verità, indipendente-
mente dalle affermazioni del deputato britan-
nico .

	

(3-00265)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno e della difesa, per sapere :

se corrisponde a verità quanto riferit o
da solitamente bene informate fonti di stam-
pa e cioè che le autorità competenti dell o
Stato d ' Israele avrebbero trasmesso ai serviz i
di sicurezza del nostro paese informazion i
dettagliate circa la presenza e l'attività a
Roma e in altre città italiane di organizza-
zioni terroristiche palestinesi ; e se è vero ch e
tali informazioni conterrebbero anche i no-
minativi di alcuni agenti di dette organizza-
zioni, l ' indicazione delle loro sedi italiane e
particolari dei loro " piani " per il prossimo
futuro ;

gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere, nel caso tali notizie corrispondan o
a verità, quali misure siano state adottat e
con urgenza per stroncare questa attività e d
impedire così che il nostro paese divenga l a
base per la progettazione e l 'attuazione d i
azioni delittuose tendenti a compromettere ,
oltre tutto, ogni sforzo di pace e di riduzion e
delle tensioni nel Mediterraneo .

(3-00266) « COMPAGNA, BOGI, BANDIERA, BAT-
TAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per i problemi relativi all'attuazion e
delle Regioni, per sapere se egli non riteng a
opportuno accompagnare il Consiglio regio -

naie del Lazio nel risolvere il problema d i
darsi la propria sede consigliando questo con -
sesso, nelle forme e nei modi consentiti, a
porre attenzione alle varie possibilità che of-
fre con le sue capaci e monumentali ville l a
città di Frascati .

Già peraltro il Consiglio regionale dell a
Lombardia con opportuna scelta ha stabilit o
la propria sede non a Milano ma a Monza .

Tale consigliata scelta risponderebbe a d
esigenze di decentramento per una città cos ì
congestionata come è la capitale, a motiv i
di economia, a criteri di funzionalità, ne l
contempo a stimolo per il rilancio di centr i
provinciali adeguati e logisticamente valid i
nonché a valorizzare adeguatamente monu-
menti che la storia ci ha tramandati .

	

(3-00267)

	

« CERVONE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro dell ' interno, il Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord e il Ministro
dei lavori pubblici, perché riferiscano alla
Camera sulla situazione del consorzio acque -
dotti degli Aurunci, tenute presenti le conti-
nue lamentele delle popolazioni per l ' insuffi-
cienza dell'erogazione dell'acqua, gli alti
costi di istallazione delle diramazioni e le alt e
tariffe praticate, sia per i minimi di consu-
mo, sia per le eccedenze, e sui pagament i
predisposti ed in atto per l 'estensione dèI ri-
fornimento idrico ai centri abitati che anco-
ra non ne usufruiscono e, in particolare, all e
borgate agricole .

	

(3-00268)

	

« D ' ALESSIO, ASSANTE, CITTADINI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere - premesso
che risponde a verità quanto riportato su ;La

Nazione di martedì 8 agosto 1972, pagina 6, e
già più volte denunciato da vari studiosi all a
pubblica opinione, riguardo alla situazione d i
confusione e di caos in cui si trova l'archivi o
storico del comune di Firenze (archivio la cu i
importanza è in questa sede inutile sottoli-
neare) - perché il Ministro dell ' interno non
si è avvalso di quanto stabilito dall'articolo 33
del decreto del Presidente della Repubblic a
30 settembre 1963, n. 1409, in merito alla ina-
dempienza degli enti agli obblighi loro post i
dagli articoli 30 e 31 dello stesso decreto del
Presidente della Repubblica, disponendo i l
deposito negli archivi di Stato del material e
documentale di cui sopra ;
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quali iniziative il competente sovrinten-
dente archivistico intende assumere nell'im-
mediato per concorrere alle iniziative assunt e
dall'Amministrazione comunale di Firenze ,
sia pure in grave ritardo, sia per quanto ri-
guarda il reperimento dei locali, sia per quan-
to riguarda l'ordinamento del materiale, in
modo da porre quanto prima gli studiosi in
grado di usufruire per il loro lavoro della con-
sultazione di atti e documenti di così rilevant e
interesse storico .
(3-00269)

	

« RAICICH » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se è a conoscenza del vivo malcontent o
esistente fra i contadini produttori dell'Emi-
lia-Romagna per la discriminazione di cu i
sono state oggetto le cooperative nelle deci-
sioni prese da parte degli organi del Ministero
dell'agricoltura in merito alle domande pre-
sentate per ottenere i finanziamenti sulla non a
tranche FEOGA ;

per conoscere i criteri seguiti nell'esam e
delle domande e nella formulazione dei parer i
per l 'ammissione ai finanziamenti ;

per conoscere le ragioni per le quali delle
undici domande presentate dalle cooperative
associate alla Lega delle cooperative in Emi-
lia-Romagna per 13 miliardi e 200 milioni ,
soltanto tre sono state accolte per 1 miliard o
e 600 milioni pari ad appena il 12 per cent o
delle richieste, mentre su cinque domande pre-
sentate da grandi agrari emiliani per un valo-
re di 4 miliardi e 300 milioni ne sono stat e
accolte tre per 2 miliardi e 650 milioni , par i
al 55 per cento delle richieste ;

per conoscere i motivi per cui non son o
stati tenuti in alcuna considerazione i pre-
scritti pareri dell'ente regione ;

per conoscere le ragioni per le quali è
stata accolta la domanda di finanziamento pe r
la costruzione di un impianto zootecnico pe r
una spesa preventivata di 638 milioni della
società per azioni " Le Gallere " di cui i l
maggiore azionista è il petroliere Monti, no-
nostante il parere negativo della regione s u
tale iniziativa, promossa da una società pe r
azioni senza garanzie di compartecipazion e
degli agricoltori della zona ;

per conoscere le ragioni per le quali con-
tro il parere favorevole della regione non son o
invece state accolte le domande della coope-
rativa agricola " Centro zootecnico cooperati-
vo valli del Lamone " per la costruzione d i
un complesso zootecnico per una spesa pre-
vista di 700 milioni. dell 'Alleanza italiana

cooperative agricole per la costruzione di un
centro di allevamento bovini per una spes a
prevista di 690 milioni, del Consorzio di bo-
nifica montana alto bacino del Reno per l'at-
tuazione di un progetto inerente a infrastrut-
ture e costituzione di colture foraggere per l o
sviluppo di allevamenti zootecnici in undic i
comuni della montagna bolognese e toscana
per una spesa prevista di 1 miliardo e 590
milioni .

« Gli interroganti fanno osservare che l e
stesse indicazioni degli organi della Comunità
tendono a favorire gli interventi sulle struttu-
re associative e cooperative e che le scelte ef-
fettuate dal Governo italiano a favore di ini-
ziative prive di una reale ed impegnata base
contadina ha comportato spesso la mancat a
attuazione dei progetti e quindi un basso li -
vello di utilizzazione dei fondi FEOGA da
parte dell'Italia .

(3-00270) « FLAMIGNI, GIADRESCO, MARTELLI ,

TALASSI GIORGI RENATA, VENTU-
ROLI, VESPIGNANI, BOTTARELLI ,

TRIVA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscer e
se sia al corrente della gravissima situazione
di incompatibilità prevista dalle vigenti dispo-
sizioni viene a trovarsi tale dottor Toscano ,
magistrato presso il tribunale di Roma, pe r
essere costui il legittimo consorte della av-
vocatessa Maria Barnabò, legale dell'INPS
e quindi liberamente iscritta nell 'albo degl i
avvocati esercitanti nel distretto di Roma .

Quali iniziative immediate si intendano
assumere per -correggere un chiaro comporta-
mento di benevola tolleranza che da tempo ,
nonostante le varie legittime sollecitazioni ,
viene mantenuto dal Consiglio superiore del -
la magistratura .

(3-00271)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo sulle vicende scandalistiche del ten-
tativo di corruzione del signor Livio Fugaz-
za, uomo di affari italiano, concessionario de i
servizi aeroportuali dell'aeroporto civile d i
Brindisi ed ivi titolare di una agenzia marit-
tima " Oltremare ", néi confronti del depu-
tato laburista inglese Geoffry Rhodes con
una offerta di collaborazione che avrebb e
fruttato 1 .000 sterline al mese in cambio de i
suoi buoni uffici per il possibile trasferiment o
dello scalo aereo BOAC .da Roma a Brindisi .
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« Dal momento che su tale strana vicenda
si sono avute più versioni dalla stampa in-
glese - internazionale e nazionale, che d i
esso si è addirittura interessata la TV ingles e
in un dibattito televisivo e che ne è stata in-
vestita la Camera dei comuni con una inter -
rogazione parlamentare - si rende assoluta -
mente necessaria una urgente e responsabil e
risposta del Governo per stabilire la verit à
sull'intera vicenda, per accertare ogni possi-
bile ed eventuale responsabilità e per ogn i
altra utile iniziativa a tutela del prestigio e
del buon costume di quanti operano a livell o
nazionale ed internazionale nel settore de i
trasporti aereo e marittimo .

« Per conoscere in merito alla iniziativa as-
sunta dal signor Livío Fugazza se vi siano
state autorizzazioni o mandati di rappresen-
tanza da parte delle autorità costituite ita-
liane e sulla personalità di tale operatore eco-
nomico che - secondo la corrente voce pub-
blica pugliese - pure moroso per l ' importo
di oltre 200 milioni con la società di naviga-
zione marittima " Adriatica ", per la man-
cata corresponsione di diritti di imbarco per-
cepiti e riscossi per conto di dette società d i
navigazione, secondo leggi ed accordi inter
partes - avrebbe goduto di forti appoggi e d i
compiacenti silenzi a copertura di tale illegit-
tima e deficitaria situa.zione .

	

(3-00272)

	

« GUADALUPI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere s e
sia a conoscenza della richiesta espressa dall e
popolazioni dei comuni di Ghilarza, Sedilo ,
Aidomaggiore, Tadasuni, Bidoni, Sorradile ,
Nugheddu Santa Vittoria, Neoneli, Ula Tirso ,
Samugheo, Paulilatino Santulussurgiu, Bo-
narcado e Seneghe per la istituzione di u n
liceo scientifico a Ghilarza ed un istituto per
ragionieri e geometri a Paulilatino (Cagliari) .

« Per sapere inoltre se, tenuto conto ch e
la richiesta si muove nell'arco del legittim o
diritto delle popolazioni interessate per un a
giusta partecipazione all'istruzione dopo i l
ciclo della scuola d'obbligo e che la richiesta
si fonda altresì sulla considerazione delle no-
tevoli distanze e degli scarsi collegamenti esi-
stenti tra i comuni in argomento ed i centr i
forniti di scuole medie superiori, il Ministro
non ritenga opportuno predisporre i neces-
sari atti al fine di accogliere la richiesta e d
istituire il liceo scientifico a Ghilarza ed u n
istituto per ragionieri e geometri a Pauli-
latino .

	

(3-00273)

	

« Tocco » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell ' interno ,
per sapere se siano a conoscenza del grave
nubifragio che il 3 agosto 1972 ha colpito, an-
cora una volta, parte del comune di Port o
Tolte nel Polesine .

Una tromba d 'aria si è abbattuta con tal e
violenza nell'isola di Cà Venier, dove son o
presenti in maggioranza famiglie di assegna -
tari, creando tutto attorno enormi danni all e
abitazioni, alle stalle, ai prodotti agricoli .

Da un primo sommario bilancio i danni
sono ingenti ;

7 abitazioni completamente distrutte ;
47 abitazioni con il tetto completamente

asportato ;
tutte le stalle e gli stabili per il ricovero

degli attrezzi completamente danneggiati ;

la perdita dal 30 al 40 per cento dell e
bietole ;

dal 30 al 40 per cento della foraggera :

dall '80 al 100 per cento del mais .

« Il danno è tanto più rilevante perché ab-
battutosi in una zona che non ha ancora emar-
ginato le ferite della tragica alluvione di 6
anni fa .

« Per conoscere quali provvedimenti si in -
tendano prendere sia per garantire un prim o
contributo alle famiglie colpite sia per l a
immediata ricostruzione delle case distrutte
e danneggiate, per il risarcimento dei dann i
subiti dall 'agricoltura .

« Se non si ritenga provvedere subito al -
l'invio nelle colonie di tutti i bambini dai 6
ai 12 anni che hanno avuto la casa distrutt a
o danneggiata .

(3-00274)

	

« ASTOLFI MARUZZA »

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, perché
riferisca in merito alle irregolarità verificates i
nella trasformazione in succhi delle pere riti -
rate dal mercato per conto dell'AIMA e desti -
nati alla beneficenza, irregolarità che hann o
comportato gravi rischi per la salute di tant i
cittadini, specie vecchi e bambini bisognosi d i
assistenza .

« In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere :

1) se vi è stata completa regolarità nell o
svolgimento di tutte le operazioni previste
dalla gara pubblica, indetta il 6 agosto 1971 ,
ai sensi di norme comunitarie, per l 'aggiudi-
cazione delle operazioni di trasformazione .in
succo di pere ritirate dal mercato ;
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2) se risulta vero che da parte del con-
siglio di amministrazione dell 'AIMA, presie-
duto dal Ministro dell ' agricoltura, si sarebb e
osservato un trattamento di favore nei ri-
guardi della ditta IDAC Foods ;

:3) i quantitativi complessivi di pere ch e
ogni singola industria di trasformazione par-
tecipante alla gara ha richiesto al president e
dell 'AIMA; i quantitativi giornalieri che ogni
offerente era in grado di ritirare dai centri d i
raccolta e che doveva indicare secondo i band i
di gara; i prezzi offerti da ciascun parte-
cipante ;

4) per quali motivi l 'assegnazione dei
quantitativi è avvenuta per il 72 per cento a
favore della ditta IDAC Foods, mentre una
serie di altre ditte dell'Emilia-Romagna come
la Cesenate, 1'Alafrutta, la Valfrutta, la Calpo ,
la Colombani, i cui stabilimenti sono ubicati
assai più vicino ai centri di ritiro, hanno
ottenuto quantitativi da trasformare in misur a
inferiore alle richieste ;

5) quali misure sono state disposte dal
Ministro dell'agricoltura, nella sua qualità d i
presidente dell 'AIMA ed in ottemperanza a
quanto stabilito dal bando di gara, per con-
trollare che anche la ditta IDAC Foods prov-
vedesse alla trasformazione delle pere per
ottenere " un succo idoneo al consumo ali-
mentare diretto, fabbricato in conformità all e
vigenti prescrizioni igienico-sanitarie e con l e
caratteristiche indicate nell'offerta e confezio-
nato secondo le indicazioni contenute nella
offerta stessa " ;

6) le ragioni per le quali il Ministro del -
l 'agricoltura non ha provveduto a dichiarar e
risoluto il rapporto con la ditta IDAC Foods ,
in conformità con quanto stabilito dal band o
di gara, quando l'aggiudicatario non ottem-
perava ai suoi obblighi ;

7) se risulta che la ditta IDAC Foods ,
nell'impossibilità di trasformare in tempi
brevi gli enormi quantitativi di pere assegnati
dall 'AIMA, procedeva ai ritiri con molto ri-
tardo, effettuava lunghi trasporti con mezz i
privi di celle frigorifere e ricorreva all 'uso
di sostanze solforose, proibite dalla legge, per
arrestare il processo di fermentazione dell a
frutta ;

8) se risulta che il deterioramento de i
succhi di frutta è stato determinato dall 'uso
di sostanze proibite dalla legge da parte dell a
ditta IDAC Foods .

« Per conoscere quali provvedimenti in-
tende prendere .
(3-00275) « FLAMIGNI, TORTORELLA ALDO, GIA-

DRESCO. JACAllI. RAUCCI » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica, del tesoro, dell ' industria, commercio e
artigianato e delle finanze, per conoscer e
quale è stato il tipo di intervento attuato dal
Comitato interministeriale dei prezzi di front e
all'eccezionale aumento dei prezzi e del costo
della vita negli ultimi mesi e quali direttiv e
ha dato il Governo al Comitato stesso anch e
in vista dell 'entrata in vigore dell ' IVA e per
sapere in particolare :

1) quanti accertamenti di costi dell e
merci, prestazioni e servizi sono stati attuat i
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 1972

e il 31 luglio 1972 dal Comitato tramite gl i
ispettori previsti dal decreto-legge 45 settem-
bre 1947, n . 896, il quale da facoltà di pren-
dere in esame registri, libri, corrispondenz a
delle imprese interessate agli accertament i
stessi nonché di richiedere alle imprese tutt i
quei dati, elementi e documenti che potranno
ritenersi necessari ai fini dell 'espletamento
della loro funzione ;

2) in quanti casi sono state applicate le
sanzioni previste dalle leggi vigenti (decreto
legislativo luogotenenziale del 19 ottobre ,
n . 347 e successive modifiche) ;

3) in quanti casi è stato applicato ne l
corso dell 'ultimo anno l ' articolo 2 del decreto-
legge 15 settembre, n . 896 il quale prevede
la requisizione di eventuali scorte in ecce-
denza e la loro vendita a prezzo fissato da l
Comitato ;

4) quanti sono i funzionari e gli espert i
assegnati o comandati presso il Comitato in-
terministeriale prezzi, la Commissione cen-
trale prezzi e le relative commissioni ;

5) quanto è il costo annuo dei funzio-
nari di cui al punto precedente e quanto è
il costo complessivo annuo del Comitato in-
terministeriale e della commissione e sotto -
commissioni dipendenti ;

6) se non si ritiene urgente modificare i
decreti ministeriali 7 marzo 1964 e 9 marzo
1964 per rendere più efficiente l'azione de l
CIP e se non si ritiene urgente modificare l e
presidenze -e la struttura delle sottocommis-
sioni del Comitato nonché rendere pubblic a
trimestralmente l 'attività del Comitato, dell a
Commissione e delle sottocommissioni co n
un rendiconto di attività da inviare alle Pre-
sidenze delle Camere e del CNEL ;
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7) quanti accertamenti di maggiori red-
diti sono stati fatti al fine delle imposte di -
rette per imprese che abbiano effettuato au -
menti ingenti di prezzo risultati immotivat i
sulla base di indagini svolte dagli Ispettor i
del CIP o dalla finanza .

(2-00039) « BARCA, AMENDOLA, D ' ALEMA, PEG-
GIO, MASCHIELLA, RAUCCI, CIA I

TRIVELLI ANNA MARIA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Governo per conoscere quale azione ha svolt o
dopo le interlocutorie – e non soddisfacenti –
dichiarazioni rese il 18 luglio 1972 alla Ca-
mera dei deputati dal Ministro dell ' industria
a seguito di una interrogazione presentata da -
gli interpellanti sulla chiusura, decisa dall a
Montedison, di cinque stabilimenti, tra i qual i
uno a Vado Ligure, due a La Spezia e uno i n
provincia di Massa Carrara .

« In particolare chiedono se il Governo no n
ritenga- sia giunto il momento di intervenir e
per far sospendere i licenziamenti e la con-
seguente occupazione delle fabbriche, in at-
tesa che si realizzino gli ammodernamenti o
le riconversioni di detti complessi .

A giudizio degli interpellanti, non è in-
fatti consentibile che vengano colpite da un a
tra le più potenti aziende del mondo, fra l 'al-
tro a partecipazione statale, grossi centri gi à
in crisi, accentuando il grave fenomeno dell a
disoccupazione, che sta facendo della Liguria ,
e della vicina provincia di Massa Carrara ,
un 'area sempre più depressa .

« D ' altra parte alcune parziali assicurazioni
recentemente rese dalla Montedison al pre-
sidente della provincia di Savona a proposito
dell 'APE di Vado Ligure, dovrebbero con -
sentire la riapertura di un dialogo che sarebb e
opportuno non venisse circoscritto, ma anzi
allargato anche alle altre aziende. Vero è che
i recenti provvedimenti approvati dal Parla-
mento in tema di " Cassa integrazione ", no n
risolvono i problemi di fondo di una region e
che dovrebbe ampliare le sue attività, anzich é
continuamente restringerle; e l 'esperienza in-
segna che la messa sotto cassa integrazione
delle maestranze come quelle di cui si tratt a
viene a costare allo Stato – a parte ogni con-
siderazione morale e sociale – quanto i finan-
ziamenti a condizione agevolata per il rilanci o
della economia, ristrutturando le industrie su
basi più moderne e competitive .

« Gli interpellanti chiedono in ogni caso
che vengano sentiti con la massima urgenza,

su tutto il delicato e complesso problema, l e
regioni e gli enti locali interessati, oltre ch e
le organizzazioni sindacali e di fabbrica .

	

(2-00040)

	

« MACCHIAVELLI, SPINELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se risponde al vero la notizia second o
la quale la Montedison avrebbe chiesto al Go-
verno di estendere alle proprie industrie de l
nord le agevolazioni ed i benefici previst i
dalle varie leggi in vigore per lo sviluppo de l
Mezzogiorno .

« In caso affermativo, l ' interpellante chie-
de di conoscere il parere del Governo su tale
iniziativa che è certo in contrasto con gl i
obiettivi meridionalistici ribaditi come priori -
tari anche nel discorso programmatico de l
Presidente Andreotti e che, pertanto, non v a
assecondata in alcun modo .

	

(2-00041)

	

TANTALO » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione, per sapere :

1) se ricordano l 'esistenza dell 'articolo
30 della legge 28 ottobre 1970, n . 775 ;

2) per quali motivi il Governo non ha
presentato, e per il secondo anno consecutivo ,
la relazione annuale sullo stato della pubbli-
ca amministrazione .

(2-00042) « CARUSO, D ' ALEMA, MALAGUGINI ,

VETERE » .

MOZION I

« La Camera ,

constatato come le trasformazioni social i
in atto abbiano posto alla pubblica considera-
zione, anche nel settore dell 'assistenza, pro-
blemi nuovi e urgenti ;

rilevato il grado di sviluppo raggiunto
da una politica di sicurezza sociale, promoss a
da una serie di provvedimenti legislativi ap-
provati e di iniziative pubbliche e privat e
realizzate in questi anni ;

valutate le acquisizioni tecnico-scientifi-
che in campo pedagogico sociale e sanitario
che hanno dato un giusto rilievo alla pre-
venzione ;
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tenuto conto dell 'ordinamento regionale
che realizza il disegno autonomistico e plura-
listico previsto dalla Costituzione ,

impegna il Govern o
a presentare, con urgenza che l ' importanz a
della materia impone, una legge quadro sull a
assistenza sociale, la quale in rapporto all'ob-
bligo di solidarietà nazionale, riconosca in con -
creto alle regioni, in applicazione degli arti-
coli 3, 35 e 117 della Costituzione, la pos-
sibilità di garantire per tutti i cittadini un a
efficiente e qualificata rete di prestazioni ;
legge quadro la quale per la sua nuova im-
postazione supererà definitivamente quell e
forme di assistenza settoriale che ancora sus-
sistono in gestione a enti nazionali .

(1-00008) « CASSANMAGNAGO CERRETTI MARI A

LUISA, BERTÈ, CATTANEO PETRINI

GIANNINA, ROGNONI, MIOTTI CARL I
AMALIA, MAllOTTA, MARTINI MA-
RIA ELETTA, BECCARIA, CALVETTI ,

GRANELLI, ANSELMI TINA » .

« La Camera ,

ricordato che il censimento generale dell a
popolazione effettuato nel 1961 aveva dram-
maticamente evidenziato in Abruzzo una no-
tevole diminuzione della popolazione in se-
guito a una massiccia emigrazione ;

rilevato che dopo un decennio il nuovo
censimento generale effettuato nell'ottobr e
1971 ha registrato in Abruzzo una ulterior e
perdita di 43 mila abitanti alla quale corri -
sponde un numero di emigrati certament e
maggiore ;

constatato che la continuazione del feno-
meno migratorio testimonia la persistenza d i
una grave crisi dell ' economia abruzzese e l a
carenza di posti di lavoro nei settori dell'in-
dustria e delle attività terziarie capaci di as-
sorbire la fuga dei lavoratori dai campi e dall e
poco remunerative attività artigiane ;

considerato che il secondo censiment o
generale dell'agricoltura effettuato nell'otto-
bre 1970 ha rilevato in Abruzzo una diminu-
zione del numero delle aziende agricole (meno
16,3) e delle superfici coltivate (meno 8,5 )
maggiore dei valori medi nazionali ed ha
quindi evidenziato l'insufficienza delle neces-
sarie iniziative di ammodernamento struttu-
rale e di potenziamento produttivo dell'agri-
coltura abruzzese, senza le quali continuer à
l 'esodo dalla terra delle forze più giovani e
più valide ;

valutata la grave crisi in cui versa la
piccola e media industria abruzzese con no-

tevole riduzione del numero degli occupati ,
riduzione neppure compensata dai ridotti in-
sediamenti FIAT a Sulmona e a,Vasto ;

considerato inadeguato l'intervento dell a
GEPI per il superamento delle difficoltà del-
l'industria Monti-Confezioni e valutati nega-
tivamente i metodi di gestione della stess a
GEPI nell'industria Marvin-Celber ;

rilevata la lentezza di realizzazione de l
programma di sviluppo della Siemens a
L'Aquila che rappresenta l'unica nuova ini-
ziativa delle aziende a_ partecipazione statal e
in Abruzzo ;

rilevato che i nuclei di sviluppo indu-
striale di Teramo, Avezzano e Val di Sangr o
sono rimasti sulla carta, senza alcun insedia -
mento di rilievo ;

considerato che la crisi occupazionale è
resa ancora più accentuata dalla paralisi del -
l'attività edilizia ;

constatato il . ritardo nella costruzione cre i
due rami dell'autostrada Roma-Abruzzo, l a
mancata inclusione dei porti abruzzesi ne l
piano di finanziamento dei porti italiani, l o
esasperante procedere a singhiozzo dei lavori
di raddoppio della linea ferroviaria Adriatica
e di sistemazione degli impianti ferroviari d i
Pescara, nonché il ritardo di esecuzione de i
lavori di ampliamento dell'aeroporto di Pe-
scara e l'accantonamento dei progetti di aero -
porti turistici in altre zone dell 'Abruzzo ;

considerato che alle grandi possibilità d i
sviluppo turistico dell 'Abruzzo non corrispon-
dono attrezzature e infrastrutture adeguate ;

rilevato che la nuova, assurda disciplin a
sull'orario degli esercizi commerciali ha ac-
centuato la crisi delle aziende in numeros i
centri della Regione ;

constatate le grandi difficoltà finanziari e
e la insufficiente didattica delle libere Univer-
sità abruzzesi sorte per iniziativa degli ent i
locali ;

ricordato che nel 1957 la stessa Camera
approvò all'unanimità una mozione che im-
pegnava il Governo, a immediate e organich e
iniziative tendenti a sollevare l ' Abruzzo da
una preoccupante condizione di depression e
economica e che tale impegno è stato sostan-
zialmente disatteso nonostante i successivi
analoghi documenti parlamentari accolti dal
Governo ;

considerato che la politica di program-
mazione economica, l'istituzione delle Regio-
ni a statuto ordinario e la nuova legislazion e
per il Mezzogiorno non consentono la soluzio-
ne dei problemi abruzzesi attraverso l 'appro-
vazione di una legge speciale, così come fu
proposto nelle passate legislature, ma richie-
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dono l 'adozione di provvedimenti nell'ambit o
del programma regionale di sviluppo inserit o
nel programma economico nazionale ;

rilevato che stante l'inesistenza di un
programma regionale di sviluppo dell'Abruz-
zo e persistendo il ritardo nell'approvazione
del secondo programma economico nazionale ,
l 'Abruzzo – al contrario di altre Regioni ove
le localizzazioni industriali si assicurano a
« pacchetti » – viene ingiustamente tenuto a i
margini delle nuove iniziative nel Mezzo -
giorno sia delle Aziende a partecipazioni sta -
tali sia delle imprese private che usufruiscono
degli incentivi pubblici ;

considerato che in tale carenza program-
matica e in tale esclusione dai nuovi insedia-
menti industriali lo stesso " progetto specia-
le " della strada transcollinare Aprutina ap-
provato dal CIPE appare un superfluo e co-
stoso " serpente di asfalto nel deserto ", an-
cor più contraddittorio delle " cattedrali ne l
deserto " rappresentate da certe industrie d i
base localizzate nel sud ;

valutato che per tutti i ricordati motiv i
l'Abruzzo necessita di una serie di intervent i
immediati e riequilibratori, con la creazion e
di almeno 20 mila nuovi posti di lavoro, i n
modo da evitare che diventi una sacca di de -
pressione nel Mezzogiorno ;

impegna il Governo :

1) a localizzare in Abruzzo nuove e ade-
guate iniziative da parte dell'ENI, anche in
considerazione dei notevoli quantitativi d i
metano coltivati nella regione, da parte del -
l'IRI, anche per il rispetto degli investimenti
in loco previsti dalla legge istitutiva del -
l'ENEL per le ex aziende elettriche a parte-
cipazione statale e da parte dell'EFIM ;

2) a includere l'Abruzzo nei programm i
dei nuovi insediamenti del Piano chimico na-
zionale che sembra destinato ad assorbire la

parte maggiore degli investimenti industrial i
nei prossimi anni ;

3) ad approntare nuovi " progetti spe-
ciali " di cui all'articolo 2 della legge 6 otto-
bre 1961, n . 853 volti effettivamente " a faci-
litare lo sviluppo delle attività produttive e ,
in particolare, la localizzazione di quelle in-
dustriali " ;

4) alla realizzazione immediata delle
opere di bonifica agricola di riordinamento
fondiario e di incremento della zootecnia e
della silvo-pastorizia ;

5) a definire rapidamente i troppo lun-
ghi lavori di costruzione dell'autostrada
Adriatica; a completare subito i lavori dell'au-
tostrada Roma-Abruzzo in tutti i previsti
tratti ;

6) a finanziare la realizzazione delle ope-
re già approvate per il potenziamento dei
porti abruzzesi ; a realizzare un numero ade-
guato di porti turistici ; a dare più sollecita
attuazione ai lavori di ampliamento dell'ae-
roporto di Pescara ;

7) a completare i lavori di raddoppi o
della linea ferroviaria Adriatica e di sistema-
zione degli impianti ferroviari di Pescara co n
deviazione della linea a monte dell'abitat o
di Montesilvano ; a iniziare i programmat i
lavori di potenziamento della Ferrovia San-
gritana e a migliorare la rete ferroviaria del -
l'Abruzzo ;

8) alla statalizzazione effettiva e no n
solo propagandistica delle libere universit à
abruzzesi e al miglioramento delle struttur e
scolastiche della regione .

(1-00009) « DELFINO, ALMIRANTE, DE MARZIO ,

ABELLI, FRANCHI, DE VIDOVICH ,
DAL SASSO, SERVELLO, CARADONNA ,
TURCHI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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